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FR. E FAZIONE 

i-tOT*r^i-^i- 

I.' crutlilissimn «psiiiki Alessio >'\niiONE. oiiorc c ih-rim lii Callagiroiio. 
ove nacqiifi adrti "J aposin 1 /Sn ilal dollor Gmseppc nindLco c daf.aimcln Hlaii- 
<lmt. e murlo iii l''.i!£'rino n 13 ilicenibre 1860. ^ei intasi dopo la sopprcs- 
sione (lolla (.ompagnia. nel compilare e dettare laDibliograSaaicola come 
proliminare nlla egregia sua Storia Letteraria della Sicilia, che non giunse 
n rnniinrre Oltre Tepoca castigliuta, per quanto studio Ini^ ed accoralo 
nìibia messo nel disotterrare anche lo pia rocoDdiIe notizie dogli scrittori 
>ir^iliam e di quelli Tra gli slranicn clic vi si altcn|!ono. tton potè non la- 
sciare sul campo qualclio spij^a m lanla messe: il che In \icn tlallo stesso 
avvertilo, quando al puliliiicaro 1 Appendice alla Biblmsrafia, conveniva nul- 
la esser pili racilo quanto lo .«fuggir di parecchi scrittori e sentii alla co- 
noscenza del più accurato compilatore. 

Or IO. volendo in un voliiincllo raccogliere r|iiel smo che si appartiene 
a Callagirone. ond' egli si gloria in più liioglu delle sue dotle prodnzioni 
di esser figlio, mi sono logegaato di aggituigere qualche altra notizia hi- 



LiugraJlca, a lui per avvejilara sruggila, e quante altre scriliure di valen- 
luomiai caltagirouesi sou venale a luce dopo la pubblicazione dell' opera 
sua. Kel che fare seguirò scrupolosamente l' eccellente metodo da lui ado- 
perato e riporrò a'Inogbi appositi le opere cbe mi eoo conte, trascrivendo 
in nna caloona i nomi e le produzioni di quanti autori ei ne passa a ras- 
■ segoa, e registrando nell'altra le aggiunte a qualche scliiarimento al te- 
sto Darboniano. 

Se non mi lusingo di soddisfare pienameiile al dìlllcil compito, mi 
tengo pago però di additare ad altri, cui prenda vagliezza d' ìnleuere al' 
cana storia lotti^raria della patria mia, dove possa trarae gli opportODi e- 
lemenli, <: dove coglierne quei fiori clie più le si accondna. 

So clic potrebbe appormisi a nimia sottigliezza il tener minato conto 
di opnscolelti e scritture ili noco e forse di nlnn pregio letterario 0 sci- 
entifico, mend^ che fu appicrala anche al P. .Narbone ; ma io non posso 
trovare nughore gJustiQcazione di quella eh' egli slesso ne diede nel Di- 
scorso prelimmare. die va trascrivere ne^ tratti più spiccati: 

• La Dibliograaa, egli dice, abbraccia mdistmtatnente tutte le opera, 

• né si cara di cribrarne il valore, per ct^lierae il flora e sceverarlo dalls 

• crn£ca. Questo ufficio si compete alla btona che fa soggetto di sne di- 

• scussiuiii. di sue analisi, opere di più grido, e passa con pie franco sul- 

■ le altre di minor conto. Infatti egli é fuor ili diilihio ci»', dello tante da 

• noi rammassate m questa Bibliografia, appena uua metà può vantar ti- 
' toh Ila eiilrarc con iligniU'i in ima grave Istoria. Ila dall'altro canto do- 

• vean esse andare affatto dimeniiclie. dovoan rimanere ignorato agli slessi 

• nazionali; I prodotti dell ingegno, per mesclimi e TrìTI^ che ti palano^ 

• son sempre da valutare per quello che valgono. In un monetario non 

• tolte medaglie son d'oro o d'argento: ve n ha pure di bronzo e di piombo 

• le quali con quelle si serbano a compier la serie numismatica. Tal' é dei 

■ libri, i qoali. se non tatti san classici, tutti più o meno son d' uso. Mi 

• si permetta il dira cbe troppo male senlon coloro che sentenziando spac- 

• clan per disutile qnalnnqne libro cbe loro non serve. Amico, ciò che non 

• serve a te, ben serve ad altri. Quei bbri dunque che tu condanni co- 

• me ìnelli, che tn.nballi come spregevoli, saranno e accolti per altri 

• come iotHiei ai toro uisegm, e pr^iaii gdow acconci ai Iotù bisi^, Ec- 
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IT 



lOQ TUOI esciauere da' sooi re- 
uwjiitr.'k [iiii alia Li'iuca uiiaii- 



• vui une CHI! tanii e lanu scrini non servoDO a nulla, né Talsvan 
I la pena dei registrarli. Lo credo, non serrooo a toi. non serrono ai ga- 
< sio Tosira al vostro sialo . alia vostra proiessione: ma per qaesto noo 
' serviranno a nessuno 7 nensana miu a modo vosu»t han luiu lorsa il 



. ù Idilli liKilo. lo iiK'M'iiHi nella Ilililiografia ogni maniera di libri, iiurché 
. ([Uri tilt: sniin l allivi |«r >ui sun liuoni per altri, quelli che a voi non 

• sei vorio a dui^iu si.tv iranno, quelli che non lanno poi vostro paiaro rì- 
■ escono .saiioroi^i ai lui'o. in somma vi prego ricordarvi che questo lavo- 

• ro non c (icsiinaio ner una Classe di persane inteiugeDii cbe son sem- 

• iiru 1 meno, ma ncr gii siaii miu delia società che son senza numero 

\ miKia iniimui iii eiii. .snrovviiiinni min ammnaia iniiunzraiia Nicola, 
ami svoii-'ere senza iiimaraiio nueaie pagine, ciib a pruno Slancio sambre- 
rcubero una iniorme accozzaglia di nomi e parole, reputo dicevoi cosa 
promoiiere la Classanone sinoiuca che l' uiusire autore teppe ideare e se- 
guire nei oeitare l' opera sua, e. come ini. chiudere io spioieglo con un 
indico generalo. 

i.uiivfiirpiiiie in'iTi rum ui'ii.cLr l'.iirrero 'lue.wi iiuaisiia.si mwrjixiuoli 



sosieiiiiÈi ulTicì, a secca enumerazione di opere date alle 
a biografia compieta od estesa all'accurato svoigimenio d' o- 



gni singolo suu merilo, inlcllelliTo u morale, raj^guagliaiidolo con iscliella 
parola all' infliienza cbe vi portarono o ne trassero ì tempi or ralmi or 
fortunosi, cbe ne inlesserou la vita. Per toala veotura, uessun dei suoi con- 
fralelli di religionB, cbe visser lungamente seco e furon testimoni d' ogni 
BQa pili nascosa virtù di nenie e di cuore, ne ha pubblicalo, per quanto 
io nte ne sappia, alcnn ctié, Torse pel mancato lor agio; come neppure le 
Società Letterarie e Scie n tifiche di l'ilermo, al cui lustro ci mollo colla- 
borò. Kon avendo io suflìcieuti forze ed eiemciiti per colai lavora biogra- 
flco. Oli limito a riprodurre i cenni che per avventura ne lian lascialo due 
valenlnomini jialcrmitani, Melchior GaUotti nei giornale— Religione e Pa- 
tria—di Palermo— 30 dicembre 1860 N. Ili e Giìaeppe Pitré ne' SDOi 
■ Profili biografici ■ impressi ivi 1864. 

È da sperare non lontano quel giorciu, nel quale volti gli animi alla 
serena luce della vera gloiia pali'L:i vorraii degnamenle celclirare la me- 
moria di un tant' L'omo. l,a sua terra natia Io aspira nell' unanime deli- 
beralo del Municipio di voler pubblicalo a spese comunali (guesto libretto 
che porta, in fiwile il chiarissimo nome di Alestio Ifarbone; e come essa 
ne raccolse 1 primi Tagiti o ne indirlziA i prìnij anni, ani, non andrì gua 
rì, saprà innalzare nel suo (^mposanlo un decoroso monumenta per eei^ 
barvi le sue reliquie tuttora inonoratamente deposte in estranea contrada. 
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Melchiorre GaieoUi 



mia aenza fune alcan mai» Diun corpt^ uè religio! 
Ita la cittadiaaiua I > 

.1 P. Narbone [u gesiiiia. e neua recenie espulsione 



in lui far vedere il Gesuita, senso di rellitudiiju non avreLlie du^ 
coDiondervi ii letteraio . di cui moiut dee onorarsi quasi' Isoia. w\ 
done di Decessili u moilo pregio uners parecchie opere. • 

. m iicrn slimiaino in (litio onorabile la sua memoria. Pemcclié 



• iijzioiii^ IMI I uni -.yrniin: n nimiiu cu rarii: mi i iiirU! iiici'i 

■ lezia di mondani evenu. Quanto poi abbia biio neii' eserciiio delie let- 

• tere é a noi rimasto é certo noD piceni reli^gio di coi avrassi a giova- 

• :M)n c agevolo a lar compiuio catalogo di luiu le sue scriunre. nu 

- <ii l'eivu'iii' i^oiìvemeaiememe giudizio. L' attilauine. m: lu Kne iristari<\i- 

- Nili' i»'iia v;iria e quasi enciciopedica erttdiiione. io ^unniiiin :ii aìuuui- 

■ loi'U; in non Lne iiugiiun cunioui e agi ut stuuiare, cue uiei^ii ii viti^re 

• in seno alla Compagnia, il fece più vaflo, e, oitre alle cose nostre, del- 
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. DibliograQa sicola sislemalica, e mollo più la Sforia della letteratura si- 

• ciliana, cominciale a pubblicare nei 1833 e iutiera lu corso di siampa? 

• È questo un anxo che farà commendare ai posleri più lonlani 10 zeio 
« e 11 Dome dei P, Alessio Karbone. vi desiaen, cui 10 creao, pm lorse in- 

• gejno e più alto luscornimonio wa vnro e mi iionn: 5i amwnu la irop- 

■ pa [acuità con en ei vi arriilse n aiiiiiiawi assii iioiui c. stnlliiii: cne 

• menlaTan r oblio: si uica ui essa miio ciò ciic iiccurre aiia laeii crnsu- 
« ra neiie granai opere, non si notra eoii (mesio iieuare cu eiia sia una 

• opera di moila importanza pe' nosiri sindL ove e degli antichi e dei me- 

• di e dei moderni tempi, tutte le notizie deiia eicoia leiierainra sono di- 

• iigeniemenie adunate; notizie che sparse 10 tnDniu e vari e disar^ii 

• volumi avrenbero ^mentalo qualunque pm pertinace mgogno a rac- 

■ oouiierie; tanto che nei passato secolo n'era stata assunta r ardua lau- 

• ca oa un' accolta di erudiu. 1 cu lavon rimasero io gran parte ine- 

■ diti. • 

• 11 P. Narbone divisò di dare b questa sua opera un' appendice al- 

• la Storia del Tirabosdii; né andò rallilo il sno diiisamento: noi per le 

■ cose di Sicilia possiamo aUlngerTr, non alirimeutì che per le italiche a 

• quei co^^ volumi dei Bergamasco, e trovarvi la medesima accuraloz' 
> za; giacché tanto d si tenne lèdale al proiioslosi e.<eiii|ilare. clie, a vo- 

• leme giudicare de' pre^ e de' dilètti, non ci'i;iliaino ili amlarc errati 

• affermando del nostro tutto quello che si è detto doli' altro. > 

' Uè soltanto alle lireiile opere, a col appena parrebbe sufficiente la 
< vita lunga e laboriosa d' un nomo, attese U P. Narbone. H lesse per 

• molli anni leolo^ nel Collegio Massimo, coltìvù le lingue Rrcca e lali- 

• na; e di questa dettò le istrniioni Rraminatirali, elie rrirrnnn |ier le seno- 

• lo di Sicilia, pregiatissime per a libo 11 ibi 1 '.a e fucilila di MiniiaL'^liiiineii- 

■ ti. All'Accademia palermilane ili scien™ luUtiu l'il aili ei tu imHii nn- 

• ni segt^tario, e dìenne una breve istoria. iVon poclii elogi e discorsi d' oc- 

• casione, e raggnagli ed epigrafi e altre memorie dello e ùìé in luce se- 
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paralaiooiite, eoa che utollissimi articoli ìq paroccUie eflcmerìili , in Si- 
cilia e (iiorì, dei quali, se non per bellezza ili dettato e pellegrinitii di 
pensieri, certo pel pregio delle nolizie potranno giovarsi i nostri rtrca- 
lori di storia. > 

■ Eppure gli reslaya ancora moltissimo da pubblicare, non pochi rn- 
lumi di mss. la cai perdila gli fa dolorosa, che contrìbui ad accele- 
rargli la morte. Tra' (arori della sommossa ei peosù rifuggirsi all' Ospe- 
dale dei preti, ove i soldati irruppero dal quarlior di S. Giacomo, e ap- 
piccarono il fuoco come in luti! gli altri ediQzl d' inlorno. Tutti quelli 
che vi dimoravano non polcllero colla vita mellerc in salvo le supellet- 
tili; e Ira le fiamme, che arsero lutto, andarono eziandio ì mss. che il 
P. N'arbone avei portato seco. Ei senti gravemente questa svenlnra, a se- 
gno che i pochi mesi che sopravvisse non parlò d' altro ^li amid che 
di tanta sua perdila, e con lanto dolora che In presagito non tanto lon- 
tano il s^no fine. 11 che ninn vorrà chiamar debolezza, pensando come 
la cosdenza dolio proprie faliclie, molto più in opere di erudizione per 
dinlame leilure acquistala, sia polente in un letterato, a cui tocchi un 
H Aero caso quando non ha piìi a sperare delle sue forze declinate con 
gli anni. 

• Pertanto ci addolora il pensare che si amari e sfortunati tornasse- 
ro gli estremi giorni della vita ad an nomo si degno di riconoscenza. 
Che il suo religioso' spirilo glien' abUa bllo un merito Immorlalè I Ha 
Don vogliam credere che atla .sna memoria non debba recarai alcun Iri- 
balo d' onore, e massime da qnell* Accademia, eh' ti Unto predilesse e 
illnslrò. > 

H. Galeotti 



NARBONE ALESSIO 
Gitueppe Pilfè 



• Figlio di Giuseppe ISarbone e ài Carmela Blandini nacque Alessio 

• a Callagironc {Sicilia) nell'agosto del 17S9. > 

■ A 17 anni si. rese gosuila e Tornilo il biennio del noviziato voluto 

• dalla Compagnia passò agli studi retlorici illumUci e teuluEJCi rha rotn- 

• pi in poco pili di dieci anni, e suslenne po^rln pnlihlito cssmp, sopra 

• molte tea eli" erao dato alle siamjic. Sacerdote nel 1818 si prcscnlo al 

• modo lellerario con nn compendio dell' opera di Giuvanni Andres aiU- 

• r Orìgine, pi'ogretti e flato atliade d! ogni leUeratvra (P^ermo 1818), 
■ die piacque per modo clie in progresso di tempo bisognò ristamparsi 

• a Napoli (IS36) e a Milano {1836). Il Narbone potè pnblilicare solamen- 
10 due volumi (tot sno lavoro, ma rispose al Uesidorio desìi studiosi nel 
1838, in cui ritornata all' iniziata impresa («r condurla a c<impimento 
nel t84G, dai:do io luce non meno dì dieci volumi, .\ppla\isi vivi e sin- 
ceri no vennero al Xarlwne, e 1' Accademia del Buon Gnslo, tanto famo- 
sa in Sicilia, eleggCTalo a suo socio ordinario, mentre qnella di Scienze 

Leltero e Arti lo chiamava suo membro o segrelario generale, > 

• Troppo lungo sareblie esaminare le opere refie di piiliblico diritto 
dal CaltagÌroni!E« durante n'iciili "[''ci c la sua lunga vita. La ISibUo- 
grafia sienla aialemalkii, o l' Aji]}uriitii 'Idia Storili ili Sictiia (l'aler- 
mo ISSO- SS) 6 quella die ha maggiormente inleres.'^alo gli stranieri, 
ricbiiunando la loro allenziono su cosi bella ed iiifciice parto d'Italia, 
della qn^e noo a torto fa deUa il Granaio; tanto Fecondi vi Turono 
In ogni tempo i grandi ingegni, tanto ferace n' è la terra. In questa Bi- 
bliografia il Narimne volle mettere a rassegna lutti i libri pubblicali dai 
Siciliani ìd Sicilia, dalle origini della stampa ai di nostri, e Eira quello, 
cbe per lulla Italia potè dopo lunghe e penose ricorctie condarre a a- 
no il Tirohotchi. Aggravato dagli anni e mal fermo in saluto non ebbe 
il Rarbone agio di estendersi quanlo si conveniTa in tanto lavoro, e gli 
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■ fti gioi^oforia alTroUanie l'nllima parte, sceverando <]iid1Io elio n Ini {lar- 

■ ve Eu|jci'nuo. I.e Jslitxaioni di lùi^ua Latina (iSZ'J) messe a. slitnpa 
> 'Cinque vultc c ridotte poi a miglior brevità, tuUocliè non atibiano clic 

< Ikre co' tanti libri elio di siiuil genere vengono di continuo Tuori io Ita- 

• lia, sono per la arìgi[ialit.'i ilegnedel pieno suOragio degli studiosi, quan- 

■ Inniiue a certuni siano parse troppo scrupolose e pedantesche. La Storia, 

• delia Letteratura Siciliana (18S3 e segg. voi. Vili) comprende 1 tempi 

• anticlii e meitit Bno a tntto il Secolo XV. versando sul periodo primiti- 

■ vo, sull'epoca greca, romana, biiantina, cristiana, saraccnira, normanna, 

■ sveva, aragonese e eastlglìana. Ha un appendici! su' inonninenti esotici e 

• un altro sulla coltura d^li Ebrei dimorali in l^icilia fino al loro srrat- 

■ lo avvenuto verso la fine del XV secolo. Cresciuti a dismisura 1 lavori 

• letterari dal rinquccentu al noveceiilo, il N'arbono per la sua avanzala 

■ età non potè abbracciar lutti i rami della lelleralnra o si propose dì sce- 

• glierne un Milo. Moltissimi altri scritti diede alla luco questo egregio sl- 

• cibano, lo quali so non aggiungono nulla al suo merito letterario, non 

• sono degli ultimi a sostenerne la ripulazione, e a dimostrare come la 
- sua melile fossu coiitemiioraneaniente rivolta a materie Spesso dispara- 
' tissime. Abbiamo di lui un lungo lUscorso Su' caratteri del vero Lette- 

■ rato (1(13:^); il Trattalo di Areheolagla romana (1841-43); il Diario 

• PiUermitam (18-^0); Varie leerizioni lalìtie (1840); la lìelazitme AtxtC- 

• demica dei lavori d^' vilima vtatemio tlella mentovala Accademia di 
f Scienze (18S4); una memoria Sulla Cvllara del basso popolo, ed assai 

• altri discorsi che si trovano nell' Eco Pelnrilam e negli Atti delle ccii- 
f nate Accademie, discorsi che non reputianio gran Callo scritti pel liene 

■ delle lettere ma per pura mostra di eriulizienc. ■ 

• Kelle sue principali opere Alessio Narbone die prova ili zelo impa- 

• reggabile, di somma perseveranza e di erudizione quati eni^clopedica 

< da trovar paragone in quella del Mongilorc (partiamo di Sitiliani). Sa 

• non che non sempre dié a divedere retto giudizio quando d' ogni cosa 

■ Tacendo fascio confondeva grandi ingegni e siritlorucci da gazzella, ope- 

• re insigni c carte imbrattate d' inrliiostro, e ijiianilo con poco sano rrl- 

■ torio allogava in un iiìare di erudizione i suoi lollori ■ — A inoilerarn 
r indirizzo di queste parole sia bene il riscontrare (|uanlo sia scrillo nel 
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biscom preliminare a nelle prefiokmi d' ogai volume della KblìDgraBa 
Sicola — • Halgrailo tutto questo, nessuno oserù negare al Narbone proroa- 

• <b conusccnza della Ialina lelleralnra c della siciliana, e pazien^L inGt> 

■ fal)ik iicir andare raccogliendo per te pubbliche e privale biblioteclie tnl- 

• li i tlucueienii, dei quali arriccbi le sue opere, lavoro ingrato e Taati- 

■ dieso clic avrebbe sgomentilo c^ni altro più pertinace ingegno. 

• Sdoltiu bel 1848 i due collegi dei Gemili di Palermo, il Narbone 

• rilavorava in S. Antomo, e poscia nel Seminano arcivescovile, dov'era 

■ eletto proressore di retlorica. Dopo la restauranonc ritornò all' antica 

• sua casa. Espulsi nn'nlUma volta i Kesum hl'i 'Suo, ipiesio vccdiio o- 

• Tudito, travaglialo da mali aiiliclii e hìl miuvr' :iv\><i'>,ii.i. min \ii<u: mv- 

• tire di Palenno, e trovò ospiialità nu 

• ftirono dalle orde borboniche messi a soiiquauro e a sacco i manoscritti 

• ctn il Narbone avea con suo grave pwiixnu cainpau usua nvoiouune. 

• la perdib del qnali a^ravando Ibrteinente la sua salute, cessava di ih- 

• vere il i% dicembre di quello stesso anna n fratello dì lai raccolse a 
' grande slento gli ultimi due vebmi inediti (XI e XII ) della SMrAi 

< leraria Sicola, e disili alle sUimpo. Gli AtMoff .SfeoK; gU Elagi 5kdI& 

• il Gloasarùmt selcctum schoUiuko - barbanm latimm donatim ed al- 

• tri libri inedili del Karbono, se mal non tì appoDgUauu^ seno coDser- 

• vati nella Biblioteca Nazionale di Palenno. • 

• Il Naitone In professore per pia di qnarant' aoid, e il suo partico^ 

• lare zelo gli procacciò la stima di qnei giovani, pe' quali non risparmiò 

• a care assiduo e a sacrifiti d'ogni maniera. Delle sue opinioni iwlilicbo 

• mu ue racctanlo nr^n conio: (.'In .ip[ijrlieim a quella ruiupagnia noe pu6 

■ desiderare la prosperilii ilulla p.alna e l.wio pui in sua liheria {!?!); il 

■ Narbone come rara eccezione, torse preoccupato dai suoi studi, non tol- 

• se sopra di sé gì' impacci politid de' suoi coofraielli. 1 Siciliani, che non 

• si credono a nessano Becondi noli' omware i loro conoiUadiDi, solo pwcU 

• gesuita hanno dimenllealo il Narbone. Ormai é i«npo che si rendesse 

■ piena, sebbene postuma, giustizia alla mmuria di tant'uomo I... 

G. PiTRÉ 
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I. SCHITTORl GRECI . 



ÌI. Piiclidie 
9. lititttniclie 
1, Dramalkìie 
3. Oraiorie 
a. ^ntfodirt 
7. Slarkht 
6. Geografiche 
{ Strit A 



H SCIUTTOIUL\'nNl\ 



( Seriffm apocrifi 



Ìl. Oratori 

9. PoeU 

S. Slorlci 

4. GeograO 

6. Poligrafi 



9. Edizioni — s^ie alfaòttica 



SCRITTOai ECROPH 



i 1. Accademici 
l 9. Generali 
( 3. Speciali 

Ìl. Storie civili 
3. Peealtari 
3. LelUnric 



l. Normanna 



ÌI. Opuscoli primi 
2. Opuscoli nuovi 
3. Hcmorìa 
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«inaili mslnil AMIcoU Pmragnia 



V. STORIE phofanf. 



\ ì. Compendiarie 
) 3. Pawialì di cpo- 



ì. Ciivalltrie 
GcneologiE 



I. Tccniclic 
!. Storiclip 



I 9. rolgari 



{ S. Ilaliclie 
l i, CoTografthe 
\ 2. TopografithB 



ì a P 



— XVI — 
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BIBLIQGR&FIA CAL&TIBA 



Voi 1. 

CLASSI I. e lì. SCRITTORI flBECI E LATINE 

L'Auiarenonsaciava te prime qnaltro 
Classi della sua Bibliagrnfla alla rasse- 
gna tlcgll scriUori stranieri ed Indigeni, 
che in qualunque gniu banno lllnslralo 
la Sicilia.cd enumerando eoa ammlrerale 
erudiilom le svariale opere loro da'tcm- 
[rf greci, i^poca di rinomanza per qucst'I- 
sola,e sccnttcnclo giù pc' Ialini, nei qua- 
li essa aitiUvenne una delle più cospicua 
Provincie ronians, giungeva ai pili vicini 
e ai coevi per raccogliere in lulle co- 
pia di elcniciili per la sua Storia Iclle- 
rnrin. Kui però ci rcslrlngiamo at irarrc 
dalle Classi 111 e IV. parccclil lavori dei 
nostri, e pareeclii degli eslraoei cbe se- 
gnatamente scrissero di Cailagirone. 

CLASSE III, SCRITTORI EURUPEI 
Scmn* ir. SPAGmOLI 
ArL 9 OPERE VAniE 

Pag. 100. 

naMMlo Tarlardo 

Ereclon de la Iglesla cathedral prc- 
lendida de la ciudad de Callaglron. Ma- 
ilrld. te» in lól. 

d\r. aiWici k' lirirae ;ispirazii.ni 
città pd vescovado, ciliegio ^in d;il KiD'i 
dui semilo c dal popolo per oi'gano 
della Corte di Spiana a que' di govcr- 
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VoL I. 
pag. 113. 

Donimcnu hlsloriquesdesdimiers 
<!vènlmenlaanÌTisenSldle. Parts 1891 
ili a 

* Amare n't UbnroDC VHJ«a>Ì 
AkioraBdikslcUlaiMsUDdMoB Parigi. 

Cosini di iwins lilehe|«< era nula 

in Calisjiinmc e muri nel ISSf a Ciiclh» 
presso Parigi. 

CLASSE. IV. RACCOLTE VARIE 

Sf;,(i.(p II. yAXioyÀU 



line Tlirsiurus n lo. Georgia GraeTto 
rocpliis . !i Pctrn Burmanoo a! 

■ Lugdnn' 



pag. Ili. 

Voi. XU. 3. mmtìl Paeifl meliicn- 

AiiiIquiiaiCE (^lau^ronls urUs 
imiciierrìmae Seliiae. Gx italo Ialine 
venii, rcccntuit , nolalns ae indices a- 
iliepìl Kijn'bi'rlu» ilavercampus. Edilio 



Tomo 111. G. Marchese noMCBl- 
«D M. «Onrrlm di Caitagirone. S^- 
glD sulle Strade carromblU di SieUlK. 



Voi, I. 



CLASSE V. STORIE PBOPANE 
Saiont I. STORIE CIVILI 
Abticou) L Stoiub Gemeiiu.1 
5. /. Slorie generali ilaliane 
ing. 178. 

FranecMit Aprile 

Della Crenologia universale dell! ^ 
l'ilia libri 111. Palermo 1796 In fol.U li- 
bro primo comprende Ift «lorla dvlte, I 
due altri la sacra. 

L'Aulore ba registralo qiml'opera 
In più sezioni; no! non racciuoD «ha ae- 



AntKOLO IV Smua Pìrticoum 
Siam BMux OTTA' a Sumt 
>ag. mi Avola 



Onesf open tki lapretsa in Calta- • 
Bimne, di col l'aaura, lemuaiaw, la 
ampia parola, pe' tipi di Sbnoae Traik- 
10 17S3. 



Coulru l'upljiioiie di (|ue£la capuc- 
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ma Critica in Palermo. Nircolù Tadc- 
mo pubblicò a ^olo il Disnt)ha;:lln .il 
leggitore dell' Ibla reiliviva. Ad ambiduc 
rispoK r autore colla Difesa dell'itala 
maggiore oggi AtoIb. Callagirone 174D 
in 4. 



SI dà posto qui alle due opere dei 
p. Francesco di Maria avolese, perchè 
■UnpRle in OUUgiroDe, doVegli visse 
nm anni, e scrive la Tlta di Suor 



pag. iua- — Bltchs 

Mleliaella Pprrrmuiu 
Patrodnlnm In causa possessori» 
succeasionis Prinelpaius Bulerae et a- 
liorom stainum etc Panormi 170*. in 



pag. 195. ~ CàUiAamìtt 

vetri PoBil Morr«Ma 

He CalalaKÌrono urbe gratìssim», 
brcvis iwliila. Vi^utliìs lOlìJ, in 4. 

llesponsum prò iirlie CjlalagironI» 
eiusquc clvlbus. Heaiioll IKW In foL _ 

• LaatìA ms. ua compendio dei pri- 
Tìlegl 0 delle cousnetadlnl di della cìuà. 



Questo Responso giuridico fu rislam- 
pato In Callagirone nel i746 , lo fui. 
ad letama di Clrulnmo nonnnn* 

CkiimBiaBte barone ili Rosabia sinda- 
co delia wllà, che vi aggiunse una pre- 
biione in clogìD del Siurrella cil un 
elenco delle varia opere legali da lui 



VoL I. 

Maria Paca 

Oell'AnllcMlà ili Gnllse^e: Ntpo- 
II 1051 In i. 

* La stessa opera Tolia in latino 
daSigeberlo Avereamplo, con sue note; 
si legge nel voi. XIL del Tesoro bar- 
manniano. 



Di'lln Cronolngla uplfersale della Sl- 
flti:i Jihri III. Palermo 17!!!, in fol. * Ban- 
che questo titolo c' Impromella (ult'al- 
Irò , pare la più parte dcll'opfrn pre- 
senta la slorin sncrn c profana di giiella 

Cor. KMioionacllo Taranto 

Inanmua^ne del GaUnelto di tlo- 
rla naturale e d' areheologla nella H. 

Accndcmia degli studi di Caliagirorie. 
r.3[aiiia IHII. in mi. 

L r 1 nnn n I 

Lio II il „r I ino g (. 
vanni Burgla natio di detta ellia. Pa- 
lermo 1819. In 8. 



* Alt» largbe annolaiioui da po- 
ter serrlre per la storia di quesU cliiì 
bn Hgalto al Discorso dallo stesso au- 
tore pronunaalo nella < Festa del Conte 
In GaltsEÌronej>.Qiiaiiia 18S7. in IDI. 



Diario di Callaglroné dal tStB al 
iW ms. autografo die in gran parte 
si consenra nella Bibiioleca Calatlna di 
EnnnnueUo Taranto. 



Eaaiaae del capitolo di sna provincia 
DCletiralo In CallDglrone l'anno 1783. 
Qaltl 1T86 in S. 



Alla Camera dd Comoni 1848. R(- 
TCDdlca dei diriiii per Caliaglrone. 1- 
vi 1848. ID 8. 

* St domandano:!. Il titolo e gli 
onori dell'antico Senato; 3. la Facolti 
dd pobUicl Blndl , quali si godeano 
sei leai; 3. la franubìgla del balwlti; 
gimla gli aniiohi diplomi irascrUlirL 



Descrivono aiorlco^talIstleR della 
dllà di CalUglnme. Napoli 18IS9 In 4. * 
loBerlla nell'opera • li Regno delie due 
ElcUie denUUo ed illiutrata>. 

AnUcliilà delta Greca Oda medi- 
terranea oggi (ìaita^rone ricercate os- 
«rvate e dcs^ltte. Catania 1841, In a. 

' L'autore cambiala la sola forroa 
rifuse questo qualsiasi lavoro e ripab- 
Uieoilo pure in Catania nel 18ST, In 8. 



Mario Ca>. SartiBO-e«IIn* 

Su' santi Fabiano e SaMniano da 
Callaglronc martirizzali nel 304 o nel 
SOS, di G. C, Catania lasBiInS-'SIn- 
traltlene l'autore sull'antico nome Gar 
lata, che la parte dell'attaale della cltiL 
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Voi. I. . , Favori largiti alln cilià <li Callagì- 

Tone nell'anno mi da Ferdlaaudo IL 
. Palermo iSKB in B. 
' * Qucst'opuacDlo fu scrino da Sa- 

lpare AnIOBta l.a-KoMii 

Voi. IV. Appciiaicc 

pog. 3,"iO. 
Progclla di Campisanli per Calla- 
fl^roDC Memoria dlluddanie 1 disegni 
prcseulall alla deearia dal professore 
.«. B. V Bulle. Falenna 18S3 In 8. - 



* n ea<r. Kainuneiia Taraitle 

direttore di qnet liceo ne Si sparare o- 
na eonipluta istoria di quella sua e mia 



* Pili altre opere disegnò questo va- 
Icnle Hrchitetto paicnnilana, in Cnlln- 
glrone , come 11 giardino pulililicD , il 
prospetto del Dnonw etc 



* Ami soddlelàlto II mio desideilo 
ed appapie le concejrile sperarne, se 
le mie Ibrae non si fossero aUrallte per 
deterierata salute. 



Siiil' anlidiitii , onori, immunità C 
privilegi di Caliagironc. Ivi im in 8. 
= ■= . Notiiie del patrimonio 
territoriale di Call^inme.CaUnla 18B6. 

fn i. ' * Forse l'opuscolo teste segnato. 

ToL 1. 
pag. aoa — oujl ■ 



Uemorie istorlcbe dell'aollea ejiti 
di Gela libri IV. opera postumi. Mer- 
roo 1133 In fili. 

Pretende che Gclasla l'attuale l\- 



.\inDON£ 



eatt SUI palrìa, conlro U CSuTerio ebc 
ta ripone ia Terrandn, e rjiprlie ehe 

la vuole in CaUaglitine. 



che DB dieoDO U 'ace, rxprlle ed 



pag. Sn. — BHXHUL 

Notizie storiche di essa, compilale 
da Giuseppe Berildll La via barone di 
Spalare, riordinale e cantili u ale per A- 
leaala Itarbonc. Palermo in H. 

* Opera divisa in Ili. liliri. conle- 
oenli ie notizie civili, sacre e letterarie 
di queit'anUca citiii. 
Voi. 1. 

Semiu II. STORIE EQUESTRI 
Articolo IL Nonuuuo sieoM) 



ne di fioschUcUo. 

Cataloga degli otBoinli obe baano' 
gOTcnialo la dUà di Caltagirono sia 
dall'anno IMS canU dd regtsiri della 
regia caDcellcrìa, offleto del pnrtéiHriaro 
ild regno, arcbivk> di della viltà, toa- 
Bemtorla del noiari defiinH, e dal prir 
vllegi e regMrì del BeMIo.coB l'aggiun- 
ta dal i63aaI168SfUU da vederle» 
Perremnie e «wlappo i eoBlinuato 
«no ni 4815, lass. aul^^afo In fai. che 
li conserva nella Biblioteca Culaiìna di 
Emm. Taranlo. 

* SI trova stampalo sino alla metà 
nel secolo XVIU uel voi. V dclU Sci- 
lla Nobile del VillalriaiMa. Falermo iTSs 
in rol. 



AeaiDxn 



VoL I. 

Ahticoui il Omum Egumu *IMm BMawao, barone ilei Gtgliollo. 

Campendium de InsiEnibus— Com- 
pcndlam d« vera nobiUlale ex Indooo 
GhllcUTM Neuporieasl, ms. ricordato 
dat meolofaio Uralaato BManna. 
no proDlpoie, Ddla seguente storia do- 
mntiea. 

ABTUWA IIL StOHIE'oEHIOUMUOW 

fsg. SU amius 
Storia di Mia &ml|^ Kriiii da 
Alr«ua>* BaiuBM barone di Ho- 
sabia, serbasi m. ìo Calutrone sua 

• Conservali dal suo pronipote Ml- 
vlo Bonanno l>«lerBA, principe di 
LingDaglossB , come un prezioso odio- 
lografo di binila. 

Sciane III. GEOGRAFIA 
AnTif.oLi) 1. GeooHira Lkitm 

Siciliac <lcliii(atlo ao deserlplio. Fa- 
normi ICSl in i. 

AancpLO It GkoaninB ntum 
fag- 361 — Ocogralta antica e mo- 
derna ricavala da celtbtf aalorì. Paler- 
mo 1831 In 13 ' L'eatraemnw mi (Mar- ' 
ftanc) dalla trancese del Lelronoe, dal- ^ 
llnglese del Goldsmltb, e da altre lia- 
IbiM, glanlovl inTAppeótUea ddla Sld- . 
Un per oso delle scuole delta compa- 
gnia di Gesù. 



IH costai reca 11 Ragusa nelle sua 
Centurìe(CeBt. IV. a. U}1asegiiente noU: 
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Typus scu (Icscrlptlo el dcJincalloreceiis 
et exieosa unlvcrsue Siciliac a Frun- 
cIbco NIsni DOsIralc autnrc refusa csl 
In expanso folio. Fanormi I6ój.«liiral» 
naMlU Principi ATOgoma, Cornili 



S E Cari» Topojrafidit 
pBg. 366 — cuauoma 
DisegDo di esn restaantt dopo il 
irenuotD del 1693 dedicato a quel m- 
nato. 



* Onesto ilisrgno Ta Impresso nel 
ITOO in carta espansa dcdirala al So- 
nalo e alla Deputazione per la rcsiau- 
railone dalle eli [ese e degli edifici pub- 
blieL VI A rai^tresenu la d[ià del tutto 
mnragUaia con otto porle. All'inloroo 
inno Inoìsi I prospetU del prìnolpaii e- 
dUei della diU, corno altresì 1 blasoni 
delle liunlg^B oobiU di esn. 

Uu'alira aDlieo disegno della 
oliià era stalo inciso dal GramignaoL 

Uoa doppia carta topograQca c del- 
ia cillà e dell'aero caltagiroof se ne di- 
Blen<teva iii^l 1M12 per guida di i l;ivorl 

pane. Esse ruroiio impresse a lilogra- 
fla in Palermo e pulitillcale M mar' 
chese Vineemzo c Carlo Morid- 
lara nell'Aliante generale lopograllco- 
siorìeo geogralleo-siatistico di Sicilia. 
Paieroih IBSS in fai. 
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ÀBItCOLO DL CàRIS 

% 1. Cmvgraficìie 



Un semplice schizza del Badao n»- ' 
tarale di Caltaglnnie disegnava ed bel- 
deva in LUografla farcliHetto Gaetano 
iBilecbiella in appoggio all'Appen- 
dice dei • Pensieri di «1. 1. K. ( Co- 
■pare BtMmU Kn-Mu) niIi'Or- 
dioamenio giudiziario della ^ia> Cai- 
uairone isei In 4. 



adorna la •Deecriiloiie UoriaMtatittfea 
di «iBKppe UlwrUio Gierrem 

Impreasa In Napoli ISSI in 4. 



Seiiau IV. CRONOLOGIE 
Articolo II. CnonOLOon stohiche 
pag. 273 

Fraiieesefl Aprile 

Dclln Cronologia universale della 
Sicilia libri m. Palermo 1725 in fol. "Il 
libro I, abbraccia la storia profana dal 
principio al 1700 , gli 
era Quo bI]'Bì6 dell'ei 



* Area raccolli non pochi mate- 
riali per h oontlnuatlone dell'opera.»]- 
Bo a] suo tempo, in dbaldanl idie alla 
moria d Inf rimasero nella btbUoleca 
dei geaniU di Caltagtrona , ed espnlri 
qoesU nà 1768, passarono In mano d^l 
aac a-twiw» iHMalBD, 1 cui eredi 
VbBn dlspcraL 



Della Cronologia m^versals dalla 
Scilla. Palermo im in M. 



Vot. I. 

■ Opera dedicala :il principe Lii- 
genlQ di Savoia e dividi in dui: parli 
La I. ripartila in ire iiliri comiirp'Tidc 
la cronologfs storici deli'l<{iiia dai tem- 
pi fatolosi sino agii Aragonesi nel 1 ; 
quella dei re c viceré sepucnii nel II; 
ipiella di Callagirone, sua patria nel IH. 
La parto seconda presenlJi la tronoio- 
gia sacra; e nel libro L vi scliiera 1 
Saatl a Beali ntulri; nel II. Te Dottile 
delle chiesa e dol eulto mariano dal 
«colo 1. al 1300. L'opera rimine Id- 
compiala. 



Olire a qucsv opera avea r Aprile 
idealo di scrivere il (iallaeirore noliilc 
avendone ali uopo rnunnli i mnleriali . 
parte di quali sono presso Animilo 
raUI Aceardl c parlo presso calll- 

Abucom IU. AiiusMon, Akmjjibi Cìiendaiul 
pag. Me 



^ lliarii) sarro patennllaiM. Palermo 

' Nel discorso prelimlmire di con- 
tesa dei calendari delle cUese e delle 
nazioni anlicbe e noderae. La parie L 
presenla II SanluaHo, cloìt i tanti, |t!i 

arcivescovi, le parroecliic, le cliiesc, I 
cmvenlt, i monasleri, gii oratori, le con- 
preslie della cidà. La parie 11. li schiera 
le funzioni sacre d'ogni giorno, d'ogni 
RMlinwna. mese. anno, con le fMtcmo- 
hWl e stallili d'ogni anno. La IU. sog- 
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0 chiese snddeiie. 



CLASSE VI. STORIE ECCLESIASTIGHE 
Suiam. L CBIESE SICIUAIìB 
Artkoio II. SniHii PMncauBi 

pag. S80. 

CI>eanio Bweorl 

vi miìn i. 
Hot mala per 



* Non pocU calendari ecclesiasiiei 
per gmda clero secoUre e regolare 
uadranci anno dni tipi di Caliagl- 
rone, vari de' quali contenevano appen- 
diet lilur^cbc Allualmonlc non vi si 
pubblica obe II solo vescovile. 



Piazza e Kicosia, nel It 



le nel IHIS anno della 
spedizione delle Letiere decretali del 
a Plom 

• Nella BuniDria del parroco ala- 



oeiM a*u Impressa bi Boma nel I SI B 
iD-rtA. per Boeteoere i dirllU deBa chiesi 
ptrroccbialB e coUegliU di S. Giaco, 
im di «nere 'presoella a oalledrals. 
cvvi copia di liioii e pren^aUve di delta 
chiese, da poter ^^lerc per la storia di 



Appendice 

Voi. IV. pag. 3Ta 
Iklla Cbicn di Caltagironc scrìve 
il can. Mverio CroMO pag. SJi. 



Afioiunt 



Voi. I. 



in 01 r MI i 1^1 I 
giore. jirotellur (miicipale Jdhi ^ 
diocesi di LaliagirODC . auraiiie il lem- 
po del ebalera morbo nel 1851, del fM- 
roco*«Terl* euMM.Paletmo 1S5S 
in S. 

Saioat n. ORDim BSQOLABI 
AntcoLO L Stobie giiiuu 



BaMoIoDiro Pcrrpmulo, ba- 

rono di Boscliilcllo. HI storia religiosa rum 
domorum Calala icronls, (lci|ue slngiuln- 
runi alumnls sancilnwnia claris, ms. 
citalo dal Ragusa iiellc sue Centurie 
(CcDi. ili. N. 15;. 



Articolo li. Sn»» puticolmii 
png. MI. 
Ogni ordine regi^re ostenta mol' 
Usarne cronache, annali, storie d'ogni 
maoÌeni,ed In piùUngue. fiol(iViirbu- 
m) non Intendiamo qui tener conto di 
esse ; noabblam di proposito ragionato 
nelle storie d'ogni religione , per sup- 
pliiDenlo e conclusione alle storie d'o- 
gni lelleratura di G. Andrea, da noi 
bretiale ed aiuwtate, a Palertno IStS. 
$. IV. Cherid regohri 
n. Guun 

pag. S(0. 

Aleni* nrwbcne 



DeQa lelteralnra siclllm ccdllvata 
e promossa dulia Conipttgnlt di Gesù 
libri IT. 



Acaiuni 



Voi. 1. 

* RimingoDO presso l'anure mss. 
eeoDttimaiioUslùrialellenTia del ge- 
euiii sicIllaDl. 



AtlinlIì Mcoli- rinsi 'icoli- Mis- 
tioni sii'olc <Mhi i:iiiU]>^!^iii,i ili Gesù. 

• Quegli! Ire Oliere, (la lui compi- 
lale e lullavia ioedile, abbniccian la 
gloria di qaaia proilDeia dal sno rl- 
EiablUmenlo Bel ISOS flno al presente. 

Alessia narbaoc 

Qucsiionc disila Compagnia ili Gcaii 
r<ip«sla al pnpolo. 

• Itiballeuii foglio «alminioso stam- 
palo a Firenzi! fi qui risUirnpalo col li- 



Voi. I. 



Sezioni IIJ. MARIOLOGIE 

AnnCOLO 1. ICDXDLOCIE Gumuu 

Appendice 
VoL IV. pag. 375. 

notààt non dd colto dlHuiilii 
StcUa dal primi Hcdl dell'ora Tot 

' LcggoDd ndta parte [[ libro n 
deUa suaiGtoDolotU unlToreiileiFa- 
Icnno ITU in M. 

AlTROLO IL ICOIOUMB UHUU 



«iuepre Moria AlafU can. 

' Brera boU^ delta mlMerion appari- 
xiODO di Horìi smtlsBiiiiBt la oni sarra 
buuEim. come di palrom tra lo prin- 
cipali, A TMora Della gratterimi ciiià 
di G^Iagirone sotto U litote d Hadon- 
na del Ponie. Calugirone 1T7S in S. ~ 
Catania ITOS In 8. 

* La prima edidone fa dedicala a 
Variano Maggiore dei marche» di Su. 
Barbara , la seconda al barone Paolo 
Perremuto. 

EmmanDCllD Taranto 
Sull'apparizione di Maria sanlissl- 
ma in Caltagiroue e sulla cliics-i del 
FoDle, Cenni storici. Caianla 1S06 In B. 

* Coie9ll cenni son corredali di co- 
piose annotazioni rlgnardanll II cullo di 
Maria In Callagirone, maaslrae nel mi- 
stero dell'Immacolato Cance[dmento dt 
Ld, e neU'antico titola di Conadamial. 
Botto cu! è venerala cane patrona pria- 
dpale della duà la gran Madre dì Dio. 



1 sali Cenni $torÌi;i, senza le noie, sono 
siali ripubblicali ed iuserill nel Giar- 
dlncllo ili Maria, ]>crlaiJieu seiiiinanlle 
clic si ilumpa in Uoloetia. Serie II. Voi. V. 

Breve cenno sLorieosu Uarìn san- 
tiisima del Ponte , compairona princi- 
pale di Caltaglrone. Quivi 1809 , In 1S. 
* a' è autore Salvatore uenuma- 



Sraióne/r. GIOBHALl ECCLBStASTKI 
Artigold m. TaoMBA usllu. Religioni: 
pag. Sia 
Inqnealo perioclii'n Tionilui ik'll.i 
BeHgioiie— ohe si pulililio\:i m 
nla aa laU-iS si. Irovann Ntain|i»ll t 
Cenni sulta vita ilei p. AlQo da lliiio 
cappiuM^no, di P*Dip«a laierlaBdl 
Abticolo IV. Gehofiu) skiluko 
pag. 319. 
m primi TOtorni di quest'altro |ie- 
riodico liciliiino pubblicali h) Palermo, 
KM» Inserite le seguali nemoHe del 
p. «IMI* Harkone. 

ToL l Sogli Annali delta Propi- 
gailene della Fede, edUone riclUanB— 
Tol. n. sagU Annali deU'Arelconft^ler- 
ntta del Ss. Cuor di ÌSatia. VoL III. No- 
tizie storiella della socleiì dell' Imma- 
colata Cuor di Uaria staUlite in ^i- 
lla. 

Appendice 
Vot IV. pag. 376. 
Nell'Eco della Bdlglone Mcceduio 
nel ISSI al GeroBlo sono inseriti I se- 
gnenil anlcoll di aichìo nrurbsHe— 
Preanloenie della Ghie» Palermitana— 
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AgCIUNTI! 



Voi. 1. 

PrcrogiiUve della Oilesa Sraisusana — 
Eiieirlica ili S. Era. il card. Ferdinando 
M, PiBiialclli orciv, di Palermo Bagli al- 
ma li bisogni. 

CLASSE VII. STORIE tETOBARlE 

Segone 1. ELEMENTI DI STOBiA 

ABTira>Lo i-iifo. .McyoniE LCiTEii.sniL 
psB- ''li- 
miamo I. (Idk iWmiKk |JLT =(■!■- 
V'Ire alla storia letii^rsi i^i ili Sii.'ili:i t .iiii" 
pitale dal cao. Uomcnlro Heliium 
e dal p. d. Clor. Kvnn lidi Hill ■>! 
■lasi in Palcrma I7^ji sene kf,g-i u- 
na 'So' diplomi della ciUà di Caltagi- 
rone* pag. SS. 

Appendice 
Voi. lY. pag. 576. 

AIchIo itarbvBc 
Isiorla della Letteralura dcDiana 
Voi. Vni. Palermo iSSÌ In 8. 

* Comprende i Icmpi anticlil e me- 
di Uno a liiLlo il scroio XV. Il volu- 
me I. descrive il periodo prirnilim; il 11- 
e il IH, l'epoca ^reca; il IV, la ronuina: 
il V. la cristiana; il VI, la samccnica; 
il VII. la normanna e la svcva ; l'VlU 
l'aragonese e la casllgliana. 

* Come in calco del voi. Ili vi ba 
.un'Appendice sa ' manniDenU esctid, os- 
sia di estere nasoni, tuttavia esistenti 
tra wA; cosi In ftomio del loL VIU oltl- 
tao ve n'ha un'altra suU'ElH'demD ri- 
cola, cioè Slitta coHura Ebrd qui 
dimorali lino allo srratlo loro, accaduto 
sul ckindersi di detto uccio XV. 



= « = 



Voi. I. 

* Di qucsl' [slorb si leggono lun- 
piii nrticoll e ragionati ^dld ndln Ri- 

visln sclenlIOca letIcrarEa artisllcn |icr 
la Srlllii n, 20. Palermo 1R;;;ì; ili'II'Ei'O 
l'i'hriiiiiio, :iiiiiri 111, ra^i'lriili :> <' 1. Mis- 

v;i Pfilr voi. VI. f;is.'ii>. lON lUiiiia IN.-,!, 

Isiuria ilal Secalo XVI Uno al nostro, 
iiu» iiolenilo più l'Aulorc por la sua a- 
v.iiiz^tla Hit Cd inlralilc forze obbmcclar 
iiLtli i rami elio iti qavsll ultimi qual- 
iro strali soD cresciuti c molliplirali a 
(llsmi^iura, si propone damo, per ossai;- 
!:io. un ramo soltanto cioi la storia let- 
lA'arìa (Idia compagnin di tìtsù in 
Gilla, di cui à trora già pronti 1 matc- 
liaU. 

MmcBLo IL Stome vuue 
S. in. Storie katrarie straniere 
pag. 333. 

«lo. Indre*. Dell'origine, del pro- 
gressi e dello stalo attuale d'ogni let- 
teratura : qmra ridotta a compendia s 
corredata di annottBiod da no pmfbs- 
BOTO del Collegio massimo di Palermo. 
Ivi IBIS In S. 

* Questo pralcssore era il jieìUiUi 
Alewlo Murbuni', che sol per allora 
pubbliconnc, ad uso dei suoi allievi, il 
primo volume , conleoeulc il l'rospello 
freuerale della Letteratura. 

■ Questo volume poi fu ripubbli- 
e.-lta a Napoli e a Milano 18jG. li 
I. Il contenenle la storia d'ogni Poesia, 
usci fuori a Palermo 1830 In li. 
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AnaiuNTi 



Voi. l 

L'inicra opera , con corrczìanl «I 
aeginnte^ primi due già Mampiiii, ven- 
ne col lilolo semicnlc: 

Sloria cl'nciii kUcrnlum ili Sla- 

vanni AndrCK d. <:> d. G. lircviaLu 
c annoiala i^or aiphnI» :«arlHiac il. 
m. C vull. X. Talermo |K:,K~10 in 1S. 

= 11 voi. Ili iircsf Illa la slinia il'n- 
Eloquenza, Toii^iisi', i1i(I:iscalii'a, ilin- 
lo^sliia, cplslolarc, cliigislica u sacra. 

liinia; ovp si parla ilcllt sliiric civili <■ 
IftliTaric , ili'lln iiooRmlla c ilclln i-riv- 

tirlic, (ìci li:ssiiji 1' (Ielle 0|iiTC iTilii'liit. 
= 11 V. n;iri a i prdfiru.ssi ildli; .Ma- 

lumatidic ]iui c c riisic, ipL^ili soiw mer- 
li VI. iilibnicfia la i'isiiM emaraW . 

hi |uirlii;oiari:, la ILluinii-a f la SUir];i 



rispruiknza, ilcll'Aiialuuiia , lidi.n .Mnli- 



<tellc Sdenzc ccclcsiasticlic, e vi apprc- 
senta la storia d'ogni Teologia la'c1n~ 
quo periodi ripartita; a che il cnmpen- 
dblore ag^ugnc In altroiiaDiG geiion) 
lo BtUB attualo dello nHdb^ma nel di(- - 
hrenli almi rami di Teologia patristica, 
di^alk^, polemica, apologeiloo, ete- 
rodossa ed esotiija. 

== [l IX 4 diviso fa doe parU : t' u- 
na ha la Stòria della Scienia bililioa, c 
questa nel dlHerentl rami di critica, c- 
Msetlca, ermcnciillca, a che nelle giunte 



= 11 VII. lia li: vlrnuiiM 
sotla ra/ioiiiiif, liilla Alwale, 
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Ii^nllii hiMU'ii, hi maU'pa biblica 
l. iilli;. iBirli! v'offri! ii Uirillo canonico, 
1 suoi CDllcllori, i suoi siHMdlori, I bol- 
lori ilei iiapi, lo coliezioiil ili-l sinodi gc. 
Oliru 3 cui l'editore eoggiugmi le storie 
iii[>lii|iliu< ilclla Micion liturgica, dcll'o- 
rira rrlstiaiM, della Steri OKLtorte, itella 
i':irlic[icn e dcll'aBccllca. 

= Il t. X ed ulliiDD i parimente 
til|>:ir(iia. L'ulia |iartc lia le storie cu- 
l'IcKiuijllelje cosi generali cnme parllcn- 
Inri ilcile cbiisc, ilei idiipìII, Jalle ci'i^ 
sii', ilei iHjnlellti, ilai santi ce. <iu1 Icr- 
iiiina l'AniIrcs. La si'cniiila f Inlla ili'l 
i'iiin|ii1alnrc, <;lic in Xli sezioni vi scliiiT.i 
lu vile ili a. r.. .lei sauli, !c Slurlv. 
TCMsiasa 0 letterarie df gli ordini mi>nn- 
slici , meiiilicanli , cliericali, eavallere- 
sclii, e saiilimoniali; ijuclla ilegli stabi- 
limenti ucclcslasiici, delle amichili) ce- 
elcsIasKcIie, e per Odo del gioniall e& 
ctesiasttei. 

* Qncala uon già Moria, ma colIczlMte 
di tante storie sdcnUOidie e lelierarie, 
abbraeda talli i secoQ uHehi o nuder- 
ni, e le nailoBi tute del due mondi, 
che Vi han lascialo mooomenll di loro 
cnltura. 1^1 nelle note al lesta andrò- 
si.mo come urlle Rìiinteai postremi vo- 
lumi si coiiihiec la storia di^ indicati' 
r»mi dello sciliite lino all'anno della pub- 
iilicazioiie. 



Voi. 1. 

Settime IL BIBUQTECBE 
AnuoLo I. BuLNTKBB ncoLi 

In qiifst'arlicoln l'acrumlissimo p. 
nfnrbonr. rlio iiiilb viwl Insi'ìnr^ In- 

lavoro, svolge le IJililiolcclic ilei sii'i>li 
scriltori compilali con non poi» sEuillo 
da «Uralamo ttafnaa e ila jintonl- 
au HonRilaM, come altresì enumera 
te corrcdonl, 1 mlgliommcnli o lo ail- 
didoDl parlali da nllrl valcnlaoulnl a 
' quest'ultima, die n' è la più dotizlosa. 
Noi rarcm tesoro di queste opere o- 
gregle Mila Gasse Vili BIOGRAFIE. 
dove meneremo In iscbienii nostri srrìt- 
lori, b cui viu i In compendia Ivi nar- 
rala insieme alle rlspslllvo produzloiU 
che Isscianno. 



SatmU! m. SrUDll LETTSMABIt 
Abtrou) L Stuhi BDUlKniiFia 
Appendice 
Tol. IT. p^. 371. 
* Della presente BIbliograDa no- 
stra don conto e nfuttlzlo la Clvina cai- 
lolloa, II. Serie voi. VL Num. 97. Ro- 
ma ISSI; la Sclenia e la Fede voi. XXI 
bselB. ìW. HapoU ISS^ l'Eco Pelorl- 
ttnok BOBD m. bada m.HeMiiM 18SS.' 
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VoL 1. 

Setimu iV. ACCADEMIE 

% IL Alti pasUriarì dtW Awatkmia del Buon ptH» 
pap m. 
I83S UMdaHarheNe 
Garalterì del Tero lelleralo. 

* Onesto diseorM ne III uintlo in 
oposcolo in 8. 

CLASSE mi. BtOORAFlB 
SeiMOM l. BIOOOAFIE POLITICHE 
Arikolo I. Hi I Rbui 
% I. Surie generali 
a. Volgari 

■oMCBieo Mari* UaniEio 

Albero ^aeslogico dei serenissiHil re 
di SIcUia da Rugglml a Ferdlniuido IV. 
con le loro vile. Palermo liTB In tol. 
imper. espanso per quadro. 

% II. Bingrafie parlicelari 
IL NouiANsr » SvEVi 

CaetaBO Bnnnniin l'i! ,«,ii .r. 
Storia dei re Normanni on. n^-.o^iivy. 
pdlaBildloUcaealatiDadiEiniuaDGi' 



Voi. I. 



tv. AtsTRua R mimi 
jiag. 376. 

Ruffo IV. 
Oratone funerale di Onmli 



Digilnia Kliiioiie della soleime tccln- 
nazkme dd catloUeo re delle Spaline c 
della SielUR HUppoV. festeggiala nella 
gniiIgsiDia oliti di Galiatf nme, dnUcaia 
al Senato. Palermo 1701 n. 4. 

Lidio Pellegrina (nome aci^dc- 

Le fesls osseiiMui!.c ali lucri- 
lo di Filii)po V. nioii!iro:i ili lln ^iwigne 
e delle due Sicilie, celebrate |iei' il suo 
arrivo In Napoli dal principe di Comi- 
lini nella eiiiì di CallaglroDe. Paler- 
mo ITOS in J. 



1715. Vlitobid AMLiido l, 
pag. 377. 
Specialilù degli ossequi e del giu- 
bOo di Callaglrone nella solenne accla- 
mazione del re VlUario Aaiedeo— Ca- 
tania 17U in 4. 

L'auiorc È il p, rrancMC» »- 
priie gesuita- 



Voi. 1. 

V. BonooM 
Giuiu> IH 

FraBcMco Mono liaroiicdi ìici- 
xogranD. 

II glDbilo di (;slla);iroiif , H'ri'iiiilii 

dosi il fesliiio ]icr la nnscila ilei re:!) 
Principe iM-imoKciiilo di S. 11. M. drllc 
due Sicilie, tlusica di Alilo Plaiania. Cal- 
lafilroiie )7« in 8. 

La Betulia liberalo dell' Ab. Ucla- 
sta^o, serenata per la stessa occasione, 
mastcala dal preralo Plaianle. Ivi 17iT 
io & 



cIr'sc di siiuia Elisobtiia. 

fcr l'acclamaiinnc di re Ferdinan- 
do ly. Discorso accademica UHI mg. 
ciuiD BEI libro ddl'AccademiB Calatimi. 

RclailoDe delle solenni reste fn oo- 
cddone dalle nozze di Ferdinauilo IV e 
Maria Carolina d'Austria celebralo dal 
senato di I^IUgirona nel mese d' Ago- 
sto 1T68. CniUiBlronc 1TS8 In foi. 

CmetiiBo Buiianuo ild barelli di 
Hosabia. 

Per la nascila del i)i'iiici|ic orrdila- 
rlo. Discorsa accademico reciiato ni'l- 
l'Accademia Calallna. 1773. 

Otueppe nosso- firli>aMI 

Cantala per la Testa celebrala In 
Caltaglrone ndl'occashrao che S. U. Fer- 
dinando ni rifriglld Io rodiei del regno 
di SIcilii. CallB^roiK 1814. lo B. 



ToL I. 

FuacHw i. 

Cabricle nciraliia 

Cantala pel gLarnonalaliiiii(t9A)<o- 
sìo ({SS} di re Franeeno 1. musica ili 
Francesco AbbIIìo- ColliglroiielSas in 8. 

Fiuiatmw U. 

rcdcrlco Afdllio 

Oma^ della cillA di Caltagironc 
alle Hncetfi di FcrdJnODDolI.c Maria Te- 
resa por merla onpnila il di io allobre 
lielh ili loro augusta iircscnia. 

= == llcIaiioiLC delle pompe | 
loslivo pi;l Conte di Callagirono — Ili. 
scorso por l'ina uguraiiono cli'l niezzo- 
Ijuslo di S. 11. Ferdinando 11. Iserizio- 
lli e poesie. • Inserite nella FcsLa ilei 
Colile In Cattaelraue. Cnlanla 1837 
ia tol 

KMnanaclla Tanurt* 

Orazione per la festa del Conte di 
CaUagIrone. * Fa pnrle del Tclumo lesti 
accennata Impresso in Catania nel I8S7 
In rol. 



Per la nascila di S. A. R. D. Gen- 
naro H. Immacobla Conte di Callagi- 
rone Omaggio NapoU len? in 4- 
AnteDino Cncrrlcro 

Li Danza. Inno a nome della iMUi 
alla Maestà di Ferdinando li. pel suo 
giorno genetliaco 19 gennaro l>i5ì) mu- 
sicato dal cav.fiaelana Creaelmnuo 
VMind dei dnchi d'Alba florilR. CalU- 
girone 1SII8 fa S. 
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S IV SjkTOUTIIII 

Angela Ckcreker carmeliUno. 
Tei funerali del principe reale Odone 
di Savola disposti dal circolo degli o- 
perai nelkt cUesa del Camtfae di Cal- 
taedrone li B febbraio IMO. Caltatfro- 
ne 1866 In 8. 



AmcoLO 11 Vieint ■ Lcoooicitiirn 



Canuta per l'arrivo dell'Eceellen- 
llsslnio D. Pietro Ugo , marchese delle 
Favare, Luogotenenle geuerate in Slel- 
Ila. Callaglrone iBìi in S. 

Federica Arzillo 
Inno da cantarsi nel teatro comu- 
nale di Callagirone per l'arrivo di S. E. 
Il duca di Laurcnzana Luogotenente ge- 
Dcnle di S. U. In acilia. Cnllagin^- 
DB 1S3S in 8. 

Seiionc n BIOCHAPIE SACBE 

Abticolo 1. AaioaRuu sicolb 
S 11 Parlicolari 
png. 309. 

B. Lnol* V. e m, siiacnsanii 

Letlei.a del P. Innotenio (Mar- 
elnnò) da Callagirone, generale dell'or- 
dioe cappuccina, al Senato di Slracuu, 
per la quale sono autenticale le reli- 
quie ifella vergine e munire siracusane 
per lui ad]UÌblii[o nei suoi viaggi e do- 
nale al Sibilalo iti quella città , data 
ai IS settembre ISSO, e impressa in cal- 
ce della vita della ffledesim;i santa scrìtta 
da Mariano Perrelht. Palc^ iBSg In i. 



Voi. 1. 
Pag. 300. 
B. LiielB vergine 

di S. Francesco. 
TiU di 
16U In IS. 



nisiimpaui In Caliagirone nel I7SI 
0 dedicala da Ihiiiwiiico M. Flatamona 
a Pompeo iDEcrlandi principe di Bella- 
ptìma — Tipi di SlmotcD Trento In IS. 

• il MongHore tuoIo it Previ cliu- 
dino di Piazza , ma 11 Hagnaa , «rflpga 
di M nella eonpagnla di Gesù, rtsx- 
rìice di Calia^ròne. 



Altra di «Iweppe Uwn rima- 



lo Girolamo Ragaii nelle 
sue Centurie art. ìomph Lancea.eilHoit- 
gllore nelle • Blbllotheca SicnlB > 

Altra di OiMvIo Caduti nell'o- 
pera, -Vitae sa. ^calaniof TOt.UPa- 
normi I6ST in fui. 



Altra di V 
taiSiolIlii sacra* ebe ta parte della 
• Cnmok^ia di SlctUa • Palermo 
In 8. 

Uemorie istorìche sulla vita della 
gloriosa vergine S. Lucia cittadina riclhi 
gratlsslnia città di Caltagìrone, patron:. 
. e protettrice fra' principali di detlacillii. 
del p. ■.nJDvioo m. Mlulra donic- 
nicano. Catania I7S6 tn 8. 



Appendice 
Voi. lY. vag. M. *Mtl» \ergl- 
ne callatfroiK». 
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Anaiuin 



Voi. t. 

La Luce ascosa ardiilctlrice di mc- 

Pancglrico sacra di Anioni* BaT- 
Metti d. C. di G. Pulcnnu ITOS In 4. 



La Gelosia del iliviiio amore dalli 
innocenza della B. I-Dclia vergine mi- 
lagironesc iiienamenle appagata ne' snol 
rigori. Panegirico di Cnrlu narla Pi- 
ca ci. C. d. G. Patermo 1701 la i. 

Ss. FabinBo e snUniaao intir- 
lirì da Callagironc. 

Mnmoric slnrichf iM c-mii, Mario 
Sorlln» n Gulln», CnUmh ÌX:k in K. 

Di ailrl noslri beali e uomini insi- 
gni in sanlllì ne porge un buon numero 
Il p. Fraiueaco àprUe nello preci- 
tata Sicilia sacra. 



DicevoI conti Li-i'iliaiuu [ii'eliuli iT 
questa paragraro ili biograllc ili Salili 
slranrerì con quelle di una <lci primi 
(tetta Gliiesa, del prolomarlire degli A- 

B. Siaeonia Mof giare 

Vita e culto a lui reso oella gra- 
lisdnia dlli di GallagiroDC , dor'è pa- 
trona principale, lavoro sloricc del can. , 
Halvalorc l.conaTdl e del cber. Mnl- 

* lì ijueslo II sommario elie i hc- 
ncmerili scrllluri lian fallo precedere 
al eomplelo lavoro, glìi pronto alla stani- 



TdL I. 



pag. 413. 

8. Franreaeo di Paola 

Vita dcicritu del p. 
UBtt. Cosenia 1630 in ta. 



dd conato eonuinale. 



Vite t morte la verso enrico do- 



pag. «9. 

mim«es«a d'Arabi. 

Elogio liei p. S. Francesco c liegli 



dell'ordine del Unlml, ma m altro Fran- 
cesca da Paola, pur mlolmo, cbe illn- 
tirA di miracoli a cenoMo di a. Lnigi 
in Napoli, « quello di Callagirone. 



S> Francesco Saverio 

Panegirici delti nel Gesù di Paler- 
mo dacché fu egli ckllo iinlroiio ddb 
grand'i^ra della propagazluiic Uclln k- 
de, di Ueaaio Karbonc, pubblicali 
negli Annali Elampatì a Paicnno lS4t 



TIU esiraua da le^lbnl dDoomenll 
pei UCMto lVu*«»e. Falerq» 183» 
in 11. 
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Voi. I. 
pag. 418. 

■. MlahellM Ma rcMM. _ 

^la docrìlli dal p. n. ■>!«••- 
■anniUa cunrenliule mg. dtuodal 
Qimnu ndl' elogio di lui Cm qndU de- 
gli AdMdemlel RUTevnU.dtl Hoosllore 
nella Blblioieca SÌgoIr , e del Ragusa 
r«lle ccDlurìc. 



OraiioiLB panegirita del P. un- 
KCla Tum cappuectna, della H ghirna 
t dicembre 1731 nella chiesa matrice di 
Hlllleilo V. N., ove il sanio t prolello- 
re patrono. Calanb ITSS In a - 

Appendice 



s. ClnlioM vescovo de[ GcDomapi. 
Panegirico in suo onore , del P. «re- 
cori* cannili d. C d. G. vlnJne- 
se, delio In CaUn^roneiHlfai aia idiiMi 
udlcsiau. Palera» 1718 In 4. 

Altro del p. CMloilrB BmImm 

d. C d. G. Qdtaginnie ITIT Io 4. 

Compendio di sm vita scrillo dal 
Can.«alT«ton CnMW. Ivi IB16 in S. 

Questo eanloè Ulolire di della chie- 
sa, oggi lerau a eaitedraie. 



Altro panegirico col litoiu • Il sa- 
cra fuoco restauratore del CenDmaniiili 
uu altro padre delia C. di Gesù. Pa- 
lermo ITSS In a. 

Altro del p. Bcncdma Maria 

Rieelall della medesima Compagnia. 
Caliagirone IT4G in a 



Allro [mitolahi •UPrivaziMieiM 
iditIItId dlvenola argomento del nutri- 
to • di SCDBBro Muln la», delh 
medeiima Cooimeoìr. hi 1754 ip 8. 



Articolo IL Smux traoaru,! 
S U ParMulari 

PAbEIUtO 

pag. m 

Mons. Clsvannl Barei» morto 
arcivescovo di Palermo nei 

Blogralla dcuaia dal profcs. cav. 
EMOt. Tarmnt* Kosm. Palcnno 
18i3 M 8. 



Elogio Ainebrc dello noi dnaiDO dal 
vaa. (poi v«sooTo) Angola t ' ' 



UdotUg*^ necrolB^ na.iiwerìni- 
mo noi (AwboM) nel giornale om- 
dale ' La Cerere* 33 noveiubre 1S3T. 



lacriziBBi nei riuierall deJI'cmi 
ligsimo cardinal Trìgona • Apijeiidii 
giornate* La Cererei i a^^osio it 

* Sebbene il card. TrltEom 
naio in Piazza e non lo Caltagiron 
IsltaTlt essendo stato il primo v( 
di questa noova diocesi, vi. ha allcnen- 
zG di adozione, come gli altri suoi suc- 
cessori die qui si aggiungono. 

CALTiaOlOM 



KeemU^ «eritta dall'arcidiacono 
Sarai* Uerilma, ed InserltB nel pe- 
riodo «La scienza e it Fede* di Na- 
poli 1853 voi XXTl ftse. ISS. 
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Elogio runebra dello dal prof. »m- 
(onlnn «acrrlcro nei roDCrall ce- 

khraliaddi 1 agosto IB33. Catania 48115 
in 8. 

* Queste due teniture som stale 
' accennile dal p. HnrlKuw nell'appeii' 
dice VoL IV pag. 390. 



Per lo «00 ingreaw In CaRt^rouc, 
Cantico delia Chiesa nei di deii« nozze; 
tmmat^nl UbUche. Canzone del prof. 1b- 
toniHo CDerricra. Callag. ISU in 8. 

Necrologia scritla dall'arcidiacono 
Mnierlo «lerbloit iiiserlìa nel perio- 
dico sudddio . SiienM e la Fede, 
vid. XXIX ra«>. 173. 

Elogio fiiocbrc <ktl'i dnl eaii. Nnl- 
valorc d Amico nei fuiiirali ci-lebrali 
il 14 aprile iKa. i'alcrnio mi in 4. 

* Quest'altri due opuscoli son pur 
segnali nell'Appendici: dei Harbanc, 
voL lY. pag.m 

Hoiis. JLMkI MtXaU 
PelsHB ingreuoin GatUgirone. Can- 
zone del prof. AnlonlD» SHcrricro 
non onnotazioid. Catania 18KS tn ti. 



pag. 4M 
Mona. PmIo Perreaiai* 

Oradono funerale recitala da 1^- - 
«•re 4*Anleo caasliiese decano. Ue»- 
^ 1783 fn lol 



Pel sm ingraiKi in Hcarina addi 
IS OUotireien. Descrizione delle pom- 



S IV. Alire Chiese 
Voi IV App^lce 
pag. 39 

Hons. Angelo WfUppomt ts- 

scovo di Nardo. 

Necrologia per UmiI* iiMaae. 
P*1«rmD ISSI In S. e nel giornala • 11 
DiBdnna > d. 3. 



pe, Uortóonl tr. per l.arcDH> Valla. 

Hesdna. 

leOT iD 4. 

Cenni Ut^Oel per Rmimiim!!- 
la Tarami». CillegIronE (809 In S. 



- SnùmJI BIOGRAFIE d-IIku&i 

Artkiild J. BlOBEUrrS ozxebali 
S Ti Raccolte bibtiogralithe 
pag. i5i. 
Nella BiogmUa degli nomini illuslri 
della Sicilia , ornala del rispettivi ri- 
Iralti, cgmjrilala dall'avv. da*. Kwn. 
Ortolani e da allrì tcllenti, wl. IV. Na- 
poli I81T. 31 In i. Ti ba quelli di sia- 
vaanl Bargia da Calltglnnie , l». 
iosa ed oraiore, arcIvescnTO d) Faler 
no m. JW9. 



Hong, nicg* naMla arcltesco- 
vo di Duniaia. 

Elogio Ainebni pramiuiilo nelle 
solenni eseqile per Aitala MarbaM 

d. C d. G. Palermo 18BS in 4. 
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Artkolo II. Buauru vuhicolam 



S 1. Vammi iliuitri 
pag. 410. 

Aldo Hlrta , cxprovindale tap- 

Cenai sulla sua vlta,*d[ rompe* 
■nleFlandl nella > Tromba della Ha- 
ligione'CalanlaiStS. 
pag. U% 
tUMagmna té Unela talva- 
tere sacerdote calane». 

Necrologia per POMpeo Infer- 
landl e sinica principe di Bellaprìma 
iid L. IV del giornale di scienze ec. 
ftuTtoll p. EuiRi à. C. d. G. 
r.logio iuiiebre per AlouioUIfU» 
bone. Palermo iSii la 8. 
pag. US. 
S. VFMMeH* «I FMla, ità m- 

Vila scriua dasipoIanM imam 
ealiìgironeie. GoscDza 1630 in 13. 
pag. *d7, 
nernandei p. FIUpp* mm- 
ria ahiiie cassinese. 

Elogio dello da ClevoMl Sbid» 
dell' Oratorio, talenao 1803 in 4^ 
pag. 4S8. 
iBteriaBdl «Ué«nto, prìncipe 
di fiellaprinU. Oiu^ae ftuKlirc A 9e- 
MMIwwBasua. Catania 1111 In 4. 

Segnlamii l'ordine alliibetieo.adol- 
Hlo dal NarbeNe, per Io aggiunzioni 
cbe porUams al suo tetto. 



' ripetalo a pig. 4IS e UO del 
Val. I. 
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Adam* PmI», barone di Bucini- 
I, gluTceaninllo e magiBlTaio : 
Gemw bli^raOcD dt Bua. TwMi- 



d'iNdrea GIttvaMd mlnlsiTo di 




na.CaltaglroneiTTl In 1. * Htprodolto 
per la siainpcrìa slmoiilina di Napoli 
nel I7DT. Si trota pure ristampalo nelle 
I Ore soUlarìe • opera periodica di na- 
poli bscTI dal 1840 GdaeceDoato nel 
• Poli «ava pKtDmco.idl della duà 
an. n. a. IIL 



Onulone fOiMbre del ean. 
1* ilnpo di Mera», ms. cbe ai eooser- 
vavaiiÉlla bMoteea del minoriti di Cd- 



Cenno necrolo^co per dnaeppe 
CMMM ìd KfpeattK all' opuscolo 
<n Colera del IBCT In CalUghnne. 1- 
ri IBSSlnS. 

■«■UBO Ubi», baraiadi Ro- 

Elogio (anebre di filnrual M. 
Ila ms. che si conserva nella Bibliote- 
ca Calalina di Emm. TannW. 
B«m1«*>'>"' Alaeoai», plasUcisia 

HecrolDgb di Caaparc laMala 
KB-awa, nd Polloniaa pittoresco di 
KapoB an. XVIL 
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BongloTaniil SalTalsre scnllore 

Sulla vita e sulle opera ffi lai di 
Clambnttisla Nicaitro Ea-BoH. 

Fireiue 1884 in 8. fig. 

CoM nne«nzo, giureconsulto 



Creiclmanno Paolino liuoa d'Al- 
ta Dorila. 

Necrologia di Caapare IbIouIo 
u Catania iSiSO In 4. 



„ a toriiia da eiaMp»« 
ù con Iscrìilooe lapldarta d«l 
prot. ABloidd* Caerrien. Callagi- 
ni» 1869 In i. 



Gbdmi necrologleo per «laaopp« 
CMmwa, In appendice alsopramen- 
dennto opuscolo • D Cbotera del 1867> 
In Caltagbwne. 



Necrologia del cav. UreHa Cer- 
blBo ' ln<ierita nel periodico di Napo- 
li .La Scicuia e IaPede>foLXll&K. 

57. laia. 

Clarrin» marcb. DmmcbIm 
Maria giureeonsnito ed ecoacndata : 

Qenno UograllGO di Bma< Ta- 
raalo mg. presso <U li^ 



c1p« di Bdlnprìma. 

BiograO!! per Claaeppe BlBaca 

Nolo 1807 in 8. 



I-iinKoIiatill MtaoU) gcsidlt mis- 

Diografla tntìa dall'Aganera, Ira- 
dolla dal can. flalralove l^ananu 
ed iuerìia iiel periodica iLaPalestra» 
di Calta^roae n. SO e^^. ISTI. 

(iHordnnò) ImMcenio, geae- 
rale dell'Ordine del cappaccini. 

Itiiicrarìo [alto da lui per luiliicoDve- 
nuti dell'ordine dal i6iò ai IGM, e scrino 
dal p. BebaallBBo *» », niippo 
SDO compagno ia un talune In foL ms. 
Ebe si eonsemis nella Biblioteca de* 
uppuccint ed ora deposlialo tn quella 
della clilì. 

»= =a BiognUa pai sta ttbwl* 
■inesproBla alla «ampa, per la quota 
corre il nauH^l ' 



L'Oratone del quarantore lUta nella 
- cuti di Cesena l'anno 1U9 da Ini, per 
■•B^ Cenavi, Cesena 1642 la 8. 
s=» Imola tnuibrmata per la 
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predicailane del r. p. r. 1 
ColUgintne , per Anioni* Maria 
■paBBoechla. Bologna lUS In S. 

Le glorlon IWIghe del r. p. r. T*- 
Maa* da Callaglrone predletlora diU* 
Callednilc d'InoU. Bologna 1SÌ3 in & 



«a InnaniI alla Mionda cdidoiu dei Be- 
iponnun larfaUcuin elaCaliagirana 4Ti6 
in foL 

Un'alba pA esUsa btogiaOa m U 
scrìtto Antoni* PaM-AsMirtlpatH 
bUuit Del polodtco di GilUgtTonB «La 
Faledrai n. 6 e 7, e segg. ISTI. 

MgOa Malianarr eooTenuule, 
poeta e caOednUeo. ' 

Elogia (ra qoolli degli Accademici 
di naTcniia.di61aelnlo GInuia, par- 
te Il eloeio XLVllL Napoli 9705 In 4. 

PerremalD Bichele Harte, gin- 
recoDsulio e nugialralo. 

Elogio recitato nd Ukaiil limenll - 
celebrati lo Pilerw) dal sac rintem- 
mm Vontnna nel I81B mi. 




Qmà UognOd, della Meno, n 
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AMimin. 



Voi. 1. Valind rruMosw, cronbU. 

Cenna biografico iKiraDDDlaiÌDac-19 
al libro • Sulla ipparizioue di Daria 
Sma inCalUgiroiwi UtORfai IBBBlD 8. 

Hm» «riuldl fitawppt-, po«- 
IB e leltaralo. 

Cenni Uografld per Khbi. vm- 

NenlmaiM vea. Antonln» , sa- 
cerdote oswvaiiu. 

loloniD alla sua iH'aiiflcaiione, me- 
moria di Emm. Tarunto ma. clic si 
Krbava nella biblioteca del pp. Oaser- 
vanii. 

(Hcufla) lBikr*|l*, ndsilonailo 
cappacelDO. 

Oraziooe ne* lucil fanenll celebrali 
nella ohlMa di S. OUiltano di Callagt- 
mne, composta e noifila de Her Aa- 
Moia M. Palermo canTEatnale. Cai- 
Uglrone ITU fi(8. 

Sewdlm aalTotor* parroco 

Vita acriUa dal eaa. «alTatwe 
eraaa* nu. presso Ricredi di costui. 
* A ringentilirla nel dettalo e iella for- 
na id si i ocnapalo Mal*a(*r« nre- 
. dHinn per darla alle uampo. 



Elogio hinebre di Xal»Bl*Mas- 
Clnrc detto al i febbraio IS55 In Gal- 
tAKirone. Caiaala in 8. 

l'acearo norlo pillare 
Nccroloitia nel periodico dtCallagi- 
rone nel > l' H neU' Ablci > n. St. 

= _K Cenno, necroli^ko per 
•iMepve CttMun» In appoMIkt. 
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' Zaffanua GlambaHlBUi , geoe- 
nlc dell'ordiae del Fau beDefratallL 

Orazione per la sua Bssondona al 
generalato, di Ambraslo (Soaiila) 

da Callaglroue cappuccino. Callaglito- 
ne in S. 

* Altri cenni d'Iltuairl ealiigfroM- 
fl illen)"» In Taiie opere, frale quali 
t pregio legnare; llRarreiM iBe Ca- 

latagirono brevia rollila • Vencila 
In 8; il Klbertlno-saerrcni •De- 
Miizlone di Caliaglroae» Napoli 1856 
In toì; le annotaElonl all'oraiioue per 
la «Festa del Conte In Caliaglrone' Ca- 
lanla 1818 in fol; e quelle al 'Cenni 
«larici siili' Apparizione (ti Ilaria Sma 
in Caltagirone > Calania 4866 in 8. 
■ {.3i\( i|Ul in aiTijHi'in lo whip- 



nagaHB. c Isella lllliliulct^a skuh àp\ 

ha pralicalo il p. Narbone pe' «alen- 
luomlni siciliani, 

i)£L RkOL'SH 

Kgli negli Elogi degli anlIeU let- 
ichiti siciliani Impressi in Llona nd I6W 
a col lilolo di ■ BHriloieet ve- 
a, Milo -il none dui nlpoie 
" - anallTOO, 
aiea partalo di due illustri ealiaglro- 
Msi; DWisignor Clnwuri aargi» ar- 
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drescoTo di Palermo, e ttuiulgnor M«- 
VMBl.ROM vfiteoni di Muzara. 

Nella < BIMoteca recons • onla Cen- 
turie slim a tutto il leeolo XTU ms. 
rimasto iella libreria dei Coilegio mas- 
almo dei gemiti di Palermo, A leggooo 
per appositi arilcoli i DOmì e le bio- 
grafie de' HioeDll ealtaglroiieei ; 

Amala Claclnt», paoliao , teologo 
e oanoniala. 

d'Andrea VnBBMM, medicò. 

Amile «laeoaia, geudta, teòlogo. 

AtmUoI AMt«ilBa< medico e oat- 
ledratlco. 



dico e eattedralleo. ' 

Farti ABiaalat gesuita, poeta , fl- 
lonfo, è teologo. 
Lapza ClNhMai paDlIno, biografa 
unria «aaeppe, gessila, leologo 
EaBfafeanlI IìIcmM. gesuiti, mls- 
siasaria, orlentaUsta. 

JHarelanA FraMecsea, cappucci- 
no, poeta e predlestare. 



ToBBi») cappucdno , . 
■lalretUCIoTaul, giareconsnll». 
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Palmcrl Clacama, couTentnale. 

Pcrremuto nartolanico , regìu 
cappellano e cronista. 

Ferremato Bonavenlnrs , pao- 
llDO, teologo. 

PeneiHBlo Frane eacoPaoIo.glu- 
reoonsullo e cattcdrallco. 

Perremnlo Micliele, giuruMNisulto 

Pollili AnlODio, medica. 

Previ Franeeaeo, Gesnlla i tìo- 
grafo. 

Beeea saalo, poeta. 
Beada FranMaea, ^ureconsalla. 
- nizxarl eie. Miecalèi glnreeoa- 
mllo. 

HaBHalBro Satoalao, cronisU. 
SaMHMtaro Iiaiifk«dOi poeta. 
Sealauto Sauere Clucppc, par- 
roco. 

SaalMMM Iunior» Clucppe, gc- 

sulla, orabHV. 

de SUTMtr* «UsTaaal, panooo, 

de la Vorre Orasi» , ^nrecon- 
gulto e maglstralo. 

Trabaec» Maria , medico, e oal- 
tedratlco. 



E Dell'Apparalo ad etrourìat ut- 
eub'XKJ/ijCbe b segnilo alta tan«y 
eenaaie, vi agglauge 

Afrile VraaeM«a , gesuita , do- 
rico. 

Du UoHonoM 
da Caliaglrmu aanJbua, oue^ 




de la Tmrr* Orazio. 
TrabmMi mtri* 

* Nel sapplemcDlo alls BlMlolcca 
dà Honeltwe il la B^iaoto U con. Se- 
no, sno Dlpole : 
Bonnuw GiriilUM, leturato. 



VoL IV. AppeDdlu 




Ode BatDca tnltoB di pimpw l«- 
(wlBBdl, priDofpe di Bdliprima, an- 
nessa rII'cIdeìo rnncbre doluto dal oan. 
EbI^ PamaUrdo. CaUnia ISM in B. 



BmiMMw Gliueppo, prioclplno di 
Linguaglossa. 

Cenno di VMleriM *rdltì». Fa- 
lermo 1849 ìd toh 

sa Oradone funebre di Fi- 
lino S(«n* ooHo slesso colane In 
M. 



Avcitnm 



Voi. L 

ix> Miro bardi raggelile PmIo min. 
cnnvenlnale. 

BlograOa dt Ga«pare AnlMil* ■« 

noma, nel «lornalo •Scilla eGarìddl> 

flessili a ìeu. 

Siilo GloTUtinl. pTOftamn di Cal- 

tagironc 

Cenni blognflei di Bun. Tanni- 
1* nel I. XVn del giona\t ktieraria 
per b Meli 

■ Pia aBptmaenla il ba disle^ l^u- 
tore ne'snoiiius. 




Smv IgwulB PerrcMnM ver- 
gine Ureslana Callaglroncso. 

TIU scrìlU da un divolo sneerdo- 
le (elei dal p. AalMla ignari» mmm- 
CMl d. C d. G.) Palcriiio 1T6B 1d 8. 

Una secODda edi^e ne Ai dm 
in Callaglrone nd UBO in ii pai 
Yaccaro. 

Saor lente ■■ Tasca lerziaria 
cappuccina. 

nta scrìtu da FnuecHBHaria 
ifXwM, cappuccino. Siracuso ITAI 
tu t. 

S III llliuiri Uranieri 
liae. i8.>. 

Durante p. BoBarMUwra min. 
mnvenlunle. 

Onuioiie Ialina nei mei fanerali di>l 



46 = 



AEonmf 



m 1. 

p. lUMjuMre Pagua. NapoU 1B96 
Id4. 

pig. 48S. 

LuHU XU. 
ranebre eketo protimiiiRto dal p. 
aImbI* ifarbMM nel Gesù di Paler- 
mo, Dei soleoDl faneraU > lui bili nel- 
ranno 1839 non p«r anco StunpUo. 

Voi. IV Appendice 
pag. 416. 

stMiaido MAale d. a d. 6. 

OnuliHU UUiiB In sua lode, di A- 
iBMlo IMAOH m. pKKD PaiiUn. 



Scinto «a Paianmlo, cappuc- 

I Ire gran pregi di ben goreniare 
benignità, esemplari^ , vigilanza. Ora- 
ilone morale pel suo esalumenlo al 
proylnolBlaU , del p. makelangela 
MaBCflii da GalugiroDB eappaccloo. 
Caltagirone ITta In 8. 

BOBio Camillo, GOnie di Cavoar. 
Per li funerali celebrati in CalU- 
girane, orazione di jkittoiil* Manla- 
rtt ed bcriÓDid di AKt«Bbi««Her- 
rioni. CaianlB 1861 in 4. 
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Voi. 11. 

CLASSE IX. ARCBSOLOGIA 
Smmd» 4. ANTIQUARIA 
Antioau) 1. AiTicaiTi' suumuli 
VoL IV. Appendice 
pag. 417. 

AlcHlo narbone 
TratUtello di Arclicologia roir.ltia. 
* È auuesso al libro 111 delle sue Isll- 
tuzianl di lingua laliM, e eomprcM 
in X. articoli • GosUtuzione, Legishdo- 
tie, Ha^lnilDra, Silvia, GeognOa, Cro- 
nalogla, Helrolo^, NonKaelatara, Blo. 
grata, Rdigione' Palermo iSil elBS3 
in IS. 
Voi. H. 

Anncou) IL AimcuTik' amoHM 
S VI. AUrteùid 



IM'AnUcbIlà di Calalagerant. Na- 
poli WHin*. 

VraMMsBo Aprile 

L' origlile e l'anllobili della tìVA 
di Calaiagerone * Forma il terzo libro 
dei tre, onde ti compone la parte I. 
della 101 Cronologia universale della 

sm». 



Le anticUti della Gela medilein- 
nea (ossia Caltagirane) ricercale e dfr 
scrìlle. Cataoia ISST io 8. 



Aoanrnt 



hiToro pabblieato ivi pel 1843, pel quo- 
te l' anlore voglioso ^i utrìbuire alla 
sua patria mite le anticaglie raecollovl 
al aHWggla fia elu il crileria aUf m- 
mai^adoiie. 

Sntow /I. ANTlCHlTà' ABTISTICHE 
laaxau U. Scoinst 

... ..{Klipp^M .BMNum* ChiMNl- 

mtMe„ ^arqne di Bdeabla. 

Lcjlera inìonio n1l'iinma|!inc d'un 
JPrìBpodèl^siià.coEloTianéarclicologica 
■ Insala pelle,' Memorie da servire per 
la storia lelt^ilf^'tli Sicilia ' pubblicate 
in Palermo da BoHiùileo ScUbto 
nel 17S& 



Sulle sialue e cariatidi ebe ador- 
navano la Fonie della Loggia a sur al- 
tri scoliure de' bassi (empi la Calu- 
glrone. Lettera al prof. Heleklorre 
CaleMU inseritane! • Preliminari alla 
storia di AntoBl* «aglHi • per lo ste»- 
so GaleellL tUermo ISSO In 8. 

suiont m. JumciaTA- filologiche 

Aùìgolo il bnuna 
1 1 'JtmiiwM' ilnrieAe 



Empi. Tarnnlo 

Raecolla delle iscrizioni sparse ne' 
puhbliel stabilimenti , nelle chiese, ne' 
cenobi, nelle vie, e nel palano sanato- 
Ilo della città di GalUglriHie ms. pres- 
so il eolleltoro. 



Voi. II. 

S n. Acruiofli moderm 

' Molle iHriilonl talbe « mime, 
iledicaiorìe, onornrie, huiebri, abblam 
licitate andie atri (Aleno* iVarkOH) 
per diverse oooornize e fer varie lo- 
chlestej le quali al ItotIim sparaam^te 
Or pubblleaie In libri, or incise In mar- 
itit, (U Impresso b tàgli Yt^niL 



* Se ti'ù pubblicalo un volumo di 
Ialine ed llaliaDC in Palermo nel I8!IS 
in 13. 

Iscrizioni Inlìnc: nella «Festi del 
Cnnle in Call3glrone> Catania lSj7 in 
— Per P.iolino CrestimaHnn , ilnta 
tV Alba Qoriiii nelh fiecrolngi;! strilla 
da Gupnro sdIodIo lq-iioiii. Ca- 
tania lSS9in J. — PcrCluKcppe Bo- 
nomia, principino di Linguagloexa, nel 
voluioello degli Onori funebri. Faleniio 
del ISie In tal. — Per Mona. MaBcdet . 
(o Denti, elle laa seguito alla orazioDe 
Tunebre lui della. Catania IS53 in 
S. — Per Hons. «lueppe Itarla ma- 
■lieal«a, annesse all'Elogia funebre 
del can. snlvmlorc d'Amico. Paler- 
mo ISSI In 4. — PC funerali dlCanll- 
I* Benso, Conte di Cavour, in calve 
dell'elogio deltaio da Antonio 
fliore. Catania 1861 ec. ec. 

* DI questo valente epi^Bsla piti 
altre venusto iscrizioni si trovano spar- 
se per la cillà, nelle chiese, nel Liceo, 
nel Camposanlo, Bcallo in marine^ molte 
ne ha ^ dellale in varie occasioni 
si che ne ha in pronio un volume da 



Xaaism 



AnTicau) m. Db-lohàuca 
S n I^Jomifariicolari 
T. AlIroTe. 



potersi dare alle stampe, e tornare [n 
onora hIIb patria. 



Diploma dt Carlo VI. per l'esercì' 
no del titola e Iratlamenlo del Senato 
c dell'eledone agi' impie|dil -dl Fiscale 
e Tesoriere In persona del cittodlnL Pa- 
lermo rn tol. 

* Rii-cn t' i]Kw^ia dllà di anliclU 



la ìecke ili luta entro un'arca solido 
con Imposte di rame a sei clUaTi per 
quanti erano I compoDentl l'antico se- 
nato ctM le teneano gdasamente, ed 
ora à conserrano Bdl'arddflo eonra- 
nale entro le stesse teche, Se ne sono 
i^lstniti # esemplari In dne grosd 
tolaml In carta Imperiate, e rinati 
In tre altri In ftoL—Pareoetil une tro- 
jan pubblicati or In uno or In altro o- 
puscoh), ed anehe a brani — Un rae- 
' colta ài iBltt ne am preparato 11 ba- 
rone di Rosalna, CIrwUaio ■«■■■- 

come egli « 
Hehlavo, elle ne sci'iasc nelle • Memorie 
per servire alla storia letteraria di Si- 
cilia* ; ma questo m. del Bonaaao an- 
dò smarrito, comecliè lo Sclaù nel sua • 
Prospetto alla Storia letteraria di Si- 
cilia pel secolo XVIIl- atibla segnalo di 
trovarsi conservato presso II dottar Gm- 



51 =* 



AaaiuHTi 



Voi. II. mentoTaii due volumi da' privilegi fa 

parie della BMotecn CalaUna di Bw- 



Akticolo IV. MAsoscaini 
S 1. BiblioiKa SeaU 
IL CODICI MOSTBAU 

AiiI e memorie dttl'Accademla Par- 
teaia e deib Luigina , fondate da noi 
(SmHmm) in qnetto Collegio Massi- 
mo d. C d G. 
$ IL MauMmU dalia BOUabea GomunaU 
iHDiaE L StìtMì M am sOLuae 
pag. B». 

Mcgr* FnMeeSM. Ullorale della 
Sicilia, laogbl di està fmpoTUnil. A. S- 
buKX IL ScannntE m MaTSM* oMaum 

'^ptllr. Uri*. Poesie latine ed i- 
lalEneC.30. 
pag. 63, 

Negra FraneeHa.OnervHÌDiiigeo- 
toetriclK sopra dWene aliene di citta 
e monli di Eldlia. Qq D. 81 

pag. 64. 

MMB «Mia. La Hula, eamuni 
IwrnisebiD. ìts. 

CLASSE X. miTozìom 

SeaoM I. ISTiroZIONI CIVICHE 
' Abtnxm il Isnftm u Cmum' 



'•jKt Itoehn Bcnipolosatnenle al 
Itaetodo Barbonlano, tr^udamo di, dar 
tnggna^ di tnue le JsUHuImiì di Ca- 
rili eli'tifdftoDa ib Galtagiroit, é molto 
pifk di rlcwdare le lor Ibadatiolii, la 
lor Ticendei l'Ioni tire pesai, del cìw 
«blriam Allo cCmm nelle annotezwni il 



. Discorso per la Fesls del Coole in 
Callsgiron*' CI Umlliam qniMtanwnle 
ad enunciare qualche lavoro, fbe sap- 
piamo esser pubblicato per le sUmpe 



« 1. Homi di Pttta iBiruilool da praUwrsl nel Teoera- 

Mie MoniB di Meli di CaMaglroiie co- 
giallo pel presiHo del WsognosL Cal- 
taglrone lT6tl loB. 

« n. di POMri 

L'Asilo d) S. Luigi in Caltagirone. 
Ptogressl d'una nuova Open di carità. 
. iDHriUBelperìodlMdlNapoli'LaSen»- 
sw e la Fm» iSSOTol. XX. fescW- 

S V. fatali vull'amminislraiionc dolio Spedalo 

dello Spirilo salilo affidalo ai p|i. Beii 
fraUlli. Rapporlo delle Lommessiont 
elrtia dal ConsIgUo comunale di wi 
lattroDe (doiur ««we De"»r- 
ibw. douor »to«»»l»I«.P«'^ 



** n qow» Spedale più ampie w 
me M tu. étto a i*onKLle.L' Ordirne 
diCaltitf«aeBelinunern.8.i)dcH86i. 



j VIL Kdewmnuworie 

■averio dottor Gerbino 
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nlenza di constntlre la Inverrione ddls 
■Gndlle della pia Opera HeriNwOea 
n prò del 'Osplzio di S. Onola. Firen- 
ze 1867 in 4. 



Sellane II. ISTITUZIONI IflTFJtAIlIE 
ASTicoui I. Istituì KHti fkdooookhk 
$IL ColUgi 

pag- 89: 

Neil' elenco da' Collegi fbadatl in 
Sciiia iti gesuiti figura it VIL quello 
di CatlagfrwM fendito nel (STO con 1 
cattedre e non. 14 scvgelll. 
S ni. Imo 



toatio prò annua studlorum Inelau- 
ralkine in Bc^a CatalaleronensI Acade- 
mia liabita anno ITTS in 8. 

'Fu il Gnralo il primo direttore 
degli sUidi , e professore di dirillo di 
natura in CalUisiroim doiinchi', espulsi 
i gesù ili nel ilCf,^ fu trelLii li) rei;ia 

do Ili. 1-2 Giugno 17T,'I. 

Alle Camere legislalive del 1848. 
Uemoria dei Deputali di Calia^ue. 
Palermo IBM In 8. 

* Con essa al chiedeva il rlprisU- 



llborl* KMnmnKle. it cui UIplonM 
vi è irascrlilo In calce. 

Praiierwo SctMiul Batolo 

K.igionumiMiln iiilorno nlln naiu 
Knvffniiiiiva ilella eessjiia regia Acca- 
demia degli ><in(ll Ji Caliagiroiie. p dei 
servia] preslalivi i]a! porsniiale elic \i 
era aiiilello. Alla tkirli; ilei Conli , Pel 
cav, KMtnBnDcilu inraniu. Firen- 
ze isao In i. 

CimahalUala Alelonl 

Per la solenne tnaugunEiaae det 
Liceo oomauitativo la Caltaginae. Di- 
scorso Iella nellB sala nnnlel pale. Cai- 
lafrìraitE <BG.~i in H. 

Oueslo proressore di leuernUira 
greca e Ialina iu queslo Lteeo pareg- 
gialo ai govcniaiivi, prananiiava un al- 
Iro discoi'so per la Festa dello Sutula 
del 7 giugno 1808 e della premladonn 
dellescuiriepuM)IÌctK.GallagirDiw IS6S 
in i. 

CUiBtano prof. t-n-noM 
Per la Mknne prmduloae dell'an- 
no saobslleo 18011^ agli nllisvi delle 
■cnole secondarie e licenii. DIscorM. 

Cnllagironc Ì8C8 in R. 

Un altro per ta stessa occaiionE 
uri 1871. Ivi in 8. 

AntoBlna prol. CHcrrlcro 
Proluaimie agli sudi del a Glnna" 
Eia di Gallagirone dello 11 1 dicembre 
del ISSI. Caltagirone t8<U in 8.. 
v«dei4e* prof. Artiiia 
Hiecna ■ pK^ramma per gli stu- 
di del IS634S. Palnma ISSI in L 



al SS 



Asciutte 



Clacama N. Fanale* Dlgrcgorlo 

Le premiazlouB delle scuole pub- 
bliche elemeoUil rémmlDlliiKlGollegia 
di Haria di Galia^nme. l<rl ]B6$ In S. 

CamlU* SarwrcM Dlgregart» 

Fw la pNmiadaiie delle pubbliche 
Moole elementari nasdilil in Caliagi- 
toat. hi 1S68 in li. 

* Intorao a qaeslo dtaeorso ba por 
Uln alcune osservazioni «alvatmc 
HuidanlHl nell'Opuseido >II CUstia- 
nestmo in beota alla eifllU ita^uia- 
Mibao 1869 In & 



Bacbclc limercatl 

Alloculione per la solenne dislri- 
biuìone ilei premi. Caltaglrone ISTO, 

' Quesie due maestre coniiDentali 
e^an diretirici delle scuote renunipDi 
popolari sotto le deaeminazione di Colle 
gio di Uarla. 



AnruiDLo IL Isnhmtiin s 
% IH. GiMutti 

pag. 03. 

CuTAODiora 
11 cav. BBBlaaneilo Taranta 

noaao e crei in qilel liceo e desciis- 
se il ■ Oabinello di gtofia naiurale e di 



is 06 »° Aoonmn 



VoL IL 

■nhetlOglB > sumpuo a Catania 1844 
m tal 



Sul prebto Gabinello 11 p. d. «!■• 
oMM MBgfiMV eassIiKH ne deltò 
un Articolo, che hi Inserlle od gloniala 
ad GiMneU» letienilo dcirÀuadenda 
Gioula di Catania ISIS In 8. 

*llaUI altri periiKM nostraU e 
alranlerì Imo fUto ptroli e dato gia- 
diilo di qBssto Gabinetto , dai quali al 
aocennuta 1 HguentI: Li, Fiwfauxtta 
opera periodica letteraria artistica. Ilea- 
na 1813, In 8 gr. voi. IL diap. VHL 
e IX; Io Sqlu b Cunmi, giornale di 
aaieaze lettere ed arti à\ Heaiina, anno 
n. tuOB. X 4844 ed amo Ul hadc 
VL lUS In ^ L-EusAaio, giornale di 
solerne, lettere ed arti di Padova, aiuia 
n. qoadaiio XIL 1848 in 8; U Pouo- 
nm PiTToaKOi di NopoU. Anno 1846 
n. 94 in 4. 



Oltre al qoale due altri ve n' ha di 
lettura e di ooorenaaioBe pe' nobili e 
per gii Mde^ioi 



snr. jvuwt 

1. StSai D'UTKBlTi' 

' Fra' sicoll archeaflli, otte raeco- 
glieaa reliquie dell'antica graodeiza si- 
ciliana il Narbone aonovera «mIsm 
■Man»» a GaUagiraoe ; ma queate 
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Affilimi 



iloJclto, aiidaroii pcnlutu. Oi^sidl uu pic- 
cai Domerò di anticaglie, olire 3il una 
raccolta di monde grcco-sicok, romano 
nrabe, rinvenute per lu piii nella ciuà 
e ndsuo urrìtoriD, si cuDsem nel pre- 
citHto GaUoelto. 

Alcuno di qnesU visi groco^coll 
à sialo segnalato dal tedesco Dr. In- 
IlBi MekBbHnB nel suo. Viaggio i" 
Sicilia. 



fi ed a 



Il Jfusen (li sloria 
nella I. 



Uagirone per 
ojiera del prof. cnv. Rmin. l uranio 
Ilim<<i>, dir g\Wm: Ipct: thnn t: pullhli- 
imiiie iiu volume a Cntaiila ISli in fui. 

Precelie il discors<i inaugurale da 
lui lello nell'aprlnicino ili quel Gabi- 
nelto, indi sieguc U cataloga ragionnm 
dc^ll oggelll ohe lo compongono. 



ticliliii di Gela Iti 
cendio appiccatoci nel 1BG7 molti off- 
golii venner distraili; d'alcuni frammen- 
li ne reco dono ni Gablnolto del Liceo. 



Regolamcnlo pel Teatro comunale 
di Catlaglroiic. Ivi 1808 In 8. 



NwBon 



AaonmE 



Voi. ir. * Quealc 

nel ISiS ne 
palai» «ena 

stcsso.ò Blaio i<sf\<i\ rcsiLUinilii, i' nc- 
camcDle abbellito c iWcomo ciin tii- 
genle spesa del Comune. 1 nioda^liual 
in |i1aslica sono opera ili Kluii€tpp« 
Fui lln. Frane »M( Il ■lonaiiuut'4-lH. 
■rppc l'acenro-UunitluviiDni ) lo 
pitture, (li Sunti w^rraia, Fraiicc- 
* Beo Vne^nra n Sulvalorc Niiriiiit 

4iu errerà; hi scenario, iti PiuH|iint« 
Hnbbii ) il nia celi In lama, iliCaiKlII* 
Kortln» meccaiiii-o ilei Liceo; l'archi- 
Icllura, (li GCHuiiulu Honlemnmo, 
tutti valenti arllMi call»glroiio^, Iranns 
l'adornata Ferrara o lo geenograro 
SaMB nwsalDBS'. 

Autksiu) in AGCAPeiuE 

^ i. Accadeiìiìi: jialcrmilaiie 
pag. HU. 

3H laaa, Pnrlenia, della cosi pci'- 
cIlÒ sacra alla B. V. dentro 11 Collegio 
masùmo da me (.«arbaneìprocurata. e 
ilivisa in dne senoni, di scienie cioè e 
di Mere, altcmaDdonc ogni mese la 
iraltaiione. Lo leggi di qui^st'itccsdcmla, 
i suoi atti e le sue memorie scriiansi tra' 
rnss, della Dil)liulcua pulililicn di esso 
Collegio. Solo venne a luce il Prospcltn 
dell' Accademia funebre in laudedi Fer- 
dinando 1, al 1^ , alla presenza de) 
Luogotenente generale Plelro Vto, 
marchese delle Favore, ove « compose 
In dieci Iti^e diverse. 

39 isas. l.ai(liM , siaMlila pari- 
monti Ivi da noi dentro la congrega di 
^ Luigi, al cui aiwTB era InUlolau. I 
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Voi. II. 

diseonl e i carmi di varie lingue in 
cssH rccitnti, c mccolli a decenni, el 
cniiscrvano ncH' anzidctla biblioli'ra c 
uHIa slcssn roiigrcsa. 

iì Ifdì. Selr.iar e. nelli; Lpllerr 
da i[uclla (tei Buon Unni» rliiiiovulu 

di liioio InslemcmcniG c di lc|:gl, mi- 
ì'sBÌa senatoria. 

* In c|ucs['aano I8W, commessa a 
me l'Ilio di segrolarto Eenerale, die- 
di UR Minto dtlle maierie (raiiaie dal- 
l'unno della na reiiaurazione issa, c 
eomlndal a nccom i muerlali per uii 
weando mlume de|ii lUL 

* Intanio ilei laTorl accademici, a 
comioeiaTt da detto anno ISSO, abblam 
daie periodldie notizie al pubblico nei 
Diadema , e ncll' Armonia , gioniaU di 
Palermo 1831 in g. o in fai. 

.\ppcniliee 
V»l. iV. m. 
delazione dei bvnri di della .^o- 
l'udcmia (di scienze c bolle teucre) li- 
no al ìHtiì per Alnalo ivarbonr, se- 
gretaria generale. Palermo Dfili in i. 
' Sia pure in fronie al aeguenii : 

Alti dell' Aceademia palermitana di 
scienze c leUsre. Voi. n. Ivi 18S3 

Slaiuli novelli di deti.i .\n-.v 

dcmia. Ivi I8iii. 

* furono dal medesimo scfrrclario 
rilòrmali, c sanciti da S, e, il princi- 
pe di Satriano Luogotenente di M. !■• 
e mcccnalc della medesima. 



B eo = AnoiiWTB 



Nuann 



Voi. II. 

S VII. AccariCTiiie l'arie 
pBg. in. 

CALTAGISONe 

nCH, Calatina , colonia di Arcadi, 
di cui abbiamo ; Proscc poesie fediate 
per la sua iDaugorazione. Ivi 1T68 lo 4. 
* Og|i qaal' Accademia è rliorla per 
le cure di Km. Tara ni» e VMfr- 
riM MIUa. 




' EdsiGVB sin dal lenifd di «livio 
BoNAanaePlaUiBon, barone del 
Gigliouo e di Rosabia, nalo nel 1630, ' 
nD'AecademlB, cui pel tozzo dei lempl 
era data l'opileio di Uentìtricc, c della 

(juate egli di preslantiiilmn Iniri'.giin oi-a 
Il mccenaic. si adunava nelle sale del 
palazzo del Senato, che la confai'lava 
della sua prore*lonc (.Notizie srorielie 
della famiglia Bonanno mss. del pre- 
luivMii.iiu biroininu BununnnciiiB- 



Sieilia;fl più \aleniiiomini yi prcndeap 
delizia conversando con le muse. Nella 

pochi di coloro die diedero alle staot- 
pc olcon loro componimento poelico, 
fra' quali spiccano quello di Anfanla 
fforll, le cui lucubrazioni poeliche, (i- 
losoflclm e teolopiclie oiioran [iranile- 
mnile la patria, e i|Uell() ili llulilim- 
■nrc ■■affila die Tacil poela e di Iig- 
eiadro ingegno vi fu splendida menle 
coronato, di anni 15, dal Senato. 

Nello scorcio di quel seeob e al 
comindare del XVUl ve n'era UQ'alIrs 
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promossa fra' giovani allievi del lor 
collegio (lai Gesuiti , clic visse quanto 
durA II damicilìD di questi in Caltagl- 
rene, ed era InlitolEita raneab, U- 
n'allra ne Islllulrono altri elotll giova- 
ni verso ta metà del secolo addiman- 
dala degli l'eeellatorl, ma ebbe pa- 
ca vita. Quella poi dei Cnladnl, ricor- 
dala dal nostro nt arbone, può riguar- 
darsi come la riunione delle precedenti. 
Essa tu costituita cod rorme e ataioU 
stabili dal precominendato ChrolUN» 
Bonanno nel 17SI,e dopo 17Bnid la 
aggregata, come colonia, all'Arcadia di 



Senaat ìli. ISTITUZIONI ECOE^TICHE 
ArticoiiO L Lvoaai tu nociiian 
' % l Sanàutri 
Palebm 

pag. «0. 

Uscorso [storico de] senifaiirio àet 
oberici di Palermo. Noltxie del snol ret- 
tori, miidstri ed alonid odebraU in san- 
ua e in dollriiia. * SabaA ms. ooé 
ìa «90 semliwrlo , come .nellt libreria 
del ConmDe.COq H SI.) 

* A quesi' opera noi abbiam little 
delle note, vi abbiam premesse itoUKÌB 
ddl'atilore (cao. «lo. CIotb»IJ e 
dep altri suol scritti editi ed Inediti, 
e l'abblam continuata dal ITU Ono al- 
raniio 1849, nel quale mi la dato di 
stanziare in dello semina rio durante lo 
lalale sdogUntenlo deU'OnUn mio. 



Karhome 



Aaniuini 



Tot. IL 

t n. Cmviui di Palermo 
a. Da PP. Cesut: 
p>g. IS*. 
Prospetto de' saggi di seieam Ici- 
Ure Cd arti cavallcrcsctie dati dai No- 
m mevl del Gonfili» R. Ferdinando 
e dedloaU a S. A. R. il duca deUc Ca- 
labrie. Fai ernia ISIg e segg. * Quosto 
primo (rnupeUe fa slesa rial p. wta- 
MBa* fiaiaEUa, qnello del segooile 
aDDoda iiie,sll altri dal praTessori prò 
leaipore. 

S ni. Edueandarl 
Appendice 
Voi. IV pag. i26. 

Saipan Ka-BoM. Discorso inan- 
furale per l'aperlora dell' Educandato 
delle ragazze eivUl in CallagiroDe. Ca- 
tania 18« lo 8. 



CALUeitLOHE 

' Nel ISSI fu apeHo In Caliaglro- 
ne un Educatorio di donzelle clrill sot- 
to gli anspici del Hagistralo mnnicl- 
pale, cbe gli assegni un'annua rendita 
su' fondi comunali. Fra 1 promotarì di 
esso 1 più fervidi furono il bardbeOae. 
■ tmo Bbbmm» e l'avvoi 
re AaloDia fta-ltoaa, l 
nunziA il Discorso d' ii 
lato dal raorbonc, c poscia scrisse II 
ficodiconlo per il pubblico saggio delle 
alunne civili del dello Educandarlo. Ca- 
tania ISSe in fi. 

* Simili reddlconti si danno ogni 
anno, preceduti da un discorso analo- 
go, che si pronunzia da ùo dd Ire co- 
spicui cittadini , che son deputali dal 
Unnldido a diriggere ammluislrare e 
vegliare lo stabHimenlo. 
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S IV. C™a<-tHH:l«'» 

Islruiliiiii ili'lln VCD. Coiigrcgaziono 
ili Ilaria S:^, ilul fervore csislcutc nel 
Colle;; iu massi nio li. G. J. G. Palermo 
itU'ì in 31. 

• A qiicsla ediiioni; i)rfincllcmmo 
la breve storia di essa cmisretiii, rior- 
dinammo le regole della prima |iarie, 
ed aeereBeenmo le praiii^liu ilelln 
conda. I^l'edldone è siala pai repli- 
cata negli am^ 189ii-SI~lt. 
pag. 151. 

letnizlDid della CongrepiloDe dd 
glovanelil diS. Luigi Gonzaga esisuaiG 
nd Collegio massimo della ti. d.G. se- 
sia edizione. Palermo 1831 In 31. * la 
qaesU, socceduU noi al p. Bar- 
Mli (di oni pnbbllcanuno l' elogio iU- 
nebre al 1^) preaiaiteiamo nna suc- 
cinta Istoria dell' adunanza , >dmlie a 
quella, difraTenun pi data deil'anzl- 
detia del Ferrare, e molle pratidie di 
essa propria vi ageiungevnoo. 

IslUuUdi della Congregazione. Pa- 
iecmo 1S13. * In c|uesta selUma edi- 
zlooe , divisa In ire parli comprendo- 
vamo le regole, le pratiche, lepreglilere 
e gli uiSel di quest'eletto drappellci della 
^oventù stucQosB. 

% T. AggrtgiBioni 
pag. 13B. 

L' Opera della Propagazione della 



Regolamento per l'EdncandUo delle 
dilli ragazze di Callagirane, approvato 
con ministeriale del 10 aprile 1S!I7 — 
' Catania 1«H bi 8. . ' . 

tjn ahjo pià estesa plà acccado 
6 stato tcNè cenato dal Coisigllo co- 
munale, e su per pubbUeuiL 



Tel. IL 

Fede naia in Oddo noi Kit fa iairo- 
ilolU 1d Sicilia per soirana rcscrìllo 
(lei 33 miig^ ISiO quando ne ta creato 
un Consiglio eenlrale a PalemiD, com- 
posto di dodici membri dei due ordini 
cccle»as(ico e p^itrizio. La solenne a- 
perlura fu da me celebrala U di S dl- 
Mmbre , sacro all' aposlolo delle Indie 
S. Francesco Saverio, protettore della 
grand'opera, colla seguente. 

Orulone Inaagurale dell'Opera pia 
per la propagazione della Fede , detta 
nel Gesti di Palermo nei solenni ponte- 
Scali di S- E. il cardinal Arcimscova 
Ivi ISW in H. 

= Laudaziona funerale nelle pri- 
me solenni esequie celebrale per gli 
»^sr>mti dcruiitl airo|iora |>b, nel Ge- 
sù di Wcrmu 1818 in 8, 

" Altre contezze di quest'opera ab- 
biamo inserito nel Proemio a^li annali 
<lclla mcilesima cominciali rislampai'si 
a Palermo snila prima edizione di Lio- 
ne , ran ai^giunle perù notizie clic ri- 
guardano la sua propagazione in Si- 
l'iliai dove altresì leggonsi parecclii ra- 
pinnamenti rccìiall nelle Ire annue fun- 
zioni dell'opera Messa. 

Nolizic sull'Opera pia della propa- 
gazione della Fede Ijonc lt)J8 e Paler- 
mo tSiì in ii. 

' Dì questa inoltre e degli Annali 
suddciii iibbinm ministrato alieriore rag- 
guagli in un articolo ioserilo al uum. IV 
del Gcroflio sldllano. Palermo ISIS, 
In S. 



Hans. d. SoMedetio Dcnil vesco- 
To di Caltagirone. 

Lclicra pastorale al sno dlleilo greg- 
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' pag. 185. 

AFa)eni»,eMroIi chiesa dal Ge- 
sù, In ìnMaio fi tCnllo perpeoio del 
Coor di Uuia • ed elevalo iIU dlgnltt 
di DDloDe prlDMrìi per la Scilla da 
papa Gregóglo XVI per KBcrillo del- 
l'agosto I85S. 

* A promnoiiere quesia divozlano 
noi promalgavanio ; 

Il triplice cullo del Ss. Cuor di 
Mnrin , inaugurato nel Gesù di Paler- 
mo, lfU2 in 12. 

• Questi ire rulli sono, la pia n- 
nionc, il detto pcrjicluo e l'altra più 
recente società por la conversione dei 
peccatori , aggregala alla, primaria di 
Parigi 

' Sopra qacst' ultima demmo due 
Memorie, nei Voli, 11. e IH. dot Gcro- 
fllo siciliano; l'una delle quali vi da no- 
tizia della primaria parigina, eretta nel 
1836; la seconda d'altre 40 slabilile nel- 
l'Isola dentro pochi anni. Ecco 1 titoli 
di dette Memorie. 

Socielà del Ss. Cuor di Maria 

per la conversione del peccatori, ossia 
Analisi degli Annali dcll'Arciconfrater- 
niia di Parigi, pobhllcatl dal foniiatore 
di essa M. Carlo Eleonoro Dufriche De- 
sgenettes, parroco di I*. ■• delle Vii- 
Urie ip Ririgl 18« e sag— Palermo 
lB4e in a 



gè in occasione della istallazione della 
pia opera della propagazione della fe- 
lle in questa Cillà e Uiocesi. (^Ilagi- 
rone 1810 in i. 

* Quest'aggregazione florisce tutto- 
ra In CalMglrone mercè le care di «■ 
simi ecdeduUd. 



VoL II. 

Assodaiioni ilei Ss. Cuor ili 

Uarte, OM^ Soline anvidie. <hAl- na- 
biute ID aolAk— Ivi mi in g. 

SairaalB delle agefefc'azioni del 

Ss. Cuore te. conieneoU la storta , gli 
statuii, le prailcbe delle nudestme. I- 
TÌ ISiT In 8. 



CLASSE XI BimiO ASTIO) 
Sezima /. LEGISUZIONE 
Aancou) I. Dairmi pubbuco 
S in Comitaioni 

' Accennismo una edizloiic do)le Co- 
slUiuiane di Sicilia slabilita dai gcue- 
rale Biraordinarlo Parlamenio del IBIS 
e sanitouaia dalla Maestà del re Fer- 
dinando Ill,bi(a In GaliagiroDe pel ti- 
pi Honialto 1SI3 In voi UÌd.4. 

Art. II. Dlbitto Privato 
S IV. Pragmatieiie satmimi 
pag. ISI. 
Cbludiamo la serie del nostri ca- 
dici con niw ebe dovea tutti comprca- 
derii: 

Coùex sicolus , Dbi Coaslltutiones, 
Cipitula, Prairaaticte, aliieqne leges oj-. 
dine tltnionim coatlnentDr.additls qoam- 
plnrlmls hlstoriob legalibosqne dteer- 



* In Callagirane venne Istilana o- 
na di queste aggregazioni al Culto del 
Ss, Cuor di Maria , per opera del p. 
SImbIa ivorboni', nel lS44,den[rala 
Illesa parrocchiale di S. Giacomo, Oa- 
ve fii eretto all'uopo un altare, come- 
eht Ba dai 1838 siasi lulfodotia per 
Breve di Gregorio XVI nella eliiesa del 
SsuM Cuor di Gesù. 
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latioiiillua ad raaierias i!] usi randa*, sta- 
dio ne hborc nomlnlrl m. «iarrlz- 

10 l. I, l'ari. 1779 in fol. 

• Dì latvaslatompflazionc.clieri- 
fonilcva iu un cor|io e riordinava sollo 
iiiiicii serie di (iioll le loegt dot noslri 
codici summentovali, non nsci allro che 

11 primo volume, che coDliene soltaDlo 
una parie del i. libro, rtparllla In VE! 
■itoli, con III fondo IV disserUdont iDe 
rebus sacris» 

' L'opera veniva divisa in Ire pani; 
la prima, In XUI libri, sponea 11 diritto 
plibbllco; la II, In IV libri , Il diritto 
privato; l'ultima, in un solo. Il diruto 
teudale. Ogni titolo conipi'ender dovea 
e CostitQiioni e Capiiuli e Prammatiche 
e Cane reali a quello spellanti : e tutta 
l'opera dovea costare di X. volumi 
'Uort omnia mlvit' 



AnncoLO tu. Dmirro mrticolare 

S L CoasuautUni mmie^iali 
pag. 160. • 
Ctmaietadioes urbis Calalaieroais 
• ìpprovaie da FedeKio IL nel 1899, 
serinvansl mss. nella r. Scereda di quel- 
la «'Uà. 
pus- 161. 
In qaealB libreria comaoale fdi 
Palermo) serbasi ms. un ampio volume 



■sanilo nalonuM. 

Raccolla di prammatiche dal 1710 al 
1796 in due volumi in M. la parte mss. 
che si conservano nella Biblioteca Comu- 
nale diCallaelroncIIBibllotecarloWn. 
cena* Aprile de Blkcn, vi agEhiiise 
gl'indici nirabelict 



68 



ifoi. n. 

ÌDtÌtola(o> Consueiadini di varie dui 
e lerre di Sicilia, ed alcuni consigli di 
anliclil nostri glurlsll,raccal(i dal can. 
nourio CrCBOrio (Qq F. SS), di cui 
ceco la conlineoza : 



Altre di Siracusa, di Galleglrone ec 
■ A parecchie di esse Taano bd- 
nessB delle lllustradosl; ma di queste 
farcm parola pift bmaml tra' Comen- 
lalorL 



Conaietudlnes urbis grailssimce Ga- 
laiagtnmi in unum congesue et ordì- 
naiae. Calalaglroni I79B In 1. 

' Precede II diploma di approva- 
ilone e oonfermazionc di re Fcderleo 
dato In Castroglovanui a' 13 oltobre 
del 4909. 

* A questa compilazione dl6 opera 
11 ginrecoiualto fMÌgt «McrrÌN«. 

CompoDdtam priTileglomiiieta»- 
suelndiiran uit]sCaltUleroids,etcoiib 
roenlaria ad eomaetudines ealalalero- 
iKDseg, m. ' dialo dal baroae «Iro- 
IMHO Bomno chUrawmie nella 
preEulODe alla ristampa del •Kespon- 
smn inridlcum prò urbe Calatagerada 
eU)> Calatag. 1716 in foi. * Era con- 
servalo cotesto ms. nella libreria ià 
pp. eappuocinl, ma andò smarrlu per 
la dlspódoDa del frati. 
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SaUm II. GsmSPmtESZX 

. S l Sfarà del dmlM 
ptg. 169. 

«iMbUBO Bonanno bar. di Ro- 
laUa. Storia e compemlio (Iflle leggi 
civili di Sieiiia; rimase ms, rammenta- 
ta Delle ilhinorlB per servire alla sto- 
rti letteraria di adUaL L par. l. pa- 
gina SS. 

Appendice 
KoL IT. pag. m 

PeM WamU Morretla 

Re^Mmsam taridicun conlra do- 
nilnos regìarum sccretiamm oiviulis 
PInlite prò omnimoda immunlliile Ooa- 
119! in civiiaiibus Etegil DenraDlI, civibtu 
CaiaingironL debita ex prlvll^o Be^ 
AlpUonsi (rum addltlonibus Hlcron. 
■•nanna Cbl Brani od le baroni* Ro- 
satAK) coma. 1T46 In Cui. 



Articolo 11. Ciililti.1 
% li. Cernigli onta CoiwtlUt 
pag. ITT. 

Conflicius Inrecoiualloniiii inier 
scse dlscrepantlura, eollectos a raal* 

lalnii^ruiiciisi i. V. PanDmii 1S69-7I, 

In fol. 

' Questa vasiìsaima compiMIoiM 
dovea costare di sei parti, di cui le 
prime Ire vamero a luce, ta L in un 



* Questa Che tusceona 11 p. lUr- 
bane ì la aeoonda edizione, ma la pri- 
ma usd pel Uid lU Napoli nel 16d6 in 
foL * Kell'ona e neH'ailra t1 S impres- 
so U diploma d'AlfinM. 
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IODIO, le scguenli, ciaKUM in da«. Ri- 
parla per orOioe d'altabeio I giUrisU 
cosi nostri comD similari; i di daietie- 
dono propone le Beolenze tibo Bona sii- 
le 0 modifleole o coniraddelte da altri. 



U, B. C.crinliulls regni Sìciliee.[Iiisii- 
OcaUones voli in causa pouessorla Teu- 
donim Faiu rotte Caialfarll et Inoiad 
Inter Baronem Cerili et Camdli et Pria- 
cipem Pttlehrte [Hlnue— Panarmi 1768 
In roL 



1 prò irlM Calala^ 
Ibus. Neapoli ItUB 



* G questo ID stesso ttespoi 
e nella Classa T. registrato. 



Consilia dlversonim laiiseonsnlto- 
nim cum admitàtionìbus voi. U. in M. 
4653 ms. citato dal sopramcnzlonato 
BoaaBno clilaranianle nella secon- 
da edizione del ripetuto Besponso, co- 
me aoclie le tre seguenti opera dello 
stesso llorrelta: 

>=• Rcsponsa luridtea, TolL HI. In fili. 

ms. 1640-50. 
— Repertoria luridica. Tol, 111 in 

* Questi ed altri manoscritti di va- 
ri autori ^ conservavano nella prefatn 
libieria dei Gappuceini , ma andaron 
perduti , dapprima per la trascurama 
del frati, p«cia per la loro soppres- 



ìnìl Della BOiUoieca Comusaie il U voi. 
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dei Res|>aii9i dui MiirrvKii u i ipl- <kì 
SUO Itepertorla. 



S 111. Altegasioiu latine 
pag. 185. 

Mtchaella PerrtniDt) cntaia). 
Pairoclnlum In causa possessoria 
succcssionis Status etPKiicipatasfiuIe- 
ne cumdtgnltateMagaaiis BIspaiUiinini 
se allDram staluin et TeudoruiiH accea- 
serunt cilam allegaiIODflsln «aitsa snc- 
cessionis status et prlndpatus Pel ne- ' 
pcrtiiB Panarmi iTOl Id foL 
Articolo IIL Cohbhtam 
S II. lUuilriaiotti dui TÌl« 



Id lUtom regni Soilis ma dialo dal 
Uorrelia •DenrbeCalalagironQi g dai 
Rignsa (Cent. 111. Num. IT h)L 971) 



S III. Dilumdaaian delia eoniuelndini 
pag. 19S. 
Le consueIDdInl di Callagironc fu- 
rono comcntalc da Ciò KleeulA lllst- 
zarl , (•lucnn. MlHlrrifn , Piciro 
Paolo Morrcltn, Franeentu Pao- 
la Perrennlo, e Girolamo Bu- 



io [l'Icalal RtEzarl 

GlossiG ad consuetudlnes Galaiale- 
ronenses. ' Pirro b nolilla Eccle^n 
Syracusanie v. Calalaierone— Horretta 
I. c— Ragusa GeDt. VIL nuiu. BB (ol SIS. 
UòDgilore DIbliDieea Scala. 
IoudI* MIaIreHa 

Glosss m Iure munli^lt et con- 
sueludlaes calalaleroDeascs bis. ' Pirro 
Morrellft Bsgusa IL ec. 



MUMM 



i m. YariiH 



VetéI Pmmìl MorrelU 

Compendium privi Icgionim M con- 
sueluriinum urliis Galntaicrotiis, et Cnm- 
monlarin ad Coiisiicliitlines Oiiniaifro- 
nenscs. ms. rammnwnliilo del prcliilo 

1.C 



HangUore neUa BIU.Sc. Del BMm>- 
No lo ScMivo, ntfle > Memorie per ser- 
vire ali! Storia lelterarla di SitìiSa • To- 
nw L pag. sa. PalermolTM in IS. 



CUSSBXB. DIBmOmvSUÀÌ 



Arikoi» L Raccolts 
8 I. Aringhi o Mmorìe 



De polesinie corum . (|uihii» de- 
mandata esl admiiiislmlio rerum Uiii- 
versllalis, tractalus ms. auloeraf» in fnl. 
cbe ri conserva nella UiMialecji Calati- 
na di Baini. Tnrniilo. 

=: == Tradalus ad ilefensani 
lyndlcandorum ms. die per lesilmo- 
niatiza oculat» d^l ■innanno 4:lil>- 
ninaonfe si serbava nella pretaia li- 
breria dei pp. Cappuccini, smarrii 0 ao- 



liiimnipri ioli Mino le Memorie IC' 
^ali, i:hc Iinn dntn ^irr le slnmpe i no- 
ilrì giureconsuKi sia in Catania, in Pa- 
lermo, in Napoli, sia In Callaglronedacchi: 
al I. Elnsoo iseafuvtì Istallato un Trl- 
bnnale di prima Istanza. Oltre di quelle 
die ]dà innanli avran posto (Art 'l di 
questa Seziooe), non poche son quelle 
«ritte In P lermo dal tre fratelli V«- 



Tnrunl», ivi stanziali, massime dal 
primo ch'Era ai vacalo dui Cd mu ne, eri 
anche più numerose ijueDe di tuspa- 
n Anioni» La-Hosa, e qui e allro- 
Te distese e pubblicate. Gii avvocati poi 
Jtnilro Mlraziaio, (rcld. Saverio 
ttcrblnu, l'iDcenBo Vano Piala- 
nla, Ncbnflllnno Amare, La ìkI €u- 
■itiann, GInciimo Slraziuao. Glu- 
■cppc Mberllna Siraziaso, ed al- 
tri Uan pubblicato le loro Memorie Ik- 
gali ueiriutereBK del Comuni, degli al- 
tri eoli morali e del privali. 

* Acoennata l' Iititozloiie del Tri' 
baule In GalUgIrone non td^d tra- 
Mndard 1 discorsi, cbe «L'apertura d'o- 
tnl anno giurìdico vi ban letto i pro- 
caralorl del Re, co' rendiconti rispel- 
livi, pubblicati per le stampe : 

RendiCDDlD dell'ammiDlsiraxIone delia 
BiusUtla per l'auio 18S3 leuodat pro- 
curatore del BeaiT.tiDMppeifBB- 
iran* B 6 novembre'— Inaerllo • nell'E- 
t» delle MoDlagne • giornale di Calla- 
girone die Inangorsva con eiso II suo 
H. 1. del 1. gtnnaro 486*. 

Pel nuovo anno glarid [od. Discorso 
dello stessa. Caltagirone J86S in 8. 

Discorso pel nuovo anno ghtridleo 
del 1867 pronunziato dall'avv. ClMcp- 
pc Zaeca procuratore del Re. Callt- 
glrone 1S6T in S. 

Heeoconto dell'amministrazione delta 
giusiida nell'almo laea letto a 4 gcn- 
naro 1870 dal procuratore del Re avv. 
•enMa* l-omonato Claeeia. Cai- 
logirene ISTO In J. 

Lo siesio per l'anno lB70,leiloa'T 
genn. ISTI dal med etimo. Catania 1871, 



Voi. I[. 



ÀXtaOUÌ il. GOMENTI 

S HL domani paraiali 

ANdrea RIrauaw 

Sul r. Rescriuo d«1 * aguto 1817 
modiarante Vttt. 15 delb lems 35 no- 
vembre ISie sù notai. Articolo Inserllo 
nel • raomale di Calaida • 18S8. An. X 
D. 24 esegg. 

Tot. IT Appendice 
pag. m- 
«Biparo Antan In Lu-ltOHB 

Comenlo all' ari. amfi delle Iceei 
Civili Catania IMS in 8. 

tt»a«purc Antonio La-ltoflo 

Coniano agli anicoli 17G, 177, della 
legno 13 docembre 1816 edel rescritti 
del iH38, 1841, 185* c 18S5 armonta- 
zaticon elUrlicoti 461, US, 53,6 3138 
LL. ce. Napoli 1SS6 In 8. 

$ IT. Conuiai at Codia pinole 
Bipwe Ah(«b1* U-Baoa 

UanrpazioDe di Utoli e fnnxioni. Co- 
mento alt'arL 161 delle leggi penali. Ca- 
tania 1817 in 8. 

= = Comeoto agli articoli U6 
e til della procedura penale confron- 
tali agli articoli 73, 193, 399 delle leg- 
gi panali Catania 1SS3 In 8. 

Amicm^ in. btntiEKWi 
S YL /itàurioni di dritto ammmitìrafyQ 

nupp* aiwm TtUMuaU 

Delle leg^ ammlidstntlve, c dell'u- 
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tìUtà e del modo di sludlarte. Pater- 
ma IBSS i n 



Pensieri su' contratti aleatori, in- 
seriii nel ■ Giornale letlerario dell'Ac- 
cademia l^oenla di Caiaida. M itSS 
In 8. 



Difesa pella valtillti d'un mairlmo- 
mo. Calle^oiK iSU In & 

=a = Snll'incapuiiì d^le del 
sordiHnaii analfebcU. Messina 1845 la 8. 

* Di qaeito opnBcolo ra^oaa 0 Ln- 
cifero, gtornale di Napoli iSjS.A VDl 
D. SS. 

* Fu inserito nello Boim e CuuDor, 
giornale di Nea^ mun. Si e S3. 

= Sulle legp di ammeriii- 
zazitme (per l'erediti deaiinate pu- mes- 
se ed altro opere di cuttoj. Gallagiro- 
ne 1849 in S. 

=. = Fedeeommew) aboBlo ael 
ISia Memoria. Catania 18S3 in 8. 

— — = Atbtto fótio a corpo o a 
■dsora. Uemoria. Ivi IS^ in 8. - 

— : — = Osservazioni criticlicsidla 
cammulazioDe del canoni cereali In de- 
BEirv ^retata dai possessori di Camo- 



naie di CiiBo;detr(i.IiiunzlliCoiinlla 
di Sicilia. Palenno 18116 In I. 

Appendice alle del comune 

di CallagiroDe. Iimuii la Blesa Con- 
sulia. hi 1SS6 ID i, 

Dlec» Oriaato , aTTooalo pile> 
nAìaao. 

I TennUH dell'ex-hado di Camo- 
plelro eoulro U comoiw di Callagirone 
ex Barone di Camoplelro : In Consnllt, 
Pderaa IBBS In 4. 

1 Tenoiart ee.UUioie IdesIoCon- 

snlia BtE3 In 4. 

mmieae* BhmUI, avronto na- 
poleumo. 

Ulti ma ture del TemUari di Camo- 
pleiro cOBiro li comane di GaliaglTODe 
Napoli 1838 In rol. 

Ciupare Anloiilo u-Hom 
Siili» neiiilegn eil InjperscrìlUbl- 
lilà ili^i fondi |>ati-imoHÌalÌ del ConuiDl, 
e sullii inalTnincaliiliiù del censi enfl- 
leuticL. Considerazioui Iiilorno le nolo 
alle leggi del l'amministrazione civile e 
sul contonzioso amministrmivo del Du- 
ca di Tcnligaano, e intorno al discorso 
Ml'awocaiD Tioceozo V«foliiD.sail'af- 



SlclUa. Napcdi I«!T. 

* Queal'opasoalD fti iasariu nelh 
GaaeUa ddlribanail.peHódiondw ri 
pnbUioara in NapoIf,«Dno XI nnm. USO 
e anno XU nom. IIU. 
* Fa coofbiaio dal nundilo Fraa- 

per le slampe di Napoli nello «lesso 
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—Pel ComiiTie ili CallaBim 



FranpcNco Darelll a' 
— LlLimc cure dei tenuUrl di Camo- 
pieiro cantra il Comune di CallagiroDe. 
Napoli iSSB in fai. 

* Altre memorie legali icnncr fuori 



tale caoDoe camuDilaliro, Onchè fa c- 
messo il rea) Bescrltlo da FraDcesco li 
al 31 settembre i&W, divolgnlo pei pub- 
blici bgli e ristampalo in Caltagirone 
Id i, che posa llae alla questione lun- 
gameote abitala; ma, ri un sia nn'appeu- 
<Uce drca al modo di esecadone, fu 
d'uopo portarsi la controversa Uno al 
Governo dì Tortio, da cui ta risolnia 
dietro n parere delia Consulta di Stato 
del nnoTO Repio d'ItaUa. 



Appendice 

Voi. iV pag. 160. 
Vmipurc Antonio Ea-ItoiCI 
Nailzic storielle del patrimonio ler- 
ritoriiile di Callagìrone, all'iolendenle 
della Provìncia di Catania, hi ISSe 
In 4. 



' Oiiesin lavuro, clic propri amen le 
iiiciiuc per l'occasiono liella prccilala 
(luisiione di commuiazione di canoni 
ga^ardamentc Impugnata dall'autore. 



AocnmE 



Voi. IL 



dovea riguardare in quattro lurli l'u- 
ritfae del titoli e 11 loro svolgi menli) 
.secolare fino a di nostri, di lune le 
quattro vaile pessesdoid fondiali di Cal- 
laglrono , addlmandaU feudi o Baronie 
nel medio ero. Fard non comprende 
che le Mie due prime parti riguardanti 
la baronia di Camopietro o lo teouie 
adiacciili, otiblello precipua della prc- 
iiniii'uvcrsia. Infra i tilall d'origine 
iscriiiavi, un'antica Cronaca 
dei liiuo registrala ttuì vetusti volumi 
dcii arcuivia del Coniune, seguila dai 
diplomi di re Guglielmo I.del 1160, da 
alcuni brani degli altri di Enrico VL 
del 1107 e di Federico II. del ISQO e 
da altre antiche pergamene. Le due at- 
tre parli, che dovess trattare del fen- 
do di Fetanasim o Santo Fieira , e di 
quello di RaBalsem, non vcnner neppu- 
re compiiate. 

Gasparo Antonio l4i-n«sa 
Sulla reiniegra del betil ilei comu- 
ne di CaUagirone. Catania 1857 in S. 

=s = Reintegra ammlnlslraliva 
per il comune di Calloglrona presso 
llolendenla di Ctlanla. In Gondgiio d'In- 
tcndema. Ivi iSST in i. 

= La TCdcniiono dot canone 

n censo redimibile, leitcra al slg. Vin- 
cenzo TEccbt*. Catania ISGS in 8. 



CLASSE XIU. DIItITTU ECCLESIASTICO 
Seiione 1. PUBBLICO 
Articolo IL RESALtA 
S IL ScriOun 

fiiuparo Antonio l.ii-naM 

Gomento all'orL T del Concordalo 



Nauoie 



Aooiuin 



Tel. II. del (818 ed al decrclì dei <« oltobre 

iti issa e i agosto ìSìG sulla perdili 
del diritto di paironaia nello aumenta 
dello dols alle parroechie, c sulla rì- 
antuia del patroni per non dare l' au- 
mento. Palermo ISSiln 4. 

Seiióne II. PADTICOL&RE ' 
Articolo IL Csnss NcnuNutun 
% I. Chitta di Paltrmo 

AIcbhIo ITarbone 

P re mi [1 cine ddia cliiesa Palermi- 
iftiiii. iiilicoli due iiiseriii nell' . Eeo 
della Religione • num. t e 9. Palermo 
1831 in 4. 

S IT. aaem di mraaaa 
pag. 298. 

■aaq^h Eogotelae 

Pro episeopatu syrai^usauo. Ploren- 
tias 1806 in 8.* Scrisse <|uesla mcmo- 
rlB quandi) trattavasi lo smembramento 
di quella dioctii per fondare l' altra di 
Caltaginwe clA ehe avrenne dopa ma 

Igaazta AtoB* 

Difesa della cattedrale di Siraenra 
centra la vaaa pretesa di Calltginna. 
Siracusa 1S14 in 4. 
pag. m 

Uesrfs HarfeaM 
PrengaUve ddia Cblesa Siracusa- 
na : arUcoli due. Inseriti nell' • Eeo della 
Religione* a S « 6. Pelem» ISGS In 4. 



Digitized by Google 



Naudm 



VoL It. 

Ahticolo vi Vescovadi atmuu 

pag. 308. 

% L CiLTAOino» 
Fin dai principi del secolo XTII. 
questa ciuà , la {Àù grande e la pib 
ricca Ira lemedItmanM delTIsob, chie- 
se un proprio Tescoio,e ne annxA le 
isUoie a re FIUppo IV, sotto U ponU- 
flcato di Urbano Yllf. A eÌ6 d oppose 
il vescovo di Siracusa, a cui era sagj 
(ietta, c nella lingua del Principe Fu pnb- 
lilii'iilH la vegliente scrillurn : 

I [iifcnxlo TuTlurclo, palcrmit. 
Ercoioii de yglesia calbcdrai prc- 
lendida de la ciudad de Caltagìron, 
de la dioceais de Sangon en ti reyno 
de Sicilia. Madrid 1697 In fot. 

* Per tale impugnazione rimase 
òopilal'alTare Dno al ISOì.iguando Hons. 
CiambatUalo Alagona. venutovi per 
sacra visita , ivi cessò di vivere; ed cd- 
lora dal Sonalo si rincalzò h dimanda 
.1 re Ferdinando 111. che accogliendola 
ili buon prado iiilfirpose i suoi uffici 
presso la Siinta Sede. Onesta desimi de- 
Ipnato apostolico Mona. IlalTaule IHmr- 
idIIc, arcivesc. di Palermo, cDe isirtu- 
10 ne l' intero processo infonnatiw, tart 
ollu alla S. Congregaiione Concistoriale. 
A sostegno poi del mede^mo. usci fuori 
la scguenlc scrìltura ; 

ClMOBi* Boaenrl 
Uemorìa per la erc^e del vesce- 
rado di Caltagirone. Ivi IS» In 4. 

* Età costui parroco deQa pieve 
di 3. Giacomo pdnelpil protettore della 



NjUUMMR 



VoL 11 

dllà, sroidiacooo di qucllu collegtnia , 
direnare di quegli studi c professore 
di sacra teologia. Qaltl egli espone i 
litoK.cbe giaaliOcavauo ia domanda. A 
M però volle rispondere per parte di 
Siracusa il segnenle scrittore: 
lavcrio laudali na 

RÌ5posla a del» memoria lii dife- 
sa Ili, Siracusa. 0"ivi IHI3 in i. 

* Èva questo uu Iclleralo di grnii 
nome, e disse quanto seppe e polè per 
impedire lo amembramento di sai dio- 
cesi; n>a gli U n^tnto era conciiiuso 
tra le suprema powul. 



* Vscilopoiln data del 31 sclleni. 
bro l8l5ilpantinclo ItescriitodI Sum- 
IM Cradae. Syracusaii!i> Disnienibra- 
tlonls et erectionis noti Epistopaius in 
Clvitalc Catataicroids ■ si accalorò In pu- 
gna tra Callagirone c Siracusa In Ro- 
ma, e Yconcr fuori fra le altre llcmo- 
rie le segucnii: 

Da pane di -Cai la pirone; 

Memorta ragionala, in cuisidimo- 
slra elle il vescovo, (a calledrale, Il ca- 
pitolo e 11 seminarlo ctt Siracusa nicnlc 
perdono pcrladfrrMnta (lìiTnraiiljiniin- 
ne. Roma ISri ni fol, cui (oniicr lìir- 
iro duo alire Mimane ;ii|i|;l''liiri.' hi 
impresse nel iUlti iti Uil. 

Dalla pane di Sinirnsn .ìi risjinEr 
con altra Memoria pure impressa in no- 
ma nel 1810 in fol. 

* Canlrasiavasl intanto se la cliie- 
sa da prescegliersi a cattedrale doveva 
esser quella coitegiala di S. Gluiiaoo 
perchè plft ampia e più centrale, o l'ai- 
ira anebe coUeeiata di S. Giacomo. 1 
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Ss. D. N. Pli VIL 



dcpnUU di qaea' nliima ClBwppit 
K parrocD di S. Giarsia, e 
COM, cunoniiw di S. Gin- 
roiDD, ili il Roma di proposito, vi pub- 
blicaroncF nel 1819 in fol. una Memoria 
ili difesa del lor mandalo , alla quabi 
fu risposto dal can. Glnucppc «or- 
bino , spedito dal senalo in soslcgiiu 
di'lla ima ctiiesa e collejjiala palroiiala 
di S. Uiuiinno, rrm alira Mcinom, iiii- 
liugiiiila dai precilali Ilrrniinclrx o 
€onii con altro scritto su|l)>tolivii. ila 
i tempi eran già maturi e quindi fu e- 
inesso il seguenic Dcerclo ponlilicia; 



cuor irlKOna c 



lodil'alcroio.iicl 1B53 
ìi^Jior BcDulcito u 
iaesc io S. Uartino. 



* Passalo a miglior viw uri \s:'>. 
ilonsignor wenli, venne a siirrnlri iili 
Uoiisignor 4>ÌDse|ipe narlii Mani- 
■ealeo, traslatovi dalla cliicsa d'Avcl- 
Iìdo, e già inlalsiro generale di lulln 
i'onUbe degli Osservami e HifDrmaii Tran- 



Acannira 



oescanL Costui, Itomtta di eminenti vir- 
tD, non visse ittita nuova sede cbe meo 
d'un «uno, ed ebbe b successore Hons. 

Maiali priore della catiedmic 
di Palli, li quale nel lilOT In prò tuo s- 
£0 Bll'arcivcscovado <U Messina. 



Altre pariieolarliì di questa cUesa, 
di questo eapilolo, di questa diocesi, vi 
darà il c:iti, Havcrlo Crnaao in un 

orticolo ili;!!' r.ii ciclopc [Ila ccdosiaslica 
voi. IV. Napoli iSì:. in 4, 



Vul. IV. pan, m. 
VruiicRHi'o Agdciia |iaU'i in. 
Per la cnllciiralc di Caltagirone, 
contro i r^lclii Uenovo. Palermo ISfI 
In 8. . 

* Emn cosloro eredi di S. Em. U 
eard. Trigna, che conlrastpTano l'a- 
dempimento d' un legalo da lui lasciato 
alia calledralc di Cailaglrone , aoa 
prima sede. 



Sul diritto di eouTocare Q capitolo 
delia colletta sdfeii alti oaidlelarl. Cai- 
tagirone ISSO in B. 
ss=Snl patronato del senato di Calla- 
girone alla chiesa e al rellqulerc di 9. 
Gbeomo. Catania 18S6 In 8. 
c±i=iSuirAreidiaaoiiato , prima dignità 
cnrab nell'Insigne coD^ta «saera ha- 
Bilica del patrono S. Giacomo :QaefiIIa- 
ne, s'A sia di collazione poaiiflcia ov- 
vero episcopale, del eaa Savarl* CMv- 
Mb*. Napoli im in a 

* Uantlcne la prima sentenia con- 



□igitizedtiy Coogli! 
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Voi. II. 

Irò il sac SalTsIorc (leggi Cari») Ib- 
rarboBo, san compelltOre, che soslc- 
nca la seconda. 



* k questa Uemoria caeooica se- 
gui on npplemeDlo Iti Impresso nel 
medesimo anno; ed atean preconio di» 
nlira sciiHnn deIin^esImaanUra:lB 
primi imptosa a Premio 48i3 m i, 
eoi UUloi Raponi snl dMiU coDattva 
del FonleBce eonlTO D Viacom di Cal- 
tagirone eqMWe taouitl il TritHuale 
dell-A L. e R H. ' e l'altra fu Caltagl- 
rone 4848 In tol< Lettera a Honelgnor 
D. Renedetto'DenU sul diritto eollatlTO 

poDtlfldo dell' arcidEaooiia di S. Gia- 
como • 

■ Celesta qiUsllooB poi Tenna riso- 
luta per decreto pontìflclo aà 18S3 a 
bvora di CcrMM, che fa eletto arci- 
diacono. 

* Pregio dell'opera i'da tanerri 
l't^angere a questo S dal eb.p.Xar- 
boM quant'altro A attiene alla Chiesa 
di Caltaglrone,stenletteTepastoralIdel 
TeseovI, dea memorie canoiàdie o II- 
lurgiche. Eccone quella phe ci son Te- 
nute per le mani; 

CBletaDi N. TrlKasa «1 nirlal 

Epistola pastorali» ad clernm et po- 
pulum dioccsls CalataleroDenda. Cata- 
nie im in fol. 

lilcroiijml Aprile clMCM* 
Epii^lola |)3sloralis ail clerametpo- 
pulum diocesis plaiien^s. Gatame 1819 
in foL 



<i = AOBIUXTE 

* Comeclii vescovo ili Pazza, ìlon- 
s^nor Aprile era callagiroiicsc , gin 
{irevoslo del eqdiolo delki eiili nlnikt c 
vicario aposloHco ddli ouava sede c- 
plscopale erella netta si» paii^. 



Ad dilecmm suum clcrum et po- 
pulaiPiEpIstola pastoraUs. Panarmi 1838 
in liiL 

c= =3= Lellera paslorate per la 
istatla;doiie ddia pia opera della Fede 
nella dllB e droeesi di Callagirone. Ivi 
JS40 ID 4. 



• Trova qui iiosio colcsla E]iislola, 
si perdiè d'un illustre calta|:ironcsc, già 
provinoiale del eonvcnluaii per ia Sl- 
ctlla, si perclit consacralo Delia sua pa- 
tria da Honsìgoor Denti assisti u> da due 
dipilà detta cutedrale. 



E^slola pastorali! ad clerum et 
pApuIuDidioceslsCalataicroacnsis. Nes- 
poli 1B54 in rol. 

= = Vario altre lettere pasto- 
rali per rianimare ia [iisclplina c infer- 
vorare ia pietà. Caitagirone 1831 e 18SS 
in fnl. 

Aloyail Katall 

Epistola pasleralls ad clerum et po- 
pulum diocesis CalaltUeroneaslB. Rmax 

im in roL 
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4iMp«re A Meni* Ia-Rowi 



rulla dai pnlrnni pir i suiiniMv.-i 
dote. 

■averi* XrcM. Ccrhlu 

Henuria lUurgka sulla conirovcrsla 
di isloiM inaegne ira i due ca|riioli della 
oalUdrale d della IwslUca In Collaglro- 
iM.AUaCoasn1tadlKcill>.FaToniio lesn 
in 8. 



Per la valldiià della presenlazloiic 
d^n naoslonaiia al capUolo della cal- 
ledralBdi esitarne taiia dalla Gluma 
HaiddlNle, con noia salla qncstionc sr 
questo inaglstraio equliulga al giurali 
e ai eenaU anllchL Catania 1863 fn i. 

* Cade qui in occoiido il imer no- 
ia d'un saleosB ducuniciilo,jli tempi an- 
teriori alla eledone della Caitedrale, die 
•vonsaErallmiauDlKk dei dirìiii partclilali 



y<A. IL 



Eaiime 111. DnUTIO SINOUALB. 

Ahtigou) n. SiioDi atnosui 
pag. 313. 
Slalaia Congregallonls Eiriscopo- 
rum Sellile anno mdcccl. Panonni ha- 
bll, Ibique lypis edita iSSì in i. 

' Furonialiatli lulinamcntc com- 
pilati dal GCgrclario «■<■■■« .tnrba- 
ne, già giroressore di teologia ed ora 
ili sacri canoni e ili storia ecclesia slica, 
11 quale distese ancora un'Enciclica in 
BNiie di lutto il florpo EpÌseo|Hilo alle 
diocesi della Scltie, ed inoltre inserì due 
■tUcoU nel Giornale officiale di Paler- 
mo, la dello mese, (gingno), Btuandan- 
doDenWl'aprjmanto, nell'altro il cbiit- 
dimeato di questa straordiiuirlft cod^o- 
ea^e. 

ÀRTicoLO IV. Saloni Mooaun 
{ V. Caiania 

pag. US. 

ConstlluliDaes synodalea 1610 ma. 
In regeslb curi» eplseopalia. 



in beneficio del oHtadiuidi CollaglTone 
merci tm anmenlo di congrua al par- 
rò^ ni'. Rradl eomuniIL (Mesta scrìi- 
tura porta per lUdo ilmmualias lu- 
rinm paroebl» et parocbomm In d- 
Tium bentìlotom are pidilieo supplente, 
deeemenle domino Episcopo, annuenK- 
bus S. P. Q. C. parocUs et syndico, et 
exeelienUa^ Prorege eonOrinante. Ca- 
laia^roiii per Slmeonem Trento 1740 
la bl 
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Voi. II. 

Seiiom V. DIHITTO COMUNE 
AniicoLo III. Tbìttati 
S 11. //a/ia;ii' 

G ri-so ri» l.iurd» 

LPUcrn ail un amico in Calaiùn 
sulla ori] inanimii: del ycmovL Cnllagi- 
roae m i ìa S. 



Memoria sulla proprielà de' ben!' 
eccleslastid. Palermo 1915 1d 8. * Goo- 
ira essa , ebe proponea il censimeolo 
di lai beni pd bisogni dello Stalo, Boa 
podii «tllll (uVoa pabblicali, trai quii 



Avviso cattolico iBdIriuaio al I^r- 
lamento. Risposta alla suddetta memo- 
ria. Cailagirone 1813 lo i. 



* A questa tenera elle alterila alla 
primazia del Papa nella Chiesa univer- 
sale, risposali olerò secolare di Calia- 
l^rooe con na maniresio stampata qot 
vi nello stesso anno in foL 



Hemorla per il due coadiolori ai 
vescovi , precettivi nelle cattedrali , o 
racoliaiivi MÌh cnllE^giaic Galla^rone 



Ragiuiil ilull' Aliale ordluario della 
Ssma Trinità della Cava in sosteguo 
della sua glurlsdlzlose episcopale sulla 



\ol. [L 

Seiiant IV. DIRITTO HONASIICO 
' Amicow IIL Istituti mihdicìnti 

S III. Otservmii 
pag, 3ia. 

Bonavenlnae 8«eull a GaUla- 
lennB,OTdiiils osservaDlìum minislri gc- 
neralis, staiuu eoostiinttones el decreta 
prò salubri reEtmlae totìas seraphicae 
religioni s, exiani In voi. I. CronDln^n 
slorlcdegalis ord. min. Hichalls Angeli 
a Neapoli 1600 b M. 

AnncoLD V. IsTmm miEini 
S. il. Trami ^tebUe 
IV.Franec^cuM 



parrocchia eierritorlo d«l casale S. Pie- 
tro presso Polla. Napoli 1S55 In 4. 



CereiDtraìale il piò conrormc alla 
erìatiana religloHe peramateuerele zi- 
telle ai aovitfau b le novizie alla pro- 
fesshHiB Dd ven. non. di g. Slebna In 
Caliagirone, raecolio e posto a metodo 
0 cblarilo con italiana rubrica In ogni 
allo di hinilone. Galt^irone ITTS In 8. 



CLASSE XIV. SCtEi\ZE FILOSOFICHE 
Stiitne 1. FILOSOn\ SCOLASTICA 
Articolo L Coxum uusTOTzua 



Antonini IH, Rriii'jiiil) m n).^ 

pilone lUxta iiniiciiiin siil>iills>liiii ilm^ 
btrìa ìoiims Duvs auDii ni=.. non caa- 
■ervalo nella Bibl. cabL lU KmaiM- 
nnclla T«r*nl*. 



Commenlarhi ci dlspulallonra In 
Mio Aristoteli^ librosphysiconim iuxia 
neoiem BDbilllsgEmi doctorls. mg. 1690. 

* Si eanumra nella KbUoUea del 
pp. Gappncdni eoa aiirl commentari ms. 
di diversi Tratì, sicoeme non ponili al- 
tri di cabli lavori UdsoOeÌ ai conser- 
vavano nelle librarie del vari ordiai traii- 
eescanl, dove si coltivavano oon fervore 
eolesU stadi arislolellcl e scotici. Alou- 
ni di questi voinmi sonosi raocoiu nella 
Biblioteca conmnaie. 



Articolo IIL Tisi FiLosonoiE 
pag. SIS9. 
■Meph lAwIa calataler. 
Asserliones ex universa k^ica pro- 
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Agguixte 



Voi. n. 

pngnatiB ab AniIreK Tmeiii. PaaoT- 
mi I61S in 34. ' 

ptig. 560. 



Thesos jdifloaopliiciEpnblieedispu- 
lalioai pneposihe, racla cuiqne ageadl 
potGsuie. Panormi mi io 4. 

* Sono ICS proposizioni, che com- 
prendono iogica-, melall»ca c fisica al 
geacralc e sì particolare 



Wnnttutl IndrcB 

Theoremnu universn PliUosopiilte 
lunilig PP. eaiaialeronenslbus dicala. 
Paiavii I6_. 

* Questi leoremi Tcngon citali dai 
Ragusa, GenL TU. nam. 34 Ibi. 402 e 
dai Hoiigltore nella filbiloteca sicoltL 



Tliiiscs mclaplLj'sicce, qius propu- 
{,'iiul A. A. calhalram moderanle ac 
■laeobo Boseari publlco proreasorc 
LogiciE, HctaphyslctE, Ucomelri» et Al- 
gebra In r. ain^oram Academia Ctb- 
lalemnls. Ibi iT8S in i. 



Ex oniTersa philosophia proposi- 
liones sclecta, quas pnblice exponit pro- 
pagnandas Fr. Cai. Scalone 0. ILC. in 
cakiinleronejisi Licaeo pbllosopMEe au- 
ilitor anno 1778. Calai. In 4. 

n ere liti orìsPliilosopliIre seleda pia- 
cila lopico-melaphysica, qus publlce 
discqiianda suseiiriuiiUir hi ecclesia coo- 
TenluB eanndltaram Cataiaferonts, an- 
no 1779. lU in 4. 



Vr. aegliialdl a Cotataieroae 

Fanttit^me auspicante Domino la- 
cobo Gravina eie Phitowphicam bane 
disceptaUonem publice exponli adversan- 
lium iciibus P. R. a GataL H. de 
Obserranil a ptiilosopblae aodUor Gala- 



Wr. PlBcMI 



t. aS.lacCaniKlIuramilrteU<n^o)i- 
senanUae BÌiiinntu.CaUnne ITM. in. 4. 

* iDlraiaseiamo nwUIssbni altri di 
cotesU flbretU votanti stampali quasi 
ogni anno dalle rarìerellgioM comunltì, 
ebs spanevano 1 loro allievi a pabbliahe 



ime n. FILOSOFIA TtUTUTISTICA 
AaticaLo L Tuttati Gmiuu 



teelainsde HedlctaaetPbOosopUa 
el praesentn tractatiu de AiiiiiiBms.ram- 
mentalo dal Bagun Cani 7. il 9. bLflS. 



Salla iKtesslli d^ina nioufia nh^ 
menule, dltseclazlone. CaltagboDe ISSI 
in S. 

SoebIo wpn 1 principi della 

FUoioia. Caianla 4861. in 

* La RIfisla mdvemle di Genota 
nel V qnademo àél 1861. «mite tm bel 
ghidlik) di queaf opera, della quale al- 
cuni capilollBTea prima l'Aolore biserilo 
sei • GiandnlUsla Vica, glanale Mlen- 
Uflco di Napoli • nel tm. a. 9, T, 10. 



AccnniB 



L'OnlologiBiQD nel suoi rap- 

porii con la reli^one e con Ir patria, 
Ituen. al prof. Aw, Augusto Canli. Cal- 
Ugirone ises in 8. 

* Conll La iDollo applaudilo qacala 
luDuliraziODe. 

<t«tIm ui Koeem retorico 
guardo reirospeilivo ciiUco su' th- 
rU siaiani IUmoObI, e presagia sui ta- 
lari desiim della dlosoUa italiana. Na- 
poli J866 in & 



AnticoLO n. 'RtàTTin PuiTicouftt 



Pag.m . 

Philosophia negnlivii, scu (lispnl.i- 
liouES philosapliicot in V, liLros <livi.uc 
(juoruin 1. Summulae EL l.iiglrn: [IL rhy- 
sitiae pars priur; IV [lars po-^lerinr; V. 
Itclnpliysica : yuibus prub:iri cunlcnldi- 
lui' philosopliiam pure Iiumanam sibl 
rellctam in argumenia negativa passim 
«rivi. t. ni, Panarmi 1T07-I0 la 4. 



Hlslorica proludo in iltaui quarstio- 
nem philosopiiicBin : an voluptas ul- 
Unus haminum flols, contra Epicurcos. 
Big. clUto da ano aipoie Girolamo po- 
nanno Cbiaramonte nelle prenenioiate 
Notbde ms9. eolia famiglia Bonauio 
|»«sso Silvio Bonanno Patemò, {viocipe 
di LiDgnaglossa. 



(Cursus PliiiosopUae naturali^ ms. 
ricordato dal Ragusa cenl> l<n- JS. Tot 



Sasioae III. KilASM'I A SPEOALE 
Articolo 1. loam 



pag. S6Q 

BaltbiuMtrto Pacll« calaUiL 
Arbor gammultatica, D. Erom. Bo- 
na vides discipnlo comlUs 9. Sicpkani ùi- 
Miripla. Heapoll 1698. in 4. 
■«cphlTincIcnerra a TauroiKO.m. 

Scbola verilatis Inqi^ilae Vol- 
phlana nKlbodo canscrlpta. Fanotml 
im la 4. 

* Sebbene questo autore non sia 
caltagiroiieae, par (atta via , dod deve 
omellersene ao cenno, perchè all'istal- 
lazione della r. AccadenJa dì studi In 
Caltagirone udenti, espolsioelgegniU, 
■ vi hi ehlaaialo a dettar Logica e Me- 

lali^, Il ohe MSteone pia anni leg- 
gendovl eolesla opera sna. 

CLASSE XV SCIESZE ìlOIIALI 

AimcoLO II Gxojiic.i 
L.iitipi 

pag. 380. 
AnlanU rmwM calalai. S L 
TtuMpoliticae pliisiogininonlcae iu- 
tuitut, seu quacdam FroTcrUa Salanm- 
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iiij [lerliuiiiauicarporis indicem in cbrl- 
stiaiiae poliii{^uG specirnea applioau* 
Panarmi 1707 ip 13. 

Setione III. POUTICA 

ARTICOU) L TMTTATI LàTOI 

m 

Antonll Forila cablai. 
Tlieopoliiicac phlslognonionlcae In- 
luitus, scu quaedom Proverbia Salomoida 
per humanl corporis Indtcem in ehrisU- 
anae p(diilGae spedmea applicata. Pan. 
4707. In 19. 

* £ la Messa opera, ragislraia dal 
Karbone in due uzioal dlrersa. 

Articolo IL- TuTTAn Iruiun 

390. 

Dom entro m. clarrliio 

Prospedo dei saggi poliliei ed eco- 
nomfci EU la pubblica e privala feliaìià 
dellii Sicilia. Palcm» ITSa. in ^ 
SezH«« ir. PEDAGOGIA 
Articolo II. Trattati Itaiumi 

Federico brillio 

Nuam organa di studi serali per II 
popolo. Catania 18». in 8. 

Articolo IV Educaiiosk Horau 

pag. 401. Note carallerisliche d'un' 
giovane malcreato, dal Signor CqalOcr 
Palermo issa, in a*. 

* Questo è no estratto da noi (Mar. 
liine) fallo dell'opera tradotta dal 
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Voi. 11. 

francese «d impresse a Torino, eoi ag- 
gjngneiwno una taTola dei domri del- 
l'uomo, <1l Francesco State. 
Ph{!. 

popolo: llemoriB lell.i hdII' Ai ciiiloniia 
delle scienze di Palermo e ioscrila iici 
tomi XLIl e XLin del Qiomals ài Bctenie ' 

lellere ed ani Snlialorr nnndazilnl 

Sulf Istruzione poliblica elemenu- 
fe Dbbligator«.EIines^oiii— tnserUenel 
Elomaie •LaPalestro di Galtagir. im, 
e poscia estraiie ad opuseolo separato. 

Articolo V Educuiosi DomecA 

CasiHirn Antonio t-U noRO 

onde viene la riforma dei costumi. Di- 
scorso Inaugorale all'Educandato delle 
doUKlIa etflU, Bpmo In Coltagìroue 
nel lg!U.'Calaii1al8Uln8. 
■wdazital Me. Ultori* 
U Rellgtone del Collo iUto e del Capo 
alla del GauelUno» La Puhblloilà ■ 
Catlagirane, cid b segnilo una snenUla 
aVArtieoleUD snll'Edocaodalo delle fon- 
cioUe UvUl. Calali ISTI la 8. 

CLJISSE XTI SaEìfZE SCOmUÌCHB 
Sezione IL COMMERCIO 
Articolo L Coidìehcio terresihs 
Pas. «16. 
■(•■unlCB M. Clarrluo 
Saggio sulle strade carrozzabili del 
Regnodl Sicilia : nel tom. IL della • Nuo- 
va raocolia di opuscoli ucilianW 
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Appendlee 
Voi. iV. pag. «78. 
Uarcb. nvmemltn N. sinrriHo 

Saggi pollUci sulla pubblica e pK- 
vaia relicliì della ^llb. Palermi) UBI 
In 4. 

' Avvi il salalo L sulle Mraile ro- 
lalHll, cbe poi à aoa vernile cffettuanik'' 

Cari* l.aiiKBkardl arclillcllo 
Progello per le strade consolari ])rc- 
torlc da sommeuersi ai generale P.irla- 
lueulo del 1814. Callaglronc lai.i in S. 

Nuove me loda da Icnerd per la co- 
slruztons delle strade conMlarì e dei 
ponti pet il regno , che al propone ni 
general FarbnieDlo del 1814. Galtaglro- 
ite 1814 In 8. 

* Era costui siulaiile maggiore del 
Iteiffiimeiuo CacciaUH-i Callaglronc. 

Articolo IL bnUEncw uuTnao 
pag. 417. 
nonnnlco IH. marcii. GlarrlziB 
angflio SU' cnnTraljitiuli e suMrlUO 

] 1 ' 111 US ini. 

SejioM III. ECONOMIA 
Ahtkdlo il Ecowkiu pouhu 
pag. «S6. 
March. DoncalBO M. «larrtEHi 

Prospetto dei saggi politici ed eco- 
nomie! sn la pubblka e privata fèlieità 
della Sieilia. Falerno 1768 in 8. 
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= == Saggia su' vouiralnadL 1- 
vi lu deito anno. 

igmnim Aprile Rlkera 

M«WMla al ConsigUo Cirioo ili Cal- 
lagirone 18(5 In & * Cooruta con lu- 
M'di argomeiul la moilanc dr un consu- 
ten», ebe proponeva l'accollo del Go- 
mae deUa fondiaria dcll'inlcro (erriio- 
rio per rilevarne i propriclari alla gui- 
sa Slessa di qnaino crasi jiralicalo per 
la tassa di consumo. 

«itueomo M. Aprile Bcaio 

Sulla relllllcaiione dei riveli. Pa- 
lermo 1813 In 8. 

= = Sulla necessiiii dello su- 
liilimento di varie maglsiraiure nel re- 
gno. Memoria al Parlamenlo. Palermo 
1811 in 8. Gallagironc (81.1 in fol. 
Filippo ttlDrzo Tuninfo 

Dell'inlluejiì^deiraniininlsti'aiioiin 
liubblira sull'agricoliura. Cousidorazioul 
Patcrma IHS8 lo 8. 

■Urlo EnadalbiB 

U meta. RUessloni ccoiwnilclie. Ce- 
llula 1S71 In 8. 

AbIwiIo Maf^loro 

Prggelto Inlorno alla circoserizio- 
ne territoriale della Sicilia per l'allua- 
zlone del Tribunali cireondariaL. Tori- 
no 1861 lo 4. 

Cupare AnMnl* Lm-Bom 

Pensieri sall'organam^nio gludlzla- 
rio ed unminlmUvtk Caiuglroncisei 



100 =: AgOiuIite 

* Sol medesima argomenlo si iro- 
vano inseriti vari articoli nd giornale 
■ l'Ordine» die il La-Rosa publtllcava 
in Caltagirone nel 1801-4». 

Le QuhUoid ardenti Rl- 

sparmt c GmoscrizioDt ^enza data, ma 
i Cenerone 1860 in i. 

nell'ocoasiane clie nel Partamento del 
regno d'Italia si lenlilava te soppressio- 
ne delie SoUo-prefeUara e del Tribunali 
circondariali 

ProgeiU di liTonna della città d 
Cailaelronc. Quivi 1804 in 8. 
Rantfnxzlnl Salvatore 

Sulla sccolarimdtmo del pubblico . 
insegnamento. Riccrciic e pensieri Hi- ' 
lana 180S in 8. 

= ^= PorciiÈ I BivDhizioiian vo- 
glionu aotlaro n Roma.' Auliiri[:i e il- 
slimonianin, Milano ìWì. iii a. 

" Di ambiiiuc questi opuscoli e mas- 
sime (lei secondo ii[in dato eommende- 
vol i^imiir.io tutti i [x^riodiei cattolici d'I- 
l;ilia, e iiri ne ipal mente la Iììvii-ia' Cat- 
ToLieA di Roma, e l'ossehvatohe Cat- 
tolico di llilaoD. 11 primo poi 6 stalo 
particolarmente iodato da MoBSipm ' 
Mercurelli segreiario delie lettere latine ' 
di S. Santità. Pio IX. I 
. = La Libertà, impressa dqtprìnu 
nel giornate < La Palestra di Calutro- 
ne • ed eslratta a Tohunelto. Catania 
del 18T1. 

=11 Cristianesimo in tàccia alla ca- 
viltà italiana. OBcenaiionl Milano 1869 
in 8. 
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SaloM ir. AGRARIA 
Artkou) L Stasiuiiuiti AinuM 



S I. ComiUo Agrario 
Questo Coiiil2Ìolnaugaraloa'9.Feh- 
braro 1S68 con discorso di Glnaeppe 
CBimano fu legalmenle coslUuIto c 
riconosciuto per real decreto de' U Mag- 
gio di dettoanno. Nel 1BG9 per le stam- 
pe del Glufitinisnl fUron pubblicali gli 
aUl dell'aiun 1868-69 la un Totomeua 
in 8. In CiUo^rone, e per le elesse stam- 
pe, quelli del IBTO, cane altrcBl un rap- 
porto eulb nebHalrlDe-TqMm ddia 
Ditta CoalmM e BertOaccU da Gros- 
seto. 

% D. Asilo Agrario 

BacKrtii ndla priraavora del 1868 
"alcuni orfanelHdi genitori, <*c immersi 
nella miseria erano staU fra rm perso- 
ne l'anno precederne ricoverali, c rifo- 
cillati per privata bencflocoza, in duo 
cx-oonvenll di frati, e poscia vittima del 
colera e del snssegueniu tifo: n'ò surlo 
un AsiLOACtULNu, alimentalo In sul prin- 
cipio da elemosine parilcolari , dove i 
fanciulli imparano l'arte iigraria insle- 
nio a' buoni principi di morale e diilal- 
lica. Il Coniglio comunale conosciuta l'u- 
tilità di questo nuovo SlabiliiUQnio, lia 
fallo un'assegno, cbe benché tenne, ne 
ha assicurato la moralità dell' ente ed 
apre il campo a più larghe soweiuio- 
dI. Frattanto si son pubblicati lamenti: 

Regolaeiento prowlsorio dell'Asilo 
J^rlodlCaliagirone. Quivi 1888 luS. 

Bendbnenlo di codIo dell' Auuninì- 
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Gtrazione dell'Asilo Agrario, con appen- 
dice. Quivi 1809 in i. 

Rcinziune e Rcndiconlo dfìH'aniinl- 
nisiraiiOTie per l'nnnn iSfiO c ila ecnia- 
ro a 8 ottobre IRTO. Ivi ISTI in i. 



Corso di agricoltura. 
• Kon tisci che il solo programma 
della prima parie: Teoria. 

s= Temi giorni P""" ^'i"' 

calUiglronese, ossia Passegeiale agrarie. 
GaUaeiroiw 186» io 8. 




• cUE spODB lu ujaguosi, l'ella- 
logia a i rimedi di lai malore. 



* miHa giornaB e ^iani e stra- 
nieri ban pariate con lode di qaeslo la- 
voro, cui avean preso parte il Dr> Rn- 
bcrlo 8«TH, emai-simeil doKor Vin- 
cenzo Ingo, elle iTisicine al Turanti! 
formavano la Commessionc governativa. 
Basta qol b acceanare la rivista ragio- 
nata datane dalla Commesslone di A- 
gricoUnra e Pastorizia per la Sicilia al 
21 dì mano 1SG3 bsclcola DI del soo 
Giornale. 

Anche la Società economica di Ca- 
tania ne portò ravorevole semenza ncl- 
dunanxa dei 10 geonare 1853 , il cui 
sunto fu impresso la cai ce alla seconda 
ediziane tiUa Sa Catania 18113 in 8. 
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Osservazioni sulla idee dd signor 
Uandiese RMoIS intorno alia Critiogo- 
tnopaUa deiie vU. Nitl Olomale delta 
Commesslone di Agricoltura o Pastorì- 
zia in SioDla. Anno. 1 fiuc. ili. Pulcrmo 
iSSS in 8. 

niippa Mano Toraiilo 
Sulla coltivazlDDe dd "otumacca 

Ivi. 

Sulla collh-azionc delle 

vlU e suQa fabbricazliiiic ilei vini iii>llo 
contraile dclruna. Ivi nu. Il tiisc. II. 
c scgg. 

— Sul! UroLiiiHilio della Lu- 

delle Ime. Ivi faic. IV- 
Ciuaciipe CuamuNo 

Culinra del Fico d'india nelTagro 
palermitano. Palenno 18(13 in 8. ' In- 
serito nesll'Annnll di Agricoltura sicì- 
liana anno VilL Serio IL 

* È stalo tradotto quesl' opuscolo ' 
in rrance.-», e cosi rìpnbbilcalo nella 
■ Revae' da Monde colonial > In Parigi, 
col titolo di ' Culture du Figaer de Bar- 
barie en Sidle ISSI. 



CLASSE XVn. SCIENZE UATEUATICHE 
Sezione 11. MATElfATlCI PABZIALI 
AnicoLo IL AuumiA 



«i»MMi ma» 

Minzioni di matematica analitica 
ms. nella Bibiiolcca Calallna di Ernm. 
Idrante. 

* Benebè nato e istmilo In Paler- 
mo, il allo fa mandalo ancor giovane 
dai GoTCrao, dopo l'espaisione del gè- 
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L III. . ' suili, B riaprir la scuota ili nsici e ma- 

tematica supcriore nella nco-ereiia r. 
Accademia di Biadi di Caluelronel do- 
ve donalo della dttadlnanza ebbe piii 
cbe semisecolare doitddlio e mori oel- 
l'auDD 1830. 

Aanctu HL Gnaonu ^"'s* *"! oMo 

Elemoiiii di matcmallca. Callagiro- 
ne ISIS io S. 

' Non usci clic il tomo III. conte- 
nente la Geometri;! L'autore, co- 
meohiBlranlero, slanciò più anni in que- 
sta città, detlandovl private lezioni. 



pag. ìt. 

* Essendo a' di nostri apparili, qiia- 
iùcbò simultaneamente, alquanti rancioUi 
cbe daVetì più tenera dimostrano un 
ii^egDO poTtenioM ed una ìncrcdildle 
bdllià nel disciorrs I pili ardui pro- 
blemi di calcoli compllcailssimi, di che 
dieder pubblici esperimenti in molle 
dttì di e d'Italia, dove riscosse- 
ro ammirazione e premi : mi piace sog- 
glnngemean brere cenno, ladicando an- 
cora le relazioni , che dagli spettatori 
ffied^M ne 'nimt pubblicale. . . 



Trallalo delle sezioni coniche ras. 
nella Biblioteca Calatina. 

6esDnldo Bnrlclta 

Memoria estemporanea per la prov- 
vista della caucdra di algebra, geome- 
tria e irigonometrla della reale Acca- 
demia di CaUaglrane.PalennalSll In 8. 
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quinto testé, di doiim MsMIm 
i.ibcriiDO da CaliagIroDe, eiqiilaDdo 
in puri ctù il valore noo acquisito eoo 
l'arii;, ma regolato dalla natura ni pro- 
cf.dtiili , e per la Sicilia c per l' IL-ilia 
Ila confermata la pubblica fama cbe 
nella patria degli Arcblmedl e de' Hau- 
ridici non è spenta per auc9 la Kintìlla 
procreatrice ixi Geni 

' Gii altri qoaura ^dHI Imprav- 
ilsatorl di calcolo erano :«■■««■■• 
Zaceorello da Ccralù, Isnaala U«- 
«ollna da Cslania , tìmaefp» Wm- 
fUeaeda Palermo ,c Dlrga SiracB- 
M da Girgeatl. 

Settime If. ASTROHOIOA 
. AaTicoi.0 I. TamAti miiki 

«IMI BannnM 

TraoUituB In Sfibaeran, nu. men- 
lionato da ClroIaBw BanmaoCUB- 
wamawiU nelle •NoUde storiche folla 
bmiglia Bonanno! con la seguente o 
ia:<Vl èannes»ttnpictolU«ttalode- 
gU orologt Eolarl e noaaiecintttdicUa- 
razloiM dd qnadrsnie del p. Fedro la 
lingua nigare; 

àtmaoM U Tmiub iuuut 



Trattato della Sifira, ed Astnoomia 
ms. nella Biblioteca Calatlna. 
KBununiiclIo Taranto 
Yloeenzo Idko 
Descrizione dell'Eccllsse totale del 
Mia del a decembre isio , ossemio 
odia Sta^ meleorologloa di Caltagl- 
raiw.M (STO In B. 
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* DI coteslo opuscolo, tba ba mi« 
l'ooorfl di essa ricordato con lode di 
pìA periodici, ed anche rimpresso nella 
I Palestra di Callagtrone > alcuni brani 
sono siati riportali dall' «Ape Iblea di 
Palermoaed altri lian dato argomenio 
al oh. prof. G. V. Scliiaparelli di Imr 
re utili consegueozc sclentiflclio, in un 
suo irtloolo Inserito ncil' • Anottarlo 
sdentiltco e Industriale anno TU. NI- 
lam 1S7) in & 



Setiim IV. HUSICA 
AaiKcio III, HusiM m.nu 

* Poiché il ck Narbone la conLi in 
questa classe i musici e le produzioni 

di Palermo, ddì seeueuda le sae vcisli- 
gie enumeriaino qui alcuni di quei eoin- 
podtori di mu^ca, che nel secolo XVill, 
e nel volgente ban tenuta clciigoii tut- 
tora In flore lorchesira caitnsiroiicsn 
stipendiata dai Hnnicipio. 

Iriiireutc all'ullkiii <li iiiìusimi ili 



une it mietili iiin ituiuiiu. tr liiinriu.-i/. i 

dei» tieiLtniaiia aania ce. ik:. «conitiorrc 
ogni anno una nuova messti c un nuovo 

e gl'inni ^ occasione. 

Al cader del secolo XVll, e ikì 
cominciare dd susseguente era tenuto 
in pre^ nn UmMm CnroprcBo, 
sacerdote e poeta, cbe pose In note niu- 
skaH rari mottetti ed oratori suidedel 
cacerdote CUsaeppe nkso. 
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Successe a lui un altro sacerdoic, 



Apparve dopo un clacuma VI- 

Uic , die compose e In verso e in oiu- 
àea più oralDii sacri, e come II caro- 
prcuo pose in mueica varie produzioui 
dal precllalo sacerdote d' Ina. 

dopo di Ini Dell' ane del musicare, e 
meiEcva In noie gli oratori e 1 drammi 
del lleiastasio, che a qne' di à rappre- 
sentavano in licena nelle Tenedi S. Gia- 
como, patrono della eliti. 

Coadluvollo neir età senile H sqo . 
aglio ignnsl», e gli successe neU'nllI- 
cto Mtaìi Melllnl, alUevo del Con- 
servaiorlo ddBuoaPasioredlPalonna, 
manienutovi dal Comune. Ancli'egll, co- 
me Il PUtania compose non poco in ser- 
vizio della ciit^ 

Alla morie di lui preso il posto di 
maestro di cnppelln Aiflo ■■iniimlii 
l inci, iiiiiDic ilei prcKilciue, che sin 
ijuasl alle [irlnic due deche del uori'eiilii 
secolo Tu islancaliiie a mcid^i if in musica 

A (jitG^ll valeiiluomliii callaia noi icsi 
succissuuel IRtSun n apule la un, nuI vio- 
la del RoSiiuipCul era stretto in ainkiKi;i. 

Seguili a musicare, dopo ia inui'li; 
di lui, il «bIìo AoguBlo, che poscia si 
trasliu^ in America. 

Attualnicute soslicne 1' nITicio Cn- 



A questa scliiera stipendiala vuoisi 
^giungere un (^oHa compositore di 
cospicua famiglia.caliaglroaese, «ueW- 
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NUMK 

Vid-in. 



pag. 40. 

A IO* piaUralB-TlBcl da CalUgirone 
L'EuecUi ed allri Uali^ fignraU 
cima^ Ja JW^mUji io mtt poùa. 



1838, b prtBuauapraduiloiw mnslcnn- 
da un dramim — Adn MsreMUii — e 
pOKia una Iragedia-An^oladl Gbemme 
— ohe ambi rbcossero 1 pobblld applar 
a qtd « allrore— (IHoniate di Ca^ 
Unia aa.X. D. I3»(iazceltaiini^1e 
di Napoli SD. X. 0. 33.) InlornaDdod 
egli nella parie scieiilifica ddl'arie ba 
pnbblIealD la Catania — Slabiiintenlo tf- 
pograflcD Caronda — 1 snoi> Pensieri 
Eolia musica dell'avvenire* conuneodail 
da quel pBrlodlci)— 11 Monllore in. IL n. 
86 = 6 dall' Arie— Rivista della Filar- 
manlca di Bellini di Palermo an. 111. u. 
S, che ve li ba rlmpr(!ssl. A saggia 
poi di colesti eijdI prìncipi, pc' quali s' 
ingegna provare non esser necessario 
per la musica II ritmo dello parole, ha 
nu^caio l'aria finale < Olii Sposn ■ dei- 
la tragedia di Sbakcepeare — Giuliella o 
Rnmco— secondo la iradiiziunc in pro- 
sa di Cario iliisconi. dciiitiindola ;ii frolel 
suo Duca d'Alta liorila, impresAi in To- 
rino ISTB in fol, e la prima scena del 
Filippo, d'JUfleri • Ob se palese» pabblt- 
cain pel medesimi UpL 



* Avendo il nostro Narbooe accen- 
nato una produzione d'un da' sammen- 
levati nostri professori di musica, sem- 
bra dicevo! cosa sellare qui miebe 
quello altre cbe ci soo eonte, seguendo 
la norma da Ini lenaU di regùtranie 
«hneno i soli UloU, gli autori e 01 anid 
del hro lavori. 
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ie94-713=Gela PIangenle=Mo[relio 
per rscdsmailDne di Filippo V.—L'[ti- 
ooceazacalitD[i1ata,nietodrain. di eio- 
Mtjfpe d'lirao= La Fede trlonraale = 
antonlna <:blaraiDaDÌe 



lT14-93=n Trtonta di Oa«ÌdBE>Le 
Muse Io eoDcerlo =s U S. Cedila «l.'O- 
nor vecHllcaUi=L' Invidie Bopanli dal- 
l'amore di Giuseppe GinsU. 
AUo puionla seniore 

lTtS-65=5. Slanislao comunicalo da- 
gli Aagell=l1 Giubilo di Cailagirone per 
la nascita del principe ereditario di Si- 
ciIiB=Le Glorie della viriii=ll Tempio 
di Sa[unone=Gela prolella= Isacco 0- 
gura del Redentnv, del MeiaBUisto<=iLa 
Cadala di Gerio^^ Felioia di Gda= 
DiTlde Ttncllor d Colia. 



ITSl-Sisdl CanUeo di Hoaè dopo la 
HHBmerdoDe di FaraonesLo iponsaliUo 
di Ester. 

niecolA Melllnl 

1769-9J=Gioas Bc di Giuda, (lei Me- 
l3Gla^o=Tsacca Apra det Hedcnlorc, 
rtcHo stessft^li Sogno ili Scipione, dello 
sle!sn=Tobia=Ginfnbi)C^La fposn iti 
To!iiti=L' Idolo ài IhiRoiie ;ibli.itlulo dal- 
l'Arca del Signore=DnviiWc=ll Tnon- 
(a di E£tL-r=Gcia lìi>eraia=il Riiarno 
(11 Giacobbe— L' Arrivo di Rebecca— 11 



VoL UL 



por 



riJ:ina. [.n Cu- 
li Isa DIlQia. aiti 



Hai rato ri! Carneo 

i8l»Sl-Geru5Bleinme diuniiia— A- 
bramo ubbidiente ed esaiiaio— L Assa- 
dio di Genualemme— La Horte di Zac- 
caria—La Pregbiera di Unsi— La uiu- 
sUiia d'Aasaero— Il SaErificIo d[ Elia- 
La Speranza dei nortali— La Dislalia 
dei saraceni— Abigaillc— Il Voto di Geno 

La Virtù in Irinnfn— Vniciirusa OnorCS- 
so e (ludfohlo— l-n liar.l fra le Muse. 



L' liiceiiiiio (il iuJica — il \irtuoso 
felice 

KoNparc Crcsclmane 

i,e m7xc .l'Isacco— GiudLtta— Su- 
sanna— La Pregili era— Amor palrio— 
i;ìui1j il Hjnliiibi^n— Dinii— Giaele- La 
Vcreinc Cal:Hiiia-Ojiia-I CailagirciiMsi 
liei 1113— Memorie e Voli— La Grotta 
di Endor— U Tcsbiie— Baldassare— La 



= ili e: 



Asnuni 



RcHquta di S. Giacomo— lacob ed Esaù 
11 Passaggio dqll'Erli reo— La {tedenta— 
la Peccairico di Uaddalo— Giacobbe 
ViiK«nzo Ingoffir. 



GLASSE XVUl. SCIEKZE FISICHE 
Senone /. SCRltTOBl 

AUTICOLO L Antuiiohi 



AniicoLo II. MuiiKiiHi 

CloVONBl Milo 

Itiiiiiiiloni di Fisica geaernlcc par- 

* Furon dapprìna queste isiiluzioni 
dmie per langblaDnl < dal 1TT6. anno 
della sua InanguTadone alla catiedra. 
àm al 180S) iD aurea Iat1niia,di cui al- 
cuni quaderni si conservan poreconui 
lollallaiM nella BUiHoUca ealallaa del 
Tannilo. 

* Aveva l'anlore dali por mano ad 
un'opera fllosollea di maggior polso col 
titola d''4struQ0iii di fUosolla iinluralc 
analinala «sviluppala progressli'a men- 
te ne' suol prìncipi • delia quale non 
compose obol pi^l cinqiv^ capitoli, 
ivi pur Goourvaii. 



m m. 

.Smmu 11. THATTATL 
Artkou» 1. Pi 



AattcoLo n. Vamu 



Sukn» 17. mk 
JUncou IL AnoBunot 
psg. ST. 

Teoria mila direzione degli Aero- 
MaU, Hemoria posinnia pabbiicala dal 
suo allievo barone Cameail. Ebbib- 
nrIlaTan>l*, succedulagli nella 
taUedra lU Itatea e matematica di Cal- 
laglrooOttl premelleva lablografla del- 
l'aolore pakrullaiioi nel L UtXVI del 
Cimnle di Sdeue, MIere ed iriL 



Sol progresso e su' vanlaggi dello 
stadio delle Kieuu Mche— Proludane 
DgO studi lelli Beale Accadeoila di Cal- 
t^Jrone nel 1830. nis. preuo l'antort. 



Sag^ di Fisica particolare dati) 
dai gloTani alunni della racollà Dell» r. 
Accademia degli siudl nel jSIO. Calla- 
girone 1810. in 8. 

Ilnccnzo prof, Insa ■ 
Osservuianl sall'Anrora boreale ap- 
parsa a' SS ottobre ISTO, non ancor 
Jatc alle stampe. 

' Son correliate di set ùgan bea 
eseguite sotto la direziono dì lui dal- 
l'ingegnere lìraiialdn MofilrmapiOi 
per le quali son ritraile le successive 
appareoze del fenomeno. Il Bollettino 
meteorologica del R. Osserratorio di Pa- 
lerà» ne ba btio cenno non 
dote nel K. IO del Tal. -VL 



= 1(3 



Voi. III. 

Staoat r. ACQUA 



Rapporto geologico ed idrologico 
Bol Nome &. Hicliele, dato dulia Com- 
miBsioiK M. dalla quale era relatore II 
probnore Ingo- Calutrone IBCT in g. 

XIX. STOBIE HATDR&U 
Sezione 1. COHPILAZlOm GENERALI . 

AnTICOLO L AcCJkOElUK 

§ I. Accademia di Palermo 
pag. 73. 

Alti dell'Aceademb di scienM c lei- 

icro di Palermo, nuova serie 

vnlume II Ri^laiioon apcademlea 
ilei bvori deiruUimo veiilennio, del se- 
gretario generale Aleialo nrarfe*lie> 
8 IL Aecademià di Cabmia 
Atti ddl'Accademia Noenia di selefr- 
le ttatQraS di Catania— Serie 1. 
pag. 81. 

Tomo Xn. Osserrazioni geogoosll- 
che e geologiebe sopra 1 terreni d'A- 
vola, di rampe» ■>t«lmdl e «- 
nga. 

* Nato f cresolttla In Ciita^raiie 
questo principe di Bellaprima con^ t 
auA tudl In Catania, ora dimorò lon- 
ganunte, e mori in Avola patria ma- 
tema,' 



Tomo XIII. Sopra n terreno ler- 
Eiario della tossa delia creta e sae a- 
dlaceioe presso Catania di rmpea 



ToLUL 

ToiDD XIT. Sopra 1 liaBalli ^(dm- 
Jari del Horgo, memoria del sooto cor- 
HspondeuLo Pompe* laleriandi e 

Tooio XV. Sopra 1 tèrreo! di Lo- 
gblan, Avi Ti-em e Coslctlo, memoria 
di PoMpeo InUrlnntfl è iSli-Bsi. 
fag. ST. Serie II. 

Tomo I. IM-I— OxiierniiiDni geo- 
SBDSIico-geoliiglche sul Po^o di S. Fi- 
lippo e Mol diuloroi io iUilllello, del 
»daPMq»M iBiBrtanMeMrvK*. 



AmcoM IL ZooLoou 



Vluen» toga 

CmOitnàotì geologiche e paleon- 
toIogtGho nU Monte & Uklule e me 
Bdlaceme: Noie al preEliaio IU]q»rlo 
«eologlos ed Idrogralco. CaKag. 1867 



Abtkolo il AiRuii ùi lèkÉm 
i VUL ConMologui 



E. MUnnt prolt^r 3tils(i^ 
nainrclle au Lycte de LIod. 
Zoologie. Glat^cBlton , geoH de 
Vie, et iiUIItè dea aoimaux. Pai^ iSSe. 

* Tradotta ^er Ik (irilna ToUa Id 
tlaliano da bmib. nnMo nis. pres- 
so di InL latradDzloiwèoarndatB di 



eatalogD dellft MmAlg» Inaìtaè. 
Smtìlk tmt&bi b &vìbUI^ eh» tàm» 
semao nel Oabineito di Moria nato; 



VoL ni tata ed arobeotDgta delf Accartemia di 

studi di Caliiglrooe. Catania im rn tal 

S tX. BnUmologia 
pag Hi. 

Bln^lu Cresci molili 

Osservazioni sulla tlla lielle caval- 
lona 0 SUL racizi di distruggerle. Cal- 
laginme 183S la 8. 

' * Lavoro pabUieBlo nll' ocoirioDe 
di essersi noleToInHolo nwltlplicali co- 
(all inselli pw quella coni rade. 

Behuteae Intorno alla wrìDea del- 
le ovaie deOa catalleHe nel laliraado 
Graideri, data delle Commessione-elella' 
dalla Glimia mnnlcipaie di CaliagtroiK 
(FroL Eoun. Tiiranlo, prof. Ylaeen- 
■D taso, prof. CtaaibaUUU We»- 
atro) Callaglrone in 8. 
S X. Elinmiolosia 




Uiluuiuaziuui sulla majamuavi i»r- 
d della ElinlDliade grandinosa o Ca- 
cbnda tdoUgeaa. Lutero al Dollor FCr- 



Narddn* 



Aaoiu;(TB 



Sezione ìil. BOTANICA. 
Artlculo LoKTtMMma 
S II PuMM 



diiUiDdo Angom. MistrclU {871 in S. 
* Con questa lettera el vogtiDo detec- 
miniTO i oaraUerl dilTereailali dt qne- 
si'alltaioiH morbosa con la IHebtiiosL 



' E' annosa alla deserliione del 
Gabtoelio di storia natarale dal Va- 
rani* rondato III qnel lineo. 



Articolo IL Tuttati aOTADa 
« III. Scrini speeìaU 



Nel Tol^X. del PolioraDtt plllareseo 
di NRpoll aa. 1816 [a «. B. Sf d di 
0 di qnesto Catalogo , InsienK 



pianta per essi varani» e Serial ni 



ilruDsilà 

aia tesa 
<ii teratolo- 



GeBDO «lorico sullo stadio della Jbf 
laniea.nel giornale •Scilla eCariddi* 
Messina 18111 
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Voi HI. 

Seàom lY REGNO LNORGAHICO 
Abticolo II. Apfeicdkb 

S l Elna 
i a Scritture voìgm 
png. 140. 

Belidone dellloii^no e dd tra- 
ntaolo di ^Dla osi lees Ira h iLet- 
tm Humorabil! raccohe per Antonia 
BoUlop'- HapoU lesi In 19. 

CUSSE XX- SCIENZE MEDICHE 
SatoM WERE FKEUMUUBI 
Ahikou) il Tumn didmciuci 
S IL Omuttì 



CoomluUoDe^meAen'm citali) 
dal Bagusa cenL IILn. 1.101.891. 

■ Era aMni nn mlenie medico, a 
leggera pabbHBameiiie meSieta teori- 
ca nella pairta Uniierdli ffl Calt^ 
rane fondala nd «Bì. 

ConsnlU raria medica prò Sdlin 
Dyoania ac FrKsn11bn3,*iiis.piircaIeD- 
dalo dai Ragasa. Cent. lY n. 87 fol W. 
¥lncciin> Into 

Une obscrvaiioD d'Angine de poi- 
trine suiiic des consullalìonsdeslHcss. 
Mayor de Gcacve, BoiìUard, Andrai, 
Piorry, Trousseau el Hancci de Paris. 
Paris 1S61 in a p. 

* Onesto laToro del prof. Ingo !(■ 
stalo applaudilo dell'Accadeniia Impe- 
riale di Parigi, ehe-DB araM affidilo' 



l'esame a M. DÈsportós, la cui relaiio- 
ne insieme al \a\<iro sudileiio i siala 
Impressa nel Tomo XYU dceli alti 
dell'Accademia. Pnris isr>3 in B. 

Sopra d' un caso d'Angi- 
na peclorls. Polemica col dollor P*- 
•qnalR CliMnciitl la più articoli in- 
scrìll nei num. 31 9j 3(1 38 30 del 
E[ornalo<I.'0>Di!iEi di Caltagiroue ed 
éslreltovi in opnscolelio in 8. 



Marll Trabacca 

Pnelectiones calala ieronensea prò 
cognoEcendis aique curandis omnibus 
fanmani corporis alFfclibua art veram 
Ippocratl, Galeni, el cclcbriorom pra- 
clieanlium menlem insliliiW. 1(150; ms. 
conservato nella Bibllolcea del Comune. 

* Quest'opera è inaugui'iiUi (la un'o- 
razione praauuztnta dall'aulore uell' a- 
pertora del corso scolastico nell' Uni- 
Tersità di Cnltagirone, ov'egll era pro- 
' letwr primario di médlclmi. 

$ "V.TmtOakTii 
1. TmtHi «nzuu tomn 

iRdrca BnrbHiIaro 

Traelalus varii ms, secondo il Ra- 
gusa I. c, e Mongitore Cibi. Sic, 
Marti Trabneev 
De morbis malieram et paeromm; 
' m. ricordato dal HagDsa L a. 

Pnctiea medioim; mt 

jddem. 

DefoteOms Hprocipne 

de (ebre malipn) m. Ibidem. 



Nardo» =« Ito k Aaeunnii 



Voi. HI, 

Sezione II. STUDII MEDIU 
Articolo L Asaiomui 
S l.Kormaie 

psg. «I. 

ClaMbnuUU BariHIn Ctsivui» 

Dubbi sulla strnUiira delle tnidebe 
inUrna e media dell' ufero; con una 
breve appendice saDa diatesi Palermo 
IBSfl In 8. 

Anticou) II. Fisiouwik 

g I. Scrini nostrali 

pag. 

■tiaalo «irraelmone da Caltaglrone 
RiOcs^oni flsiologicbe sull'uDino e 
sugli anlmalL Tipoerafla Fisulara ISSI 

10 a. 

UanbatUita BarleHa da CalleEireiia 
Dlseorso Ssioti^ico mi calore ani- 
male. Palermo ISSI In 43. 
Sol moto M moscolL 1- 

11 1B32 in 8. 

AancoLO IIL Paonumu . 
S JIL Igiau 

TiMeuo lnc« 

Su' danni ebe produce neU'.nomo 
la earns porcina infila del Cntiaiaca. 
Ariloolo inaerllo nel Giornale Gloenlo 
di CaUnla 4863 nel CnwuKK di Sici- 
lia n. 4? e nella Nuora Europa di FI- 
renie Ji. 906. 

Anioalo Dl-Bernnrt* 

Le (èbbri palosiil lo CaIla|irone. 
Home igienldie. NapoQ 48T0 in 8. 



Voi. ni. 

Seìlone HI. TEORICA E PRATICA 

AkTICOUI I. PiTOUMr» 

S I. Omerali 
L Soum utm 

Sccrcla veri ima turniiJos mnr- 
bos. ' ms. enunciato nella sua blografla 
da Knini. Tnrnnlo sulln leslimonlan- 
za di malU scrUlori, cli'egli enumera. 
Eeonardi BoacarcUI 

De WrlDie lapMun et berbantm. 
ApDlD^ adversas iDedlcos 'calaDenses 
* ms dialo dal Raguu. Cent TIL n. 63 
foL 0S3, dal UoDf llore e da altri 

S li. ffuCHiA' 

pag. 193. 

«dImU Palllii otetaL 
' Apologii de aDenrlBinale praetcn^ 
so pio MirehiDDe de lend ao prind^ 
pe Caslroboni. PaDormi lew in i. 

■ Il Tai>derll]idm-> de soriptis me- 
dicls> a Ini pare ascrtm nu'apologh 
• de gangreua • ed dd libro • de utero 
gcrenlibus. 

naril Trabned «alatal 
De fubrc maligna et de morbls mu- 
iiemm ei pucraum * Tengono lodali 
da Clan bauli ta CwUil* in < UE- 
seeilMwa medica» Ser. X. 

n. Searm iruiun 

Psequie Clementi 

Amaurod guarìla coi chinto^nd gior- 
nale • L'Ordine • di Caltag. 1809 n. 30. 



Voi. m. 



g 111. l'eslilaae cd Endemie 
1. Opere UTlira 
pag. ÌOÌ. 

«Manli P«HIU olalaL 
De rebribug peslUenUainna eum 
liutouibus, oarbuncolia et alUt pmiis 
EymptliomaUtHU grassanUlng. Panormi 
16SS in 4. 

Maril IMlMMl NbUd. 
De iMriw e^endcMbingiihlorio 
anni ]6I3. * Vlen lodalo' da CiMibal< 
tUdm «ertealo In (JUseellinea medi- 
€a • dee. X. edi Me(r» raol* Nwf- 
reum ndla. De CalatagtroDO brtvis no- 
tiUa» cap. X. 

Cobra morte 

CloMppe Cmuuio 

n Colera nal 1867 In CaKagtrone. 
Quivi 1868 In 8. * Tutt'Bllro die nn 
Irallato medico, è questo un raccoDlo 
passionato di quanto avvenne io quel 
fatale disastro intorno alle care sani- 
tario acloperalcvi dai Municipio. * A 
rettificazione dei Tatti scrisse c pabbll- 
cA alcune pagine Saliatare luudaa- 
mlHl col modesto titolo di • ScUarlmen* 
U> Ivi 1868 In 8. 

SmoM IV. BIHEDfi 
Anncou) L Fmuiacu 

§ I. Valeria medica 
1. Unsi 

pa«. asi. 

«nionli PAilul calalat. 
De quinta essenlia aolnflva, alqae 
brevi epÓegA conpimendonuawdica- 



Voi- IH. 

mtanm, ean ^qnlbiu'phninophla et 
mediciue probleiaQtUias. Fononi 1613 
ia 4. 

jUnaw IL Cmmau 
I n. luMaal - 



DCplDpia imperhilia per corpo e- 
etnueo nel bnlbo doll'occhlo. ' 

— — ProaesM di umipTesakiiiB 
per frenare l'emorragia dell'arteria fa- 
ciale. 

* Une memerìe Inserìia nel d. S 
del • Giornate ili sciente medicLe per 
la Sicilia > TNlatto ilal doLlor GaeLanu 
Algeri Fogliaui. Palermo IS5G in 8. 



NìhtOB per la ricerca del pr'iiL;Uilc ik[ 
idede (lei . generale Garil^ildi, Icum 
al doUor Aulonia Orsini di Giaeonui in- 
aerila nel ■ Giornale dell' Aecademia 
Gfeeidt di Calaoli 1865. lise: I. 

AsncoLO HL APFEanici 
S IL Yilerenaria 

p»g.«S*. 

Ooce Slamo Tarnnio 

Delle qiizooiie la generale e del 
pecorino e bovino In iia rti colare , nel 
■ Qioniale della Commessionc di Agri- 
cohon e PuUcliia 1 1. Palermo lg53 
in & 

loreiiBo DlfcrcEOrio 

Balaasa, Arto di ferrare. Nell'-ln- 
duslre agricoltore di Mistrelta ■ An.U. 
fm. 1. im 



; SaU'nao del saie di cu- 
dù per l'Igiene ueloreniirìs. Ivi f. II. 

Sterilità nnii congedila del- 
le- laccbee meno di (ornarle ruconde. 

Yiiniajgi dell' uso dell'A- 
vena «aim come a proveiida degli n- 
nioiall SDiipGdi, e Gonveniciiia ili culti- 
TÒria nelle contrade sleiliane. Ivi, fase. V 
e nel •CorrletenercaniitediLiiorno» 
an. XUtt. 10 ISTI. 

• CMcslo uiedico-vciencrario, for- 
nii! gli studi nella facollà zGui:iiricn di 
Napoli, dove fu muiilenuto itclla cillà 
di Calmai mne, e ollcnuia la laurea, e- 

riw or IV^crrila in ìlisirclla, elellorive- 
leveiiMi'io l'nniloUo nel ISCS, <leIlaudo- 

cennalo • Indiisli e agriciiltore e per l'A- 
meslralo. piiriuditi , i] primo mensile 
del Cniulzio agrario, il secondo eettl- 
manile di quel Comune. 




sexioM ui. ^zmi-K.wmmk 

àsmeout IL Salmodie 
S L ir«tH ti cfflet 
pag. SKf. 
AddkikiiiuBi dtilleirilDin ut Bre- 
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Aaani-m 



Voi, HI. 

viarum romanum, volumen L partes IL 
11)1 (Panormi) isa io ti. 

* DI qucsia nuova raccolta da me 
(Warbone) riordinala la parte IL con- 
tiene gli oIDci del Signore, la IL quelli 
delia Madonna sono venti titoli vene- 
rata in Sicilia. Dovean seguire in due 
altri (orni gli ufBct dei Santi siciliani; 
ma la alampa non andò più Innanii ■ 
perchì altri la. preocouparoDo. 



HIssa praprite sanclonin, qon fa 
trbe ac Dioec«g| Galaiaieronensi alits- 
qae Slclllte leoi« celebrautur; Jussn. 
Ulmi ae Revml Dam. D. Caietad IL Tri- 
gona et Parisi primi Ejdsccqd cludem 
Diocesis GalataleriHils apad ne Pasoba- 
Icm Uontallo 1830, voi. L In fbL 

Officia sancteramqaK in Orbe ae 

Dlocccsi Calaiaierooensl celebraniur , 
iussu itimi ac Rcvmi nomini D. Caic- 
liini H. Trifc-ona el Parisi |ihml Episco- 
pi ciusdem Dioccesis — Cala lai. lypis 
sae. PascL. Jlontalto 1833 VoL li. in 8. 

* Kon pochi altri nlDd det Slgao- 
re, della Hadouna setto vari auS e di 
altri santi uscirono In Gaitagirone da 
tipi del Treuio, del Vaccaro, del Bar^ 
Ietta , dell'Accanii , dei Monlalto , del 
Uanteill eie ma noi ci limitiamo a so- 
gnare i scgnenll per le loro attinenza 
peculiari a quesla ci 11» e diocesi. 

Oflìcium proprium s. lacobi Apo- 
stoli Maioris l'ainmi Urbis Calalaiero- 
nls die XXY. lulil celcbrandum cum 
eins octava, ex proprio Sanciarum Hi- 
■panorun lypii edito ex conewsloiie 



Pi[ V. Greunrii VII! et isli V. Poni. 
Max. ut ibidem atlnotstur oscmplaiunl 
ad utum omnium ecc1e<i:i<:ticoruin u- 
Inusque smu3 urbis grotisslmte Gain- 
(aleroni» c» novo Deorclo S. R, C dio 
XL iQlU 1730. 

= FRDonnt, typis Angeli Felieetla 
1T40 ìd 8.=ltenim Calataieraoi ly^ns 
Trenlo 177). 

* Nel 1616 ne compose nn allro 
VlMcnao TaasalIoUo(indl parroco 
del Daomo} e dcdìcollo con devota prc- 
Azlonc al Senato della cittfi. 

OrDcium proprlum IransTatlonls 5. 
lacobi Ualorls Apostoli , urbis Calata- 
Jeronls patroni prlndpalls a s. Aposio- 
llea. Sede prò regola hlspanis alias ad- 
probaiDDi et ab Ulmo et Aavnw Dom 
D. Cdetano H. Bonanno ei LandoUu 
epEscopo sjrraouMiioaiiclOTilaie Grego- 
ril XIU Pont , Hai. prò nlroqoe Clero 
Cablaieronenk ad precea ip«a» cleri 
et lUml senalns urbis eiosdeni conces- 
aam=GaUtaL 1803 Ifids Uontallo in 13. 

Offldum praptìnm s. Latita fi^ 
nis teriil ordiate s. Fraacieel urbis gn- 
Usdoue Caiatalerooia-eiTie w patrona 
anb nibn dopL nuU.recUandmn^ v- 
Iroque elero saecniarl elregularl doft- 
dem arbli=CaÌaial 180S In 13. _ 

* Lo stesso' officio In rimpnsso in 
Sltacusa dopo due anni eon questa in- 
lestazlone. 

OtBciun proprium s. Luele vlrgi- 
dIs urbis Calaiaieronis civìs et patro- 
Dce prò eadem arbe a S. R. G. appro- 
bauim, et ab ll|iao et Rovino Dom. D. 
Caietano IL Bonanno qriscopo ^racn- 



sano auctoriiau Grceoril XUl P. H. per 
tolam Bioeecdm (niensam ad preccs 



' Ebbe pura i 
cosi concepita: 

Onicinm proprium 6. Luci» urbis 
Calataieronis civis et palronie rcclUui- 
dum ab universo clero saeculari ei tc- 
gular) ctasdem urbis lam io fcsto cius 
Mttlii ej decreto S. It. C. dio 16 sep- 
lembris 18(H quam In ksta imnslatio- 
nls,ex decreto Kpiscopi Syracusani c- 
ililo ain'toriUilfi Cregnrii Xlll 1'- -M. dio 
)7 Aprilis m:\ , net min 3l) uln)i]ue 
doro loliiis (iioectsis ia llliiis fMu prn- 
priOjM decreto elusdem l'iiesulis die 
tt.febmarU 1803 — Calami ISOS typis 
Aecardi In 13. 

— Addillo ad seiiam leciionem se- 
cuBdl DOBlnnii.» ei decreto lllml et 
Revnii D. Hleronymi Aprile Tic. Aposi. 
calaialeronenals die 3 Aprilis 1818 — 
Ibld. typls Hontallo 1818. 

Officinnt proprium S. luliani Ccnu- 
manensis episcopi , tituiaris novie Ec- 
clesiK Calatoie roiicii;i!!| duplex 1. cias. 

BO clero saionlari et regulari utplusque 
sems reciumdum. Gallai. Uonlallo 1818 
in 13. 

Officio della B. V. Maria con al- 
cune oraxioid cristiane ad uso della do- 



di CaUBgln)oe=I vi per fiartoIuiDeo Man- 
teìii ias» in is. 



Leltva aptdosetica in diltaa del 
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fOa del SSmo SsgraDienlo espedatmenle 
della Mgaenza Immd» mUm — CiIU- 
Binine 1816 la S. 

§ IH. Innari 

pag. 9SR. 

Bnim PoKlIa eolaia'u 
Faraplirasis epica In psatmos et 
cantica ad luailes, veapens, ei comple- 
lorium— BoDOiiiie ISSI la 8 et onm td- 
ditlonibag NapoU Itno. lu & 

tiMeerv BtiMim bsuorma 
Inni per I;f Madonna ili Conailomini 
c iJd PuiilU di C:i[l:ii!iruric. 



CLAS&E XSL TEOLOGU 
SeàoiM I. TEOLOGIA. TROKETIGA 

AMICOUI I. TlOLDOU DoaHATTCH 

S L MIuzioni 



' UKii ui nana bb. ue uiiiuuoiiucu pa- 
trona principale della gralisaima cllU 
di CallBElnme i impresse per le stampe 
del TaccarD nel ITS^ In 13. 



Ponti EoDKObardl u 



dove lu pniiessore u[ leoioRia dogmaiicu 
per mojii anni, chiamatovi dei primo 
vescovo HonsisiMr Trleosa. ti qaalo 
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Tol. 111. ' voleva darle alle siimpe, ma la modc- 

sUa dell'autore noi permise, 
camell Rorbanl S. I. 
biltuUoneg iheologlEe dogmatieie * 
BlnuBtro mauoscriue presso l'autore^he 
deitone nel suo Collegio massi nw di Pa- 

pig. m 

Tbeologomm dognnumi ib xim- 
■lo HarbMM 8l 1 Ospniaioram, Cen- 
(uria gendiuu data cnique tendi copia. 
Fanorml 4819. In 4. 

'Qaeslo 900. propo^i(nd( dedicale ' 
al card. irdveKovo ^Palermo U.Pie- 
tro Gravina, òhe presedelle alla dispn- 
(a2lone)UiUo risssnmDiM U corso della 
divina Klenza.. 

* Qaasi ogni anno sì soslenavano 
publll^l^llC lesi dagli ninnili clic frcquen- 
lavaiio le si:ii()ic dì Teologia, massime 
quelle del gesuiti, che aveano 1] privi- 
legia della laure.1. Non potendo noi, nò 
valendo la pena di accennarle tulle, ne 
trascegllamo alcune d del metodo tra- 
sandato si del posteriore, per additare 
11 grado, in che si son sempre tettale 
In CaUagtrona leeoeleslasUobe discipline. 
Condadoned tkeologtee pnUiee props- 
gnand» In Collegio Calalaieronenit Sooie- 
Ulis lesa a D. l|Nad*HoU Neapon 
lese, in 8. 
Sawil* «aBOIiw Aeoademiie Par- 

ihenice prìncipe. 

PluHaacolasUeo— dogmatica citanl- 

vem TiKoIogla deprompia, in CoUe^ Ca- 



Voi- UL latateroileaii S. L pnbUee pti/jiatfìbea. 

Galatagironi 17SJ, in & 

TbHM TlKologiNe pnblice dlicoli- 
endie Cti1aUteronMa«cleBtapp.reri>F- 
maioram anno ITSB. a F. Beoedlet» 
■ Hracmta. CalU. I7G8. la 8: 

TtieBas crKtoo = ibeolofitcai ex 
tiDctatade taen Doolrlna kIkUs pn- 
bliee propDgnil In unplo comentua 
CalaiaietoMs diri Franci9<d de Paula p. 
F. nicoiMBs OBipMlaro tnb tstì- 
Riéniia r. p. iiciatìs in £ T. intllati Pl 
iDKOiUtiu arnirelljKdein'cciiiveaniscor- 
reotoria. alino IWS. 

Seleclae lliesea ex tlio01oiiieÌB in- 
sulti tionlbus do Den nno et trino el de 
Inrarnatione pnblicc propiignandfe in 
liac regia Calataierononsi piit>lli:Drain!>tu- 
diorum Academla a cierico S. T. can- 
didato AlaralO Conntlln calticdram 
modeninla S. T. dagmntice ol moralis 
Ibdori^ Etudiarilm(|ue r. pràpTecto sac 
■kubIIo UMBrmlaio Citupce. t7Rl. 

Dogmata oatboUco — sè'olaeiicà; qiiae 
publicoccrlamlDicomniltlantfrslTeseap- 
meiiite scriotioris observaniini in eccle- 
sia sai ordinis civitalia Caiataleronis fe- 
curreniibns provincialibuB cointtiia. Ca- 
latag. "98. in 8. 

TheologletE lUeaes qoaa diaconos 
maM' HtttuM 0/ Heniclaea in 
episcopali Ucaeo aloimms pobnce a 
qnUIMt opponiate TiodieiDdaq ex po- 
nili e^Uiedrun-oudepnie A- B. F- H. 
rsBl*, y#>|«lHW«l, in Ecxksia Ca- 
thedr^i Òla^elronls im. in 8. 

■ TlS^} tiroio^iè» M Iractati^ de 
IHTlid Teri)!' tlwarnalloiii quas In solenv- 
nibna eom Ulte «ieuln refbnoaiK provin- 



= 130 = 



Clic S. Marini da scala Paradisi onL !t, 
de Monte llarmelo, pub lice propugnandas 
susripit p. Felice l'alau* a s. Far- 
luiialo in calalaicroiicnsi coU^iii. 
CataDffi 1843. in 8. 
Tbeolcficl Ludt, quuP.Iaeobnn 
cerirfn* doctorum iudicio commiuori: 
Budel Noeli isw.catbedram moderali- 
Ubos BR. P?. Uomlnlco Curdo regenic 



Saioiìt II. TEOLOUU PRATICA 
AnncDLo L Tiumn morali 
S L Oom di morale 
piB. 3M.' 

aeranrll varcali 
Tbeologli morallg prò racla rawiia- 
' liDin dlsdplina. L UL GalatahforDne 
- im ID 4. 

De vilanda saoria pMDilentjaris S- 
liamm S[diflaa1[iiin qua monlallum qua 
secuhriam lisiialioae et farnHiirilnle. 
Uii im In 1. 



■$ IL Trattati latini 
pag. 3St. 



* Trovon qnl paslo queste due u- 
pere e perehi Impresse in Caltaglronc 
e pen^a II loro autore vi d Itee ap- 
prezzare per un lungo corso di sacre 
mlaslaal prin» di ascendere all' Arcl- 
vescorado di Uonreale. 



■' Dbsertatlo tbeolo^— orlUto— 
moralis, de naperis, qoa nsorarlis, qua 
ill^ilimiB cDDtracUbns, deqoe modis , 
quibns DonnulU eon^acuu iniitsU et 



_ AaeftMH 



ByBclnlU Amai* 

Tractatus do Rcserva liane, de Ua- 
Irinonlo, de Sacrificio Uisss, de Irre- 
([ulnrìUie , de Bulla composittoDis, de 
SacrameDiis eie. * Ssa. diali dal Ba- 
gOM Geol. YU nnm. 48 lOL 487. 



Ctassc Xm EUSEBOLOaià 
Sciane I. TRATTATE UNlViSSAU 

AnTicoLo I. Ascetici 



Daiirina crlsUani cavata da la dul- 
liina di lu cardinali Bellarminu tìMm- 
paM prl comodità di il mercDdi pa- 
dri saeerdoll di la Cungrigadoni di S. 
Petra e Pania di Caliaglru Disivi 1831 
ia a, 

* Qoesta Congrcgiuiaae (u isiltulia 
in CaitaglrODe nel 1733 al sanie scopo 
dlstraire 1 lanclulii nella dDUrina crl- 



Ueiodo dì VÌI 
Ucbe divoie per 



o ISSI. la 18. 
Abtkolo il Mistici 
% U. Itatiant 

pag. 3Hi 
Seraflnti d« Calbifiirone 

Brere regola per talli qDelli che 
dealdcrana esercì larsi neli'oradone men- 
tale B recale. Napidi 1606 in S. 



|[|, Punii di aaùUk e dorumcnli uti- 

lissimi per un niliRiuw dc^l'lerosa di 
acquistare Una pi^rfella umliiì, cninpo- 
Ktl dal rov. p. d. Sanilo di ». uile- 
>iM religioso fulgeuiliM dell'ardine di 
S. Beraordu, o IradolU di francese in 
ItallaDD dal p. Iv«m «BCsbieM* (no- 
ma anngraiDmatlco ) si^sUoa della 
cbleudl S-LnigLCallaEiroiw pel Tren- 
to 17M in 16. 

AinCOU} in. UUMTATIVI 

nato «■ CalttElroM onerv. Ttt. 
EaercUS apiriinall per Eecleaiih 
sUd, ms. in & oeUa BibUoieca Catatt- 
no di Kmwt. TaraBta. 

* Più altri csercizii spirtlaaii sono 
siali composli in vari lempi e pel po- 
polo e per gli ecclesla-sliei e per le 
nousctie, t piÙTtceotl del quali si (ra- 
«iriiODO e passiiM per le mani dd va- 
ri |H«dksMri ndiKlMnt 

pag. 361. 
Uodl ipirluali— mnKe oiiaond- 
ne osale nel collegi della Compagi^ 
di Ges^^Can^')':^^ italiane e sldUa- 
ne per uso delle missioni. 

• Queste tre raccolte furono per 
me (AiMarbone) cavate da anloridl- 
versi e pubblicalo a Palermo 18S1-S7 
e 40 in 34 e 3S. 

i n. UtdOatimi wk 
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per (ntli i ^nd ddl'amw. Palermo 
ITOS io 19. 

* Ouesl'opcra, insieme alle tredici 
medilaiioiii per s. Agnese verf^e o 
mailjre, clie fi sbuo amieate In One, 
'' fa Iradoiia ìq lingita casiigliana da un 

altro pndre ileìln compai^ta di Gesù, 
ms. in 8, che si conserva nella nua- 
IDTala Blbliuleca Cala lina di Ebum. 

Mario BoMlM* GmUm 

SlDDci dell'uilnia verso Dia prodot 
Il dal mediiareil ealmocinqnanteslnw, 
ed altre pie pratlcbe. Caltaglrone iser 
in 13. 

Sanine IL TRAmH SPemi 

S I. Indulgenie universali 

Al culo ivarbone 

Tesoro scollo di orazioni ed iodul- 
. genie, estratto da aalentioi doeuineDU 
FateriDO 1831 in IS e eoo muta ag- 
Blinie IBi7 e 48 ia SI. * Brvl na^Uru- 

Tnsorelto d orazioBf ed iaddlgeun- 
Itì i'iu In 18. * Odi BOB aggtaiua ri- 
Ire di più recente ooneeadoofc 
S U. Ituli^gina» parHtelari. 

La celeiil wliAere d'Iadulgen» a 
beDeOdo dei ItateUl e sorelle del Hrl- 
ulasiDM in a, GiaoomD. C^altagironB ITI» 
In ». 

Glomale perpetuo ddle iadalgen- 
ZG de] ss> Rosario. Calla^rone 1B40 
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YoL HL ip 8. * 6 quesio uua riilampa di quello 

tnpresso la Napoli e lu-JlessIiu. 

CUue XXIT. AGIOGRAFIA 
Shuxm /. OUSTOLOGU 
Asncoui L UisTEM 
S L FtAi di Cdù 



liquauro affeiil corrbpoiulenll alle vcn- 
liqaaUr'Dre del gìDrin oaTstl dalla vt- 
la e morie di Gesù N. S. Catania 1713 



Dlvotlune lirapasUi da uu (i 
del minore osservanll rirormalì. C 



Paolo rraneeiM VemmiM 

Ueclamazloai sacre suU'iauoceiiztl 
di G. C. nel tribunale di Pllalo. Paler 
mo 1670 in 4. 



L'aDeUnosa TIn sacra eoo l'aggian- 
U dei seue Doler! di Maria, in oUata 
rima per maggior faclliiàeproauo dei 
redoli da un indegno schiavo dell'ap- 
passionato Gesù (Icli'onUne dei minori 
osscrwoti. CallaB- *8. 



Breve notizia della prodigiosa in- 
veniiono delln sacra Immagine del Smo 
CrodOsso del Soccorso nella clllì di 
(^Itagirone. Qaìyi ISOB in a 
cerMtt» «reld. Saverio 
nvodone alte Ire ore déll'AgAnla di 
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t redeniore Falerino DìTh". 



Ciniiiilibiin 
Le tro ora deirAgoi^ di H. S. tie- 
sà Cristo predicate neDa fiaelllca di >. 
. Giacoma' Ua^re la Galln^rone, Il Ya- 
iierdi Santo del ISSB. Palermo imi 
in 8. 



DiTOtB N 

Sfrirlto Santo di cantarsi nel sacro no- 
venario precedente alla Feaia di Pealo- 
coste. Caltasironc mi In ti. 



pag. 387. 
u luce dn 



saceLHlote. Colla- 
gi rona 1781 in 10. 

' Fu cosini il can. «lueppe Ka 
■•M, la cui pietà dirizzò un lenito 
at Saero Cuore In quella aia patria. 



* Proprìanealo l'amore di coieria 
libro fu 11 can.aaM!ppellainiidis 
Insienie al mentovalo La Ho», e al can. 
wiapp» VcroneM si cooperò per la e- 
diUeazione del lemplo. Il can. lk-D*- 
■a poi pubblici anche con nome e op- 
presso la segnente opera: 

li Divolo del SsniD Cuor di GesA 
Caliaelroiie i703 in IS. 

■ Tiene con essa eccitato il letto- 
re alla fór^da divoiloDe In died 1e- 
iloid taitniliveed In altreUall raedUaii- 
ve, con In fine canzoncine «d Inni rem- 
porie dal car. «laa^e Rimm «ri- 



Voi. )IL 
pag. 

Pratica divou per passare sanla- 
menie la Cesia ed oliava del Ss. Sagra- 
menin e quella dei Cuore di Gesù Cri- 
sia. CallaKLi'onc IT8S In 16. 

' Questa i una ventone (IhUB 1b ' 
Calta^rone) dell'operelU IhUKWe del 
p, AarlUoD dei mlolinl, 

■ TuaU die 11 wlgartouiarè sia 
stato il precitata can. ' 

pag. ssa 
Il culto pcrpeluo del ss. Cuor di 
Gesù con la giunta d'una divozione al- 
la ilivina Infanzia e al sacro Cuor di 
Uarla. Pel 1830 iniB. 
* Fa da me (narbcM) pabUicata 
mDe tracce dell' Ab. Ban. Gnidetil cu- 
rato di LivMno e d'altri atUorL A lal- 
elTelIo pure rìstampamn» un florile- 
gio di ossequi ai ss. Cuori, raceolto da 
vari autori; una rnelia di pie pratiche 
e un Trìdiu di prepandoae aUa fasta 
M sacra Guore. per oso delle pie it- 
nimì da subtlite. nello ehlese dalla. 
coBtpagni^ di GeiA,,éd aggregate alla: 
PriiMria di Bopia. 

SalVBlon Can. Leonardi 

L'amore al Ssmo Cuor di Gesù con 
appendice sul cullo perpetuo cicl Ssmo 
Cuor di Maria. Callagirone 18BR in IG. 

L'Idolo di Dagone atit>atlulo dal- 
l'Area del Signore. Dialogo da cantar- 
ti nella ven. R. Chiesa di Uaria ssma 
della Catena in occasione dell'annua fe- 
sUrili del ssmo Cnor di Gesù nel ITTS. 
Ivi pel TrcDio bi 8. 
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Voi. 111. L' EiRliBilone di Giuseppe. Saaro 

draminaUco componi menlo ila cantarsi 
Delia Ten. Beai Chiesa CongrCKUzione 
di Maria Ssma della Catena e del Sudo 
Cuor di Gesii, per l'annua reslività del 
detto sacraiisslmo Cuore nel I7TS. M 
pel Taecaro in 8. 

pag, 389. 

Airiwio nrarboM 

Triplice culto del Ssmo Cuor di 
Siano in» Il {[Il min nel Gesù di Foler- 

1110. Iv. ISii in 13. ■ , 

■ nocicia liei Smo Cnor di 

aan.i per ia conversione ilei peccalori 
c iiuLiì'ic sinncnc iicii Aroiroofralernita 
di Parisi, l'aiermo IMlii in 8. 

Cuor ili Miiria slaijililn in ^Sicilia, l'a- 
lermo lan in R. 

Ne r T po 

do )e ri:liiAÌ"iM oiigiii^ili ili l'iasi'una 

zioni del Ksmo Cuor di liaria. Ivi 1817 
lu IS. 

Quella di Caltagirono ebbe l'orf^ 
tic nella cliic!» del tismo Cuor di Ge- 
sù per breve di (ircgorio XVl del 93 
Luglio 18.>8 ma il .\arlioiie venuto in 
Caltagirone nel ISli voile con ottimi 
- auspici impiantarla pure nella ctiiesa 
di s. Giacomo . aggregandola alla Pri- 
maria di Palermo e di Roma. 

. $L Sueàrùtia 

■tonala «enari dft Cesena 
L'oraiìoiia del Qaaraalors (Uia in 



Sezioni II. UARIOLOGIA 
Articolo L Usnu mt»usi 
§ I. Conciliane di Uaria 
pag. 400. 



Cesena nel i fila d.nl m. r. p. f. Tom 
ma il» 4*jiltuBlriiiie cappuccino àc\- 
. liano. Cesena iGl^ in S. 

* Era costui prcilicator famoso, e 
fraiella dei revmo lupacenao «ar- 
eluk Bcnerale dell' OnUna dui cap- 
puccInL 

SlBacvpe varapo da Ulirahelia 

Orazione pane).'ii'li;3 pel rimniii- 

iii Callaglronc il aiimin 23 ilei i'tiib]'» 
1807 nel monasiero dei [ip. coiiveiiLuali 
CaUaElrone 1813 in 6. 



Il cantico Magnillcai ; L'Alma Hc- 
dempioil^ L'Avo Uaria; ta Salve Re- 
(jna; L'Ave Harìa sulla adattale si Hi- 
Itero deinmmacolaia Coneedone ToL V 
Palermo 1670 in 8. 

* LasoiA mas. dae altri tomi stille 
Utanie adattate [Ma licsw Wsicro, di 
cui questo nobile giareconiuho b de- 
votlsainio. ■ 



L'Amor maioheralo nelle mlaierio- 
se frodi di RelKcca; simbolo ddl'Euea- 
risUa e della Vcrgloe. Ualogo da can- 



AUGIDITE 



Inrsl nell'Oratorio dell' Im macola 'a Con- 
cuione nel Collegio della Compagnia 
di Gesù in Caliagirone. CMnh 1719 
iD S. 

Assalonne punito. Dialngo da caii' 
tarai 1d uno dei giorni festivi dol sacro 
ollHTario della glor. sempre verdine 
Maria ImmaooUlB nella Yen. cbicsa dei 
pp. coNTentuali di S. Francesco di Qil- 
tOBirone nel 18T3 oaliag. poi Tremo 
I7TS in b 

* Si ammetlDDO qui questi e I Ire . 
oratori seguenii per accennare n ooHo 
di Mnria soUo iguesto Mistero la Cil- 
(agirone. 

«laseppo Brano da Vintnl 

Le Nozze di Ruth. Dialogo da can- 
tarsi nella cblesa di s. Francesco di 
CalUgirone per la (estivila dell'Imma- 
colata Concezione di Maria Vergine ma- 
gica di AiBa Ptaianla seniore. Cal- 
fagirone 1T9S in B. 

Il Ritorno di Giacobbe. Dlal^ per 
la lèsilvitft dell' Imiaacohto Concepl- 
menlo di Maria Versine da cantarsi 
nella Aiedesima cliiesa. mu.tit:.-ilo da i«l- 
colò MeUInl. Caltagirone ITO!) in 8- 



llislero e Decreto dell' Imiracol;: io 
Concepjmenlo della Uadrc di Dio siil- 
lennizzati nella r. cappella psbliiin. 
Bion.imcnlo i.'Jorioo. l'alermn IK.i.i in (ni. 
=1= =: isoIcnTiila per In ileflni- 

cepimenlo della Beata VcrBiiic iladre 
di Dio fesleggiale nella citta e provin- 
cia di Faiermo. Ivi iss8 io tal 
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AgG![;KTE 



Tot. ili. 



1. Aprile 



In oeculone del sotennlutino Trt- 
dno In CalUgirooe cetebnU ad onore 



Ssma dogmalieamenle defluito. Canzo- 
ne. Calta girone fa foi. ISSS. 



Sol cnlU di Ilaria solla I vari ti- 
tilli , onde si venera la Vergine ncile 
ctiieae di (hitagirone, narrano le anno- 
ladoni al • Cenni slorici sull'apparizio- 
- ne di' UarlB in Caltaslrone e sulla chie- 
sa del Panie > Catania JSG6 in S. 

• Qui vogliono essere registrali gli 
opustoielli, u noi no[i. tiin nguariiaiin 
alcuno dei pri'ciliili liloli. 



Loroiielìa dei scile lloiorlcii Mnria 
\ergini;. (^lilnKiroiic 1711 in 9t. 



Kadre iii Dio Maria ^er)ìllll>ad(ioior.1|i| 
nella icn. cliiesa dei pp. Cappuccini 
di Callagirone. Ivi i'&r-, \a i» 

Salvatore ran Irono rdi 

L'Abilino G la Corona di Maria 
Ssma addolorala. Ivi 18G8 in IS 

S. De Carìadomitu 
' Sotto questo titolo la Vereinc 
Ssma è la patrona principale della 
cltit 

CInaejppe nono agostiniano 
Panegirico di Uaria Sema de Co- 
ttadomlni recitalo nel corto quaresima- 
le no. Callaglrane ITOS in 8. 



dBn'lD 



di Daria 



AiTicoui IL Eicoui iMBtua 
S n. Calta di Haria 




: della Ssma 
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CiDMPM Iprite BeuEo 

1/Mli a Maria de ConadomlDi. Cai- 
lagjroae JTSO ùi ai. 

«■■seppe Dbm* erlmalili 
Lodi a Maria Ssma 
palnma. prbiclpale di Catiagiroiio 
Ivi J7S5 In 13. 

Oraitone dell' augu 
ne «dio H lltolo de CunadoniliU, elio si 
venera nella chiesa madre lìl Callagl- 
noo, reoilata il giorno 36 marza 18(7. 
ItÌ k) 9les30 anno la S. 
Sairatare ucBca (n. a.) 
Lodi a Maria Ssma de Cuna domi- 
ni pairoia prloeipalc di Gallaginine. 
[vi 1816 In la. 

B. Uhtralrìa deW Inferno 
la lande di Harìa Sama liberatri- 
ce dell'Inferno, patrona di Gallagirone, 
canzonetta composta da un divoto sa- 
cerdote per la fesia die ogni anno si " 
celchra nolla cblesa di^l monastero di 
s. Stefano. Calta girone 1T30 in 19, 

i. Bel Buaii Consiglin 
Anioni n» Barcellona, dell'Oratorio 
La Resta, musica di divcr£i auto- 
ri, per dlvozioDB di Raimonda Maggio- 
re morchesino di a. Barbara. Caltagiro- 
ne 1766 in 8. 

La GezabelU, azione sacra, musica 
di Antonio Sacchinl. Ivi I76T In 8. 

Sette preghiere indirizzale aHaria 
Ssma del Buon Consiglio, clie ri vene- 
ra nella chiesa del pp. Agostiniani di 
Calibrane, btte ristampare da Giu- 
seppe Taranio Camplano. Ivi ITSI 
In IS. 



NaRhOIe 



8 m. Ramno di Werio 



3. Di Loreto 
Molf alare con. iiceflo (n. s.) 

Bine di Lurelo, tlic si venera nella c\i'\e- 
Ea del inonastera di s. Grcjsorio. Ivi 
1830 In 13. 

6. Di Qeiù 
Salvalaro ean. Eeonncdl 

L'n nmriKglo aila \ieì\ì Hadrc di 
llt^a. Ivi IHr.7 in 19. 

7. lld CurmUi 
salvnioro con. ■.eourdl 
11 saoTo abitino di Maria Sima del 
Carmbie. Ivi ISST In la. 

8. Del Pome 

Sotvolorc Cremona 

llrcvt iMiino slorico EU Maria Ssma 
del i'onle;™rn|iiitrona ]irinolpaledi Cal- 
tagironc. Ivi imi in ii ' Vi sono tn- 
scrllc le IihU cumposle dal sao. tiic- 
tanu BInRdIiii ila Pab|:nnln, la Ir.v 



il Ssmo Rosario 
eU M 1703 In S. 

• Coinecb6 quest'amore sia vini- 
neae , si acoenna qui perebi slannalo 
più anni nel «onvenlo di Caltagirone 
dfU'ordin eoo il promosse ecolUvò la 



pia difOzioDC, servendo^ anche iwrciA 



SHlvnMre ema. LoaHIdl' 



Sotow 111. OSlOLOGIi 
Amano L Amuu 



i L Saera famiglia 



novena sacra in ossfquh» de) glo- 
rioso principe ed arcangelo 3. VatSteìti. 
0\\l3i^\r(,na mi in 13. * NDoramantc 
ristampata per divozio 
le CirdiDl. Ivi not in 



it CastincM 
1 In lode dal 
BlarìMD palriana s. Gtusetqw reeilala 
in Callaglrone ai IO marza ITM. Cal- 
lagirone n*J in 8. 



% n, Srnff apoitoU 
pag, 420, 

S. PlETHD 

Oueipl al prlapliiq degli aposloli 



Sacro novenario del Patriarca s. 
Giuseppe sposo delja Ssma sempre Ver- 
gine Maria Jladredi Dio,uEtlo ad ogni 
sacro ora lo re. Palermo 1939 in 8. 

* Quest' opcrella fa dedicala nel 
ltl38 al vescovo UonsipiorD. Bcoedclto 
Demi di Galiagirone. L'aolore che rolla 
lener l'incognilo fa II p. dlucppe da 
Rltjrl della ^miglia cappaccina nel 
oonTealo di GlIiagirODe, ove visse lun- 
gbt anni e idm'I nel lUT. 



Voi. ni. 

s. Pieiro, veoenl» nàbi pcqHrioH ciuà 
di Hodica. Calutrone iSlS lo B. 

*L1deUainiiuinDi, (UcMdsnax- 
iMne) quando stavamo ivi in qael cil- 
iegio. Sono un triduo di conslderaiio- 
ni, scritte adlstania dlquei divotl, per 
cid ancora componemmo un'IntcraTrc- 
diaios, che loro lasclBinino dod ancor 
pnbbUnle. 

S. GuoDW HiuMion: 
Nuovo SiinMlo alla dinoilone di ». 
Giacomo il Maggiore prbiellore deUa 
graiissìma citià di Catiaglrsnc, esposto 
' al suo dikltisslmo popola da un divoto 

condtladìno umìUsMma scMara del co- 
mune Patrono. Palermo 1141 In 33. 
OlaMppe B4MM teinwUI 
Lodi a s. Giacomo Maggiore apo- 
stolo c ])role(lurc principale della eli- 
III di C il lt;iKÌ rolli'. Univi 1783 in 12. 
'■ • Rista mpii le vuric volto insieme 

all'Inno, antUbiia ed orazione, ed uUì- 
mmenie In Palermo 1835 e 1»B6 con 
racconto alorlco «il edera a cura dcl- 
r arcidiacono parroco Mverio ser- 
bino. 

naBbcIe Pappalud» 

Orazione pel prescrvancnlo del co- 
lera in Calta girone In lod& dell'aposto- 
lo s. (ìiacomo il Uaggiore , delU uà 
no) di 11 Gennaro issa Catania ISSG 
InS. 

BalnUre cao. fina» 

Sulla rdlqida sacra dt s. Giacomo 
discorsa accademico . fra' mas. ddte 



i tu SmU YeKoui 



Salvalure Cremona vlniiclabclla 

A S. Giacomo masgiore aposlolo 
epalTDDo prliiciplc (li Gnliagirons. In- 
no epico-lirico preiv'cluto ila un brevn 
cenno bioT^Di^u-stork:!! sul mcilesimu 
sinio. (J;iliagiriiiic ISUS in (ul. espanso 
e in ^1. 

* Iti i;!'! li mi me re voi! omaggi, clic 

uiii™ii r.,„^ ,ri^>im il ip'i'lo e la eliii 
ili^i^ (Hiiili '.il l'i'i' !<' sfiiiiil'c- , (lovrehbo 



In appesile scene leairoli, ma quesli 
coinpotilnienli, masame quoUl di poeti 
calia^ronesl tTorerannoll lor posto oa- 
turale nella Classa XXVL 

S. suoli di Bari 
DlTOta onutonl eocondastinhe al 
glorioso B. Niocoh) Il grande, araitesoo- 
va di Mira, patrono ddb città di Cat- 
tnginHie. Dulfi un in 13 ellOl In 13. 
HnfUa Harfa Taaaa cappacclno 

Orannne panefftìm del borioso 
s. NiceoU il grande, arolvescow di Mi- 
la. CaiaidB lliSS in 8. 

S. Franeaea di Paola 
Ricella salutare da recilarsi ogni 
giorno al pairiarcaianmsUireo a. Fran- 
cesco di Paola. Caliagirone ntì2 in ta. 

Gloas Re di Giuda. Azione «era 
per nnuics di Niccoli MelUni. P«sta 



"^"L in. dell' ab. UotaiiBslD, per b leali 'di i. 

Fnuwesoo di Ptuita. M 1S70 h. 8. 

Davide liberalo. Dialogo p«t mn- 
sica di NIb. Nsrlellar* da CirUrsl 
nella tea «hìen del Con vento ii t. 
Fran. di Paola nel ITTI. Posila di 

RiM*iò BoawaMlU 

U Susanna. IHalogo per la (està 
di s. CaroUlo de LelUi. CaianU mi. 
In 4. 

1 % -SitWi Ourfmtori 

S. Liàip Còtaasa 
Aleni» NartMe 

Heel gmk deU'nngelico giovane 
& Lnlgt Goncagl esposte' ai «Hldivoii 
Napon 1851 In ». 

* SoB esse 1. Prosapia. 9. Privile- 
gli. 3. TésAaomame. 4.PelidoDi di cal> 
10. (1. HirMoll. (L PreoeuL 7. Ganofda- 
iadiine.S.Solennlli. UonunwnU. 10 SurK- 
toii Cotioa'UaitadoDaln Ebro di fk- 
tok naie. 

S. Hauro Abaie 
(iiaseppe Moria Aprile Benzo 

Eserciiio di devozione verso il glo- 
rioso taumaturgo s. Mauro Abate, cbc 
si venera nella chiesa del monasloro 
di s. Gregorio di Caltagìrone. Palermo 
1787 In 19. 

B. Giiufppe da Copertino 
Il Sogno di Nabucco. Azione sacro- 
dramma^ da cantarti nella chiesa dei 
minori ConTentoaU di S. titùeaeo di 
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Abikou in. Sarb 

S. AgneM 
MHmUD Fard 

Tteilici mediuzloiil ad usadd di- 
vo(i di t. Agnese Tergfne e martlts, 
IQ onore dof tredici anni ddb ma ri- 
'lB.'Pideniu «1»'ID 13. 



Caltaglrone per la solenidtirdel -Iridilo. 
Calutrone 1T93 in IS. 

S. Serafino da Monltgranmo t 
B. Banardo da CorleOM 

la Rutb. Dialego da untud nella 
Tn. chiesa dei pp, Cappaednt della 
dui di CaKagirone [ler la aoleenid 
deHa loro canon izzaiione e bealldcado- 
ne. CaKagirone 177! pel Trento la li. 
SL Andrea Avellino 



B. Lorenzo da Brindisi 
Esercìzio dìvoto da praticarsi nei 
ire giorni precedenli la sua Testa. Cai. 
laglrone 1788 in 13; 



* Qneste mcdilazioni hirono da un 
aliro padre delta medesima Compagnia 
di Gesù Irasporlale in lingua casUgli^ 
na, cbe forse non venner pubblicalo 
per le siamp& li ms. in la. à conser- 
va nella KUlMeoa salatina di Bara. 

•0 di musica 
Ablgaill<^ fdmlMlo deDa penKema. 
Dialogo per la aileiuw feeOtìH di s. 
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Aoanan 



% U. Santo rergmi 



dd Sono Sahalore dellt croi dlCaf- 
Uginine. Caiaidt ITU In a 
mmenco Bmfada maestro di musica 
Quattro pastorelli In BeUeoime làoi 
Anelli verso il fiamblBo Gesù. Dialogo 
liastonde cantalo aella chiosa del Col- 
legio di Caitagirone l'anno ITIB nella 
festa della gloriosa Tergine e coarti re 
s. Agnese al 31 gennani. (lalanlltTlK 
in S. 

Sonia Cecilia 
U Re Mesa. Azione sacra da can- 
tnrd nella ven. Cblcsa di s. Gius, di 
Caltagirono In occasione delle solennità 
della t^orlosa vergine e martire Santa 
Cecilia nel 17». Gall^lrODe lo S. 

». EMtU ctdiagironese 
Lodi della beata inaia ver^jne cal- 
ta^ronese. * In appendice al sopra men- 
zionato UbretU < Nnovo slimolo aDa dl- 
mihne del glorioso apostolo s. Giaco- 
ma a maggiore» Palermo 1741 In 51. 



todl dellt tforlosa vergine s. Lu- 
cia principale patrona e ditata ad- 
ii gralierfiBa elltà di Calb^Irooe. Palet- 
mo ITTI la 34. 

' Sodo stali ristampate piA volte 



Lodi la («are di s. Lucia vergine 
CaHagironese. Calb^irana 1S6B. la fo- 
glio espaoBOL 



Nuteonc =. Ji9 sa AGOinnB 



^"l- Sonia Kargherila dit Cortona 

Giaadene di s. Margherita da Cor- 
Iona , specdito di peniienza e madre 
del pecoaiorl. GalUgirODe 1T6T io 11 

Claue XXV. EWQVBSZA 
SaiaM 1. ELOQqENZA lATWA 
Ahucoia L PuLmAUI 
S IL /ftiftMtmt oralorie 
ToL lY. ing. li. 
Intonll vartlB S. i. eaiML 
Hiles relborlGus et p<Klicn^ san 
Artls rbetorìeae a poellcae compendh 
nm. Hessavae 16S5 In 8, et Geniue 
ITBS ID 13. 

Ahtkiha n. Oiuaam 
$ E Ormimi ateadmiehe 

BalihBMrim p«k"» min. conr. 
VlrtoilB Hegta. OraUo babUa In re- 
' gin s. LanreulU ord, min. eaw. delubro 
ooram palres tbeOli^ abnl OollegU 
neapolllann nnlTerfùtttis. Napoli 1691 
in 8. 

Appendice 

t»g. 8H 

Antoalni Aaral* pan. 
Oralio In annua stadlomm Inoan- 
railone in regia Calattieroida Aeademlit 
habiU Ibi 1777 bi 4. 

$ W. (Voaiòni taudaUBt 



Orailo bi ftware p, m. BoobtmiW- 
ne Dorania otd. nda. cmv, NeapoU IBM 
In \. 
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Sniim II. ELOQU ENU ITAUANA 
AuiopiA E DujsHwi 
S L Dùaorai poUiià 
pag. as. 

FaMpeo Inlerlandl principe di 
Bellaprlma. 

Orailona Inauganle 1d oieasioiM 

dtUa solenne benedlzIoaB della bandle- 
n costtliudonale la Aiolà. Caunla 18W 
in 4. 



•upore Antonie La Hbm 

Agli clCUod di CalUglrone. Ivi iSW 
in 4. 

Antonio noEcloTe Crlnaldl 

Discorso al papato di Cailaglrone 
per la Fesla dello Statuto T giugno 1863. 
Caltaglrone 1BG3 in i. 

DIgcoreo per la Festa della SUinlo 
nel laea. Callagirone In l. 
Clneono H. Panaics Di-Gre|[orl* 

Belatone della Festa dello Statu- 
to 8 Giugno 1867 la Galtagirone. M 
In detto anno io S. 
Anfani* Hiiigftlore Crlnaldl 
Hscorso per la festa dello Statuto 
im. Ili tn t. 

Altro per la festa del laro 

[Ti in 4. 

n Due Luglio 1871. 

Orai So ne atlaeleita citiadinaaza di 
Calieglrone. Ivi In 4. 

* Quasia orazione lui porto 11 de- 
liro ad alcuni sacerdoti del doro di 
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AaaiuMTE 



Vii JY, Callagìrone iti pubblicare, sotlo la pa- 

rola OssenvA^iosi un libro • Il Pnpala 
e la Cblcsa Callolica • pel quale , e- 
flposU con ampia Grndizioiie ed iuelut- 
Ublle ragtonaiMixo la vera doitrim 
caUoUca e Horica, un eiMlUUU luett- 
- iMtaBente tatti ^ errori wfwA lo 
quelli MiIlHrt. FaUreu 1S71 lo 8. 
4UuibattMa M«lanl 
La Pesia dello Statuto c della pre- 
miazione delle scuole pubbllehe, 7 Giu- 
gno ma. In Callagìrone. Ivi in delta 
anno in 8. 

Merico JMIilo 
Per la festa nazionale iti 
Discorso. Iti ISTO In 4. 




Solla edueulone, pralnelone RgU 
studi della r.ÀecadeDladl CalU^rono 
mi IVA tomo t. XII. del Gloraate di 
soieuze, lellere ed arti per la Stallia. 
Patermo. 

= =3 Dbeorw sopra Rullerò 
e Sabina, noTolla di Paola Muzio; nel 
t. LX^. de) giornale prcdclto. 

= ^= Disseriazione sopra diver- 
si aliU e generi di studi nel L LXXVIi. 
Antonino Cucrrloro 
Sugli studi, omzionc inaugurate 
(tolta iu Comiso isr>7 noi i. citili» lAll. 

J^rcbinede, discorso ivi detto nel ISiO 
nel I. UUX. 
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Voi IV. 
Pai;.; 33 

Aii^sslo nnrboiic 
Sulla ooltiira nior.ile di;! basso po- 
polo nel 1. XLll e XUll ild giornale 
di scienza, leiiere ed tali 

=s ma Sopra i Hnileri del ve- 
ro leUmto:nelfL LXXHL 3lS4. 

* Ambo discorsi letti in qaesl'Ao- 
cademìR di icicaie e lettere (di E^iermo). 



Discorsi nccadcmki , riconbll dal 
Ragusa Ceni, I. Num. 1^ Togl. 38, dal 
HongKorc nella Bibllolcca' iSlcola, e dal 
Ginnia tiGgU Elogi dagli Accademici 
di Ravcnpa t li. 

CuBllelDio Pnuia da Scici! 

Sali» reliciiànel cullo dellesclenie 
delle lettere e delle belle arti, orazio- 
ne per l'aggregazioDe dell' Accademia 
Calatina all'Arcarla di Koma. Callagl- 
rone 1708 in S. 

fitambntOrti Uelaal 

Per la solenne Inaagnrailoae del 
Liceo eomuDllatifo a Caltaglrane, dl- 
Bcorso leilo ndlaSala mnidoi[Kde. Cal- 
MglroDe 1865 In 8. 

S ni. Pmigirid 
pag. 57. ■ 
Cnrlo Btutone 
Discorso dello nel Duomo di Cal- 
t^lroae , celebrandosi In prima volta 
la test» di N. S. della lettera. Catania 
1660 In i. 

pag. 59. ■ 
SelMwtiBM Kwwaa da Calutrone 
etq)piicaliu). 

Decade di panegirici. PaleriDO ITGt 
In 8. 



Nahbom h 153 b Aawuni 



pag. U. 

Uialero c Dajrelo dalflmmacoliilo 
Concepìmcnlo <ll Maria Vergine sotcn- 
nlzzaia nulla reni i:.i])iic]l3 pablina, Ra- 
glonameiiio i^-tm ito, con note varie. Pa- 
lermo in i, 

Orazione Inaugurale per 

ta Isiallatiano della Propagai! ooe della 
Fede nel Gesù di Palermo : n^U anoall 
dell'opera. 

Elaifo hinebre degli as- 

Eoolatl a delia Opaca. M mi. 



Tamimi HarelBn* da CalUglnmc, 

cappDedno. 

Per la sacra immagino di s. Anin- 
nin di ("ndora pnsln il sinrnn della sua 
festa uella eallcdrale di t'orli, dove fe- 
ce il sanlo la sua jirlma predica, ora- 
zione paneeirica. rorlll64S In 8. 
Baldanare Paglia mia. oonv. 

Panegirici ma, accennato dal Ba- 
gusB, dal Uongltore, dal fflmnn nelle 
precilole loro aper& 

ClHM4ve MM««, agosUB. 

Panegirico di Uaria Ssmn de Co- 
oadomlnl recilalonel corso quereslma- 
le nvs. Cattaglrone 1743 lo 8. 
ADselo nnrta Taaco cappuc. 

Orazione paneairica del alonuso 
». Niccolò il grandi', nroivebtuvo di Mi- 
ra, molare della miiirice tlilesa e pa- 
trono di Militello V. N. Calaiiia 1738 
In ». 



Digllizeò by GoOgle 



1» = 



Voi, IV. d«Mpp« AovBM da Wrabella 

OradonB pioegirìca pd liuvenl- 
mmlo ddrOstia sagrameuble acoaiuto 
j In CalUgJrone U pomo as decembre 

i807 nelowMsteto iti pp. coaveolufllL 
CallB^NM 1S13 lo & 
Vnmeeaco AbHwIb JUato C0BT.> 

Orazione deirAngiutìssima Tw^- 
ne BOllo 11 Utolo de-Conadominl, obe si 
■team nella oUesa madre di Call^ 
rore. redlaH II tforno SS Itìrm 1817 
CRlugiraiiD IMT In 8. 



mogio funebre di Franceseo Polis- 
ci dottore in medicina di S- Ulebele 
Faleraio tSSI in S. 
Balbele Pappalurdo carmcL 

Orazioiiepcl preservamcnto del co- 
lera In Gallaglrone in lodedell'AposI»- 

10 s. GiaconM Uag^ore , della nel d) 

11 gemuro 1856. Caianla IStW in 8. 

«■gelo CkeretacrcumeL 
EI(«lo funebre del barone Toniso 
darri no recitalo in Pietraperaia. Ca- 
unla IS54 in S. 

Studi sul Crisitanesimo, 

discorso in onore di Santa Cecilia. Ca- 
tania ìB:>7 in 8. 

Per la Msdonna dei land 

Ci(^ recitato in Avola. Kolo 1BS8 inS. 
Tdice Mlano oarmel* 
Oraaono panegirioa per s. Tito 
martire detta In GblannuntB. Cataida 
ISSSIn 8. 



Coogle 



ToL IV. 



S IV. Oraneni tour* 



I S. Onmmi vark 



Aqqil'nte 



Eduardo ArdIUo . 

Elogio hiuebre del Vicario Sa«i- 
IQ s. Udiela. Caltagirone ISfiB lo & 
dola vnuiMM* •pnplBiit* Idia 

■nnoccnzo Slorelnnft da Cattagiroue 
gCDCriilc dell' Ordioe cappuccliiD- 
Qunresimale ed altre oraziani ms. 
presso il Sncerilutc Mario MlDMi^che 

F rei) Iclii; quaresimali dette InSor- 
linu nel Ili. • Ma. elio si eoDsenr» nells 
Uìtil. oul.it. di Emm, Toruto. 
Isnuxlo BauaMMO d. C. d. G. 

rredlclic domenicali e farìG,*Hs. 
HibliQf. t,il;it. 

lauHrpiic [Viuplll, jiarroco 




ttluHt^ppe HcalpiHto 

Orazione pel ricevimento Delia cI^ 
tà di Cailagirooe di monsignor Teseovo 
di Siracusa. Glonuml Antonio Ca* 
piftlaneo. Cosenza lesi in S, 

Carlo BwUne d. G. d. fi. palar. 

V Entrata «dome, discorso detto 
nella (està, ebe delia sacrataleltera di 
Maria nt messine^ edintrodellalapri- 
ma volta in Callagirono celebrò nel thio- 
mo ii senato ai 3 di ^agno 1660. Ca- 
tania 1660 in S. 



Agqiuxti 



Innocenzo 



Il cappac 
sioTìco In 00- 
Ma provincia 



Begaldi In Callaglronft. 

Fnlenno mi. noi t del 
Oloraale di sdenze, lettere ed ull pa- 
la Sicilia. 

NalTXore L«-Carailme 



Classe XXTl POESIA 
SeduK I. POESIA LATINA 
AincoLO L PuunNiBi 
i I. Storie poetiehe 



De Poesis orleice, sin de Uiuin 
imlnnai, odo pcaelecilones es ArlMo- 
lelis poelics a Caslelveleri In emdem 
commenlarils * Si. olUlo dal lipetuto 
«IrvIaMo BanuuM «Alnramoate 
nelle • Notizie msB. della sua tunlgUa. 



% II. hiilaziom pottìebe 

poB. ca. 
«Bioidl Ferii» s. I. calaL 
Uilea fbetorlciis el poeticus, sea 
Artia rhelorìcEB el poelieffl compendiam 
MessanK 16S5 ii i. Oenua leSB In 13. 
JUniHHA Q. Foùn Uini. 

S n. .Senio xn. 



Carmen henoieitum de CoMep-. 



Digilizeò by Google 



ttona R M. y. • MS. in oa vAaiM di 
versi latbd di Tari autori, Obe à «m- 
aerwn nella BOdloteM del gmìH di 
lUi^B. [iuanC«Di.Wn. esfoLini. 



«nlMiU nmm Cabld. S. L 
Eplgrammaw. Hemtm i68! In 8. 
- Alcuni di essi liirono riputUleMl* 

Napoli, 
pag. 7*. 



Panipbrasis epica in psalmos et 
caolica. Bononi» 1687 In 8. 

EpiEiammaU. ' L^"^ 

nella BaecoUo InUwIata .B^gremma- 
tmn, aBtnunqw tenuilatnni mtoMlta- 
vtR tMitaia Caocmiìa Havenwe. 
BoDOnife 1688 to 8. „ „ _ 

Io XIL Sinoai Ciesare» 

Epigramnnla. Meapoll 189* In 8. • Fi- 
mo TOlgariioll da «!*• 



1 Trlnmpbm Amofl» In Di- 
ri» TerM Incanwttlone. Ibi Ifl» In 8. 

• Tradoltt da i»o»wl«» *■*««■ 
Fila, ed W rtamp«o. 



Poamla Urto» w" geaetìs, ' cioi 
Odi, Elegje. Epigrammi, Emblemi. Ira" 
quali it trova annessa nna sola canio- 
M »o^ga^^ ed una elegia maccarroni- 
ct, ad Imilaiioue di Merlin Coccalo per 
k morte di Pietro Carimaro, nobile 
dt Modica . parole di ^tìMlawo B»- 
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' lan 11 ms. dello Notizie siorichcdeH.i 
hiqiglia Bonanno, oualodila ila ««llfl» 
B«naan« PateraA principe di l.iri- 
gnaElossa. 

Drammala latina scplem, 

Tldclzecl rClLrlslws redivivus, Tobias, 
iDStmus , &c)i1cm Dormienles , Psendo 
Pauliis, CI Dramma in Testo Aasumptlo- 
nis B. M. V. Ibidem. 

* L'aatografo degli ullEml ire e di 
alcuni del succtlendaU poemeili Si con- 
serva nella BIbliol. caiaU di Mmmm- 
nncilo Taranto. 

Paull adnnia ci muinardu 



Cannila U landeni Bongrealnm 
SeeasU Fairiarotue CoDaUnUnopoUiaid. 
Ragnsa GenU XX mim. U ItoL 460. 

Epigrammala. Ragusa Geni. TH. 
D. M lòL m 

Ode in laodem Peirl.PMll mt- 
reUa genltoTlB sol aulorìs «De Calata- 
girono bretit noliUa ■ TenetUs 1665 
In4. 

Caroli el Innacenlll HorreUB 

Epigrammala. In laudem elusdem 
Ibidem. 

KnnUI Paul 

Elogium slylo la^dulo ¥amìi wram- 
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diti mrcHut*. AtKlorIs ConlUe- 
tas InrMDDsulWnim Panarmi 166! In 
Ibi. 1 1. 

* In lode dello Messa «i tatoe» 
ImpTesse vatia Um poesia litbe ds- ' 
gl'infrascrua 



rrMerlel 




■upluMlla raglia 
Kltolat DItrcKOrle uc. 

Epierammaia In laudem eiasdcm 
V. F. PcrniinuU). Ibidem. 
Antonini Bonanno Fcrreniiilo 
DIsticlian in laùdcni elusdem Ilil- 

Ilrasnil CouIeIIo 
Elogium mogrammaticamiiuiUBp. 
F. Petrennio. Ibidem. 



S IV. skoIo xvm. 



DìslichiHi lu hiiilem sEosdem. Ibi- 

Id laudem c 
n. Fati: IL U 



Fallas el Fortuna vtrtnll vgctlga- 
les, Melos tn Academia coUegQ oilita- 



ieronensis S, 1. caiicliinRnduin uti[ ibeo. 
Iodica donabilur laurea D. Carmelus 
Ventura et Arezzo, harmanlcls anima- 
Inm numerls a FraneUeo KalBda. 
Fnnornil ma in a. 



Carmen ab nortem neerdoUs li?» 
sepU Atmnndo. Catuue ISU In 8. 



ttbme II. FOESU ITJUJ&NA 
AmcoLO L Fi 



Dello siile conTenlenle lilla Trage- 
dia e del carattere dello stile dei prin- 
dpaU tragicL Te^ d'una memori» e- 
slamporanea per la provvista della cat- 
tedra di eloquena nella r. Accademia 
di Caliaginme CaUDla IMS In S. 

■ L'esperimento In linto dal primo 
dd Ut càndldidi evi IO coalérita la 
oaUadia. 

( U. BatwUt pMlicit 

naccolla di rime di vari accatlp- 
demicl recilali nell'Accademia Caiatlna 
U S giogno 1T6S per l' aggregazione 
della medesma tU'Aeeadeiida degli Ar- 
cadi d) Roma. CaKagiroiM 1768 la 4. 



Mano» 
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m IV. 

Arnicou) II. Siculi XVI e 
S L Epfn 
U. Epici taeri 



Tlei e mOTle del Ss. Gris^ a 
l$ptidaiio Hm. In Terso eroico * «[- 
li dal Hongilcire nella BibllDleai SI- 



Gel» piangente per V eeddlo del 
16». Falemm leM bi 8. 

tmtaàtaa SanaoMbm 

Gela plaudeotB nelle toleimitl dì 
g. Giacomo apostolo, patrono delbeiui 
di CallatlraDe. 

' I IHnunenfi di questo poemetto 
fOrono editi dal mentovato davaml 
snTMtr>.Bagiua Geotnila nu- 
mero sa ItaL 

S IL Liriti iipuda RUria Sealmala 

Hadrlgalo in lode di mondgnor 
CloTannl Antooio Capibluea ve- 
scovo di SracDsa, * nell' Oratone di 
Gtaaqtpe Ssabmto Impressa In Co- 
senza nel 16S0. In 8. 




{ in. jiToffniMiMì 



n iDter sesa discre- 
pantium > Patcrmo 1663 in fot. 
«iBBcppe Aanibule H«itcUb 

oBcari 

SonelU In lode di Pietro paoi* 
MMTMCta autore dell'Opera • De Ca- 
lalatlnmoBmBNoliUai Venezia 1603 



U a. Giacomo maggiore, Tragedb 

* ricordala dal Ragusa L c 
HarClii* li»-FnlB* palermiL 

L'ApcaloIo della Spagna, Tr^edia 
«aera eoa dedica dell'autore al paiil- 
. do e gtorati delladUà diCaltaglrone, 
Palemw 1633 In 12. 

* E la prima delle quattro trago- 
die che compongono U t. VIL delle Tra- 
gedie sacre e morali del La Farina, pri- 
mo a veder la luce. 

VxmmMMt* ■arcinnci capuc. 

Cinque tragedie sacre cioi : La So- 
da eseguita la SortlDO; La Lucia in Si- 
eusi^ la Cristina; la Hargheriia; l'Agata 

* Hs. cennati dal Hagua CeuL XVIII 
n. 18. 1. 33«. 

Aancoui IIL Sccold XV^I. 

Il Taii^ pw UbnBUssimaele- 



g IL Urici 

pag. <t3 



zìoae di S. A. F.. Fr. Fi 
pesch Gran Hacslro della sacra Reli- 
^onc Gerosòlim<lana, prinoipc di Haiti, 
Gdz»>, Rodi ecc. Poemello. CMtffto- 
De im in 8. 



Eidlalamio ptr nablle spossai btio 
Caltagirone ITTI in J. 



* Fu scritto quest'epitalamio per 
le nozze del signor Yiiicenno Aprile 
baranelh) della Cimia rnn la signora 
Caterina Ardoino dei principi d'Aloon- 

Stanze per le nozze del 

s^noT Salvatore Sitaiuolo con la ^goo- 
nTercsaPalmeri.CaltaglraaelTGT In 8. 
* Venne pure stampalo nel L 
degli opuscoli di Autori sleiliaoi. 

Epitalamio per le nozie del Sgnoi- 

Gluseppe Maggiore, marchese di S. Bai^ 
lara con la signora Giovanna Frauco 
de Ajala. Caltagirone JT73. In 8. 
irin conio Aprile 
Il Yallclnio delle P.irelic, Epliala- 
mio per le nozze del ^gnor Giuseppe 
Bosso-Grimaldi con la Signora Agata 
nSaal M 1773. b 8. 



- Canto epitalamico per le nozze del 
dgnor fliuscppe Bosso-Grimaldi con la 
'ignora Coneetla Scamacca. Ivi iTTft 



Dlatago per gli sponsali tra II Uar- 
«bese RainioBdo Maggiore con Iti signora 
LoKSZB Tleo. ItI 1777. in S. 



Voi. IV. 

% UL Drmamliti 
pag. 111. 



L'AImirena, eomedld in prosa. M- 
poU im fn 8. 

*Eni crotnl caltagifonese, ma abi- 
Uiiie In Grammiolieledi reoeule fabbri- 
calo dopo n tremnolo del 1893, che 
disléce del (otto fuuiea Oeehiota 



Glaaeppe D'orsa 

L'Innocenza calunniala, ovvero Sanla 
Illa coutcssa di Uupgovia, Melodramma 

* Un esemplare ms. si eonservs 
nella BlbL Calai, ili Emm. Tarani*. 
Isnaiiu ■■orisi 

GII Amori 1 radili, ovvero 11 Corio- 
lano. Opera scenica da rappresentarsi 
nel teatro del Principe di Bellaprlnu. 
CalBida 1738. in i. . 



n daUla di Caltatf ronè. Serena» 
per la nasdu del rea! prlmogoolio di 
S. U. aKdelleDiieSidUi!.CsIiaBlraDe 
IT41 in & 

Francesca Aprile 

La pace fra Amore ed Imeneo^ fe- 
sta teatrale del barone della Cimìa per 
le Dozze dei signor Vincenzo Aprile 
Benio e la sìitnora Caterina Ardoiuo 
Ciltagirone 17T1. in S. PalennolTTT. 
Inf. 

Serenala per le nozze del 

s^nor Pasquale Gravina e la signora 
. FraiieesoiGmtadanro.CBnaglroael7Ti> 
in 8. 
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ClBieppe n<Ma*^rl 



S IV Orotori 

m- ne- 

eaclauo caropra» 

1J Geia piangfliue. Dialogo |iaslora- 
ie. .Maziello feslivo per la solennità di 
s. Giacomo. Palermo (89S. e Calanla 

nia. la s. 



IbbUU 

La Gara tra Amore ed Imene». 
Dialoeo per le nozze del sieDor Seba- 
stiano Grimaldi e la signera SUf 
tui TrlBOna-Lelo. hi 1189. in 8. 



L'Invidia superala dall'amara di 
Giuseppe Giusto. Dialoga pera. Giaeo- 
mo. Catania JT4K in S. 

11 Trionfo di Datlde. Ka- 

logD per a. Giacomo maslcato da «la- 
corno Tllale. Siracusa ITU la 8. 

— ' LelIluelnealMerto.llo^ 

(alla per a. Giacomo mndeato da Gl>- 
««• Yllale. Ivi 1717 in 8. 

— — — . La Feda tiionbnta. Dla- 
lago per a. Giacomo. M 1117 in 9. 
Anooinn 
n Trionfo delta Fede lo S. Crlsflnlo 
miulca di Animi* Mari* raUcel 
Fiorentino. Oratoria da oanlanl nel 
collegio di Caltaglrane pei di^liirato di 
H. Sanclo Grarina de Cmfllaa. Paler- 
mo IT13 in 8. 

Claeomo viinle 
La S. Cecilia. Dialogo per a. Gia- 
como. W 1717 ìq 8. 

L'fttor Tendioato. DIalotó 

per a. OlMmi» Ivi 113S bi 8. 



La Sasaniu. UbIoso p«f >• Camit- 
lò de Lelits. Callaia iltS ta i. 

fida liberala. Dialogo per s. Gla- 
eomo, imulcalo da mteeoiè «eUini 

CalUglrans 177B in 8. 

* Posto anobe la noie idd^II da 
Allo Plalm^B iunioie è stalo ristam- 
pato più volte in Callagirone. 
ADODÌmo. 
S. Stanislao comunicalo dagli An- 
geli. Oratorio cantalo nella cliiesa del 
Gesù la Galtagirone pKr le quarantore 
del carnevalo del 1743. Musica di Al- 
ila PUtanla seniAro. Callaglrono 174.^ 
!n S. 



Sotto il nome accademico di Mo- 
riMo hrebM. David vincllor di Go- 
lia. Screnslapers. Giacomo, messa io 
nolo Ila Aiflo Platunia seniore. Cal- 
' ■ tapironc )"(iì m 8. 

FrnncCHCn Aprile 
SoUd il imno. nruailico di Flurlttu 
Triclinio. II Uavidde. Azione sacra 
per la festa di s. Giovanni Daltista in 
Mooleroaao-. Caltagironc mu in 8. 

$ V. Poaie norie . . eimacppe Maria Aprlle-Benzo 

r. ■ ■ Etimo italiane e sicilianCjCon noie. 

Callagirone HSO in 19. 

Eliade AleialoBo 
(NoQie accademico-arcadico di Gbi- 
-- - - Mppc BOH* «riuaMi. 
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AnicimoIV SacuLD XIX 
S t. Epici 



Le Poede lullue e tathie: * H*. 
■ntograro lo t. ooosemla nella BlbUo- 
(ec> calatloa di Ktmm. T«nwt*,suo 

Soli» n Doma aceademica 



Rims traile dal ano orìginale cnr- 
reiia dall' isies» aaiore e dal (tsmr 
Abaie Salragninl ano professore 1T61. 

* Ss, aulegrafo oon agghinle di 
mmm. Taranto cavate da altri msB. 
volanU ed autograf), nella mede^ma 

blbliot. calalìnn. 

CInsfppc ìlQRKiorc 

Fascicolo di jnicsie * Ms, iicllu me- 
desima flibliol. calai. Ciflinplalc dii ua 
aulograra couscrvalo nella fami({lia. 
Cioiannl SUI a 

Conpoalmenil poetici m 



«niTMara MarteWa IHunM 

Ju occaBione delia Teaala del Conte 
RufiBiero in Gatlap'rone. Poemetto. Cal- 
ta girone 1S36 In B. 

Ediuurd* Ardillu 

1 Caltagironesi nel U t:;. Carme c- 
picD-ilrlco. CallBBirone IS^S i[i B. 

Callagirone dal 1000 al 1520 Canti 

epico-lirici. Cali a girone 1808 in 8. 



i:aita Cbinrandà 

U Gara Ira lo muse. Cantata per 
la uasclla del primegudlo del barone 
della Cimia. CaltBgir«io 1837 in 15. 



Nabb<wb 



n 168 = 



Aoaum 



Anlonlno Gacrrlrra 

Al Beneficiale Cadano llareani 
predicatore in Coniiso nella quaresima 
imo. Terzine * inserilc nel Giornate di 
icienze, lellcre, ed ari! por la Sicilia. 
ISiO In 8, 

— — Per l' ingresso di monsl- 
gaoT IiBigl Saloli quarta veseoio di 
Caliagirane. Caniooe con nnnolazlMiL 
Caunli ISSB la a 



Inno al Patriarca e Duce iteli' Or- 
dine carmelilano t. Elia protcla. Cata- 
nia IS53 in B. 

Il Lamenta dell' Orfano 

nel Pollorama Pittoresco di Napoli an- 
no XTUI 

■ail* tmmmw qlwUordiceiinè 
La PariScBzloBe della Beala Ver- 
BÌneHuia,Ode poUmeUv. CattiniR ISt» 
io 8. 

BcmmIcU* McUlaBià luidore 
Per noiello Sacerdote. Inno CaiU- 
girone ISSI io G. 

Vraoea Stano Taranto 
Saere lirbdiB poesie Italiane e la- 
tina redtate in tarla sacre accademie 
ìli. tntOBraro presso Bbbl Taranla 
aao Ho, eal sona alate dedicate. 

tm. Brmunaliai 
II, Trtvntfi 

••Mele Meaalaa 

Pnl^o alla Tragedia del Uiomei- 
to di TolUIre rapprefCnUla In Gal- 
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Ugirone della eomp^nla alodrunin*- 
tlM. CalitiBirona IS13 In a. 
T. Melodrammi 

Angiola di Gbenuiie tragedia UrloR 
mnsloata da Salvatore Messia da 
PoleraA n da Gactaao Cnaslmuna 

(la Caliagirone. Catania ISSI In 19. 
Encotnlata nella fianetla mancale di 
Napoli an, X. num. 95. 

' Una nuova ediilone n'i alata de- 
liberata dal patrio nunlcipia. 
«ni<MÌ* H*Kctore drlNMldl (d. a.) 

Ada Uareseotti, melodramma, mes- 
so In musica da GaeUna Creaslun- 
iio Pullzz),. Culanìii in 8. 



ingìrotie di comporre riipprt^Gnlarc 
■ cantare Oratori sacri nello annuo so- 
lenititi di & Giacomo apostolo, putroim 
della olllà, sìceome abbiamo accennalo. 

Oltre 0 quelli segnali nei preceden- 
ti sceoli, ne prescegliamo alcuni del 
XIX, quelli principalmente 1 cui autori 
EOn Caltaglronesi. 

Carlo Cbiarandik 

L'Ineendio di Iodica. Callagirane 
1838, ristampato più volte, e muslealo 
prima da «alvaioro Caraao e po- 
scia dal rtsliuoi di lui Ansaata. 
Federico Ardi Ila 

11 Golia disfallo da Davide eoa noie 
di A. Conuo. Ivi lUSS. 

U Saulle, ossia il Tri Hifo 

di Davide, muiira di A. C«m«. ItL 
183L 



a> ITO Aoaium 



— ■ Le Nozze d'baom, mndoa 

' di SoaiuwD CrcMlBOBC. M ISSff. 

Il macitriQ di S. Ofooomo, 

mitaica di fi. Creaelmane. Ivi 1817. 

— La Peccalrlce di Maddalo, 

scene liriche nmsii^Dle da <ì. Cresci' 

— La Reliquia di s. Giacomo, 

musica di fitwp. creaci mone Ivi IS3Ì 

bUco-llricbe, mus. di «anp. Cmcl- 

— ' La Vergine Calaiina, can- 
to [lolimelro musicalo dal Cpoclmo- 
at. Ivi 1803. 

La Grolla di Endor, mus, 

dal Ctcacinone 186S. Ivi. 
flalvaiBr'e BavIeiM «arrma* 

Susanna. Scene motodramnitìche 
museale dal Greacinone. M IStl. 

Giacobbe. Scene liriche, 

mus. Ila! CreaolDiine. Ivi I8S3. 
l.e(ierlo Zinna 
La Preghiera, mus. del crcaeiNia- 
or. Ivi Ì8.i9 

Glmcppe Carmelo Card 
L' Amor plrio. Scene iiielodrani- 
nialiche messe in musica dal Crtael- 
Mane. Ivi 1613. 



Giuda n~MactialMO, mus. MCre- 
■elwMM hi im. 

La lledenia.Si]eiiBlÌrldH 

con nate del CrescImoBC- Ivi 4B4S. 

Batdtsstr^ mus.dclCre- 

•aioÉMs Ivi aia. 

Jezabell^lDDBica del Gre- 
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Il P^.ssngjjln ileir Eritreo, magica 
del Croclinonc. Ivi 1816. 
T Dina, musica del Ùreiel- 

Halsalore Aprile 



Glaenmo IH. FanotRB nl-fìrCGorl« 

llcmnrlt! e vili, mugica iltl Cre- 

BpiiRdrllo «(01111111:11 

li Tcsbiie, imiMta lifil" sic>^n Ma- 
cslra Ivi mr,. 

-Si Iralasciaitó rotutl Jlln uiiilnrl 



prol'"" e <1"^^' iiiulilt al noslro scopo. 
VII Compoaimatii d axaaons 
GInacppM nan» OrlmaMI 
Cantaln pel litonia di PcrdiiuDdo 

III al trono delle due Solile, mu^ta 

da «Mo Pla<aBlaluntore,Callagtro- 

ne 1811. In 8. 



Vagcilrusa oppresso e eonsolalo. 
Cantala pel ritomo del conte Giusep- 
pe Grllco Soiiintendenie del Distretta 
di Callagiroiie. Ivi 18SS. 



fintata per l'arrivo di S. E. D Pio 



ITO Ugo. IbTchese della Fimre, Lao- 
goUuealfl senerale del Re in StOia. 
M im. 

Cintata pel gionio notti- 

Itzio (19. agoatD im) dd re FranccM» 
I, musica lU mnccMO AntlIv.M 

Vetfcrleo «rdllls 

Inno per l'aprivo In Caliagirone del 
Duca di Laurcnzana Luogotcnenle ge- 
nerale di S. M. in Sjoilia musicala da 
Gup. Crciclmone. Ivi ISÌS. 

Omaggip della «Uà di 

Caltagirone alle MH. di Ferdinando H 
e Maria Teresa, mti^'^ dal CrMcbM- 
ne. Ivi IS3S. 

TiDcenza Idro e 
BcncdeMo Sclllainù Seniore 
Complimenli in vario metro pel 
giorno genetliaco di Ferdinando 11 nel 

mi. 

> Gnenicra 



pel siM e 
TD ISBS) i 

CrCKlHBI 



redertra ArdIilB 

laao pel giorno onomaBilco di Fer- 
dinando li. (SO Hagtfo 1S57), impres- 
so nel volume della Festa del Conte di 
Caltagirone. Catania in fol. 

Eduardo ArdlUo 
eacuno Blandlnl da Palagonia 
filUMna M. Cmnalea ni-Cregarl* 



CompoidmenU vari per la Festa 
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VoL IV. 

i lY. Benumzi 



g 7L Poni* varie 
pag. ISl. 

Federica ArdlUo 
Carme in lode dei prar. GloTaa- 
nl dillo, pronuniialo nella r. Acca- 
demia degli studi di GBllagirose. Qui-' 
vi 1336 in g. 



Eìoisa Boaaima al oaslsIEo di lu:- 
dloa. Galt^rone 1866 In 19. 



* DI qnesM carme ha dato fìiviv 
revole giudico it p. de Pasquale nel 
Giornale di sdeue lettere ed arti per 
la Soilla ToL IX pag. 147 1S3T. 



pag. IIB. 
■cmed 

Poesie. Catania IS» io 12. 



Stiiom SII. POESIA SICOIA 
Articolo II. Edìziohi 
$ 11. Secolo XVll. 



PrOM e Terd. Catania ISGT in S. 



La Unta, capitolo biirieKa,clie si 
conserva ms. nella Biblioteca Comunale 
di Palermo. Indice IL a 13. 

* Di qnem Mie poeta In lintua 
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Tol. IV. 



s iiL SM«bi xriii. 



veroacoia Ta cenno GlrnlnmB Boiun- 
Do CAlaramonie neUe precalendale, 
NolizLc slorictie della Famigiia Bcima- 
Ilo, e lo qonlKlca con queste parole* 
eranno dei più «pirilosi poeti del suo 
secolo, altrettaolo Ignoto alla repabblica 
leueraila qnaolo sodo chiari 1 luoi po- 
chi componlmeniì, che si trovano per 
equivoco sotto altrui o sollo nomo la- 
errto pulililieali fra le Rime dei poeti 
siciliani del \'Ì6 c in altre Raccolte 
preccdenlL ■ ed aggiunge in noia ■ fli- 

to a penna del principe dì Coinilini e 
di D. Antonino Oiustcllii. . 
■ • VCKEasi la biogralia del Ilceca nelle 
Centurie nis. della Biblioteca recens 
del Ragusa (t:enturia i N. 9i fui. 33TJ 
e veggansi le Rime siciliane raccolti.' 
nel nìo toni. II. lo cui si trovano le 
segnenii canzoni, od ottave siciliane, 
che sono parimenie nel citala lesto a 
penna, del Bécco; doè Ira le burlesebe 
di AntoDlo Teneiiano pag. 307; b m. 
la IT e la T; tra le burlesche di Be- 
nedetto Hata pag. 300 l'ultima; e qua- 
si tatto le bnrlesche sotto il nome di 
TBrieineerli autori ]iag. 6BT e seguenti 
a riserba di Ire o quattro» Fin qui il 
aowuMio, la cui osservazione tien 
oonf^nnata da aloiinl rnmmenli nu. di 
quel secolo col nome del IImmi, con- 
servati nella Biblioteca Calalina di k. 
varani». 



Benedetto Aprile 

Canniai siciliani nella • Noovi rac- 
colta di Rime Sldlians inoltrata» tom, 
IL Palermo 17T4 In S. 
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loOllIMTI 



CLASSE XXTII POIIGBAPIA 

Seziont I. FOLIHATIF: 



(ìinscppp tlarlu AprltR-Beni» 

[tinte ilnliane e siclHane con nmn- 
Uzioiii, Calta girone iisa in 19. 

CanzDnclDi luUa LIberlì. Ili Itili 
ìd 19. 



8 n Siramtrl 

Il uhi. S. U 



Ho^nsum da eoairaverslis qao- 
ruodani vocnbalornai sinenllmn Imprei- 
SBIB . .. , HngusA 
Ceni. XX Bom. 05 t SS4. 

AnTiGOUi 11. Un ITICI 
S I. Lalini 



AiInol.il[one9 in Virgllinm ds SIbll- 

.\,liiol,nlioHcs vai'iie in Virgili- 
uni . lloralium, Uviilium, ìf. T. Cìcero- 
iiem T. [.ivium, Sallusliiim, Marlialem, 
Chuiliamira .llamertinum, Naiarlum la- 

■-Ambidiic ijuesli manusorllU veo- 
Boiio accMTiali dal suo nipo le Girala- 
no Bonanno nelle i Katil[e slorìchf 
SUI» tOA limigli* > pia iDllc luenzto- 



Voi. IV, 

S li. llaliani 
pag. 181. . 

Baldiusare PagllB 

Discorso sopra l'Amlnla del Taxso. 
* Leg|;csi tra leteuere momorabill 
ce- raccolte por ADloaloBnliTon. Napoli 

1697. ili 13. 

dJoaslo Narbone 

Sopra i caraiicri dei vero ielleraio, 
dissertazione letta nell'Accademia delle 
Klenxe di Palermo , ed Inserita nel i. 
LXSIi del Oloinale di scienze ec 

jile>Blo HaAoM 

Origine delta lingua e poesia slcl- 
IiaDa,e leuerauira>^lernut 186T. io 13. 

SMfDfw 11. CRGSTOUATIE 

AaTlGOLO II. CLASSrCI UODWi 

S i, l'i ose lusliane 
pag. 19S. 
Prose scclie di classici ilaliani per 
uso delle scuole, voli. IV. Palermo. lS3i. 
e seg. la IS; 

'.Forona da nwfAI NaAoHC) 
ràceoile per le scnole della Compagnia, 
appiteandone a claseiina classe uuto- 
lame, dhiso b IV. parti, il primo oon- 
Uene novelle, fiTole, sentenze, dialoghi; 
11 secando si[aarci lU storie generali del 
Mondo e d' Europa, e particolaraiente 
d' [Lilia e di altre nazioni, e vite di 
Santi; il terzo ha descrizioni storiche, 
geograllcbe, oratorie, didascallchf^ Il 
'qnarto orazioni sloHclic, politiche, pa- 
negirlclu, auademlcbe. Sooo-SOO gli 
amor), a 3TO le opere, I cui pezil Ibr- 
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Voi. IV. 

mno il complicalo eillHclo di questa 
coUeiione; di cui si trova in (oDilo la 
invola cronologica insieme ed alfabell- 
ca degli aulori. 1 primi duc lomi con 
corrplioni cil ageiunic sono siali rim- 
prsssi nel 1R58 in 12. lin giudiiio sul 
«ni. L di questa scolla diello Baldas- 
stt» Romano nell'ESeineridi slcUlaM 
uro. X< p. 300. 

Sttbma III EOmOEtl 
AsTicoLO L Greci' 
S I. Prosatori 

pag. 4n:. 
I/Epismle di Plaloncei tramniBnli 
di Timeo , Eforo e Teopompo volga- 
rizzati con nolo ed llluBlrailoni del sac. 
Niccolò Spala. Palermo ISlT.In 8. 

* Su questo lavoro nbbiam noi (Al 
Barbone) dato giudizio la aa ragio- 
nato arlloolo, inserllo nella nuova M- 
rlB del Giornale di scienie, lettere ed 
arti Dum. i. Palermo 1818 in 8. 

Afucolo 11. LxTisr 
g 1. ProMlori 

pai. va- 

M. T. Glceranls 

De le^bai Ubrl HL Panorml ISSI 
la ii. 

• OueatI libri sono stati ora e ri- 
prodotti e volgarimil e Illustrali dal 
cav. C»ee Hiano 18SS Ib S. 

Articolo IIL Itauui . 
S ili. Sm-iei 

pag. ais. 
Hlalolre geaerala det aelencn et 
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Voi, IV. 

de la llttèraiure deputs les lemps an- 
lèricurs ì riiisU)[re grecque iasqu'fi nos 
jours;lra(lui(cde l'ilnlien aveo da art- 
dllions, dc5 iupplèmenls et des noles 
]iar 1. E. 0[iroL.i\(. Tome premier Pa- 

' L'aulorc era spagnuolo ma scrin- 
ili!, iradusjclg in rranccsc, quando 
Elanziava a Parigi. Egli però non mi- 
se a luce altra clie il primo tomo ; L'in- 
tera slorìs £ siala d& noi (Al Marbt»- 
ne) breviala umataia, coatlnuaia nm 
al di nosiri. Falenno ISSB, e seg. In is. 
§ IV. Epici 

liag. Sin. 

Dnntc Ali|[hcri 

tiiiiio sacre. Palermo 1832 in li. 

teiicnlc il Credo e le allrc parli del 
catccliisno , cun esso i salmi penìiBu- 
ziali, in terza rima. 

StsUm ir. VERSIONI 
Artiooui V. CmEsi 
pag. S«. 

Nlealat Eonfobardi calai. I. S. 

I)c Couluclo elusque dmlrlna. Irac- 
lalus, sluice. 

De causis terncniolus Pekinensis 

~- —Vita Beala! VirgÌDls el non- 
iiulloriini sinclorum. 

Libcr aninuE, eiusque potenlilc 

Exercitlum qaolIdinnDp) 

clirisiiaDonun. 

* Halo r Amore di patrizia bniir 
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n gli scritti 
K pubbticoTvI in Dhiese, 
Glasse XÌVIIL GLOSSOWGIA 
SaÌ<ml.GfUMmm 
AnmcoLO L Lncui «iikitalì 
S III. LinjK* etolicie 



AincoLO IL G 

%l In ialòìo 



guam sanctam hebraicam. * Us. che 
si conservava nella libreria dei pp. 
Cappuccini. 



ADyell ■ i:ulni ni orane cap. 

. lìrammatica Lrevis, In qua coilec- 
IK suni omnes rcguis ni eiccplloneB 
ad Ipsam pertinentes, Ialina vulgarique 
lingua dliucidai» no ciceroniani» suc- 
loriiaiibns dd'oKte; cnm qaibusdam 
prieceptls compoocndi elcganler om- 



n «pistoh 

nUiiu artls versiScstoriEe reglil» miro 
ordine digeslls, mDltorniDqne poelamm 
ouclDrìtatìbus aplc robnrtills WS. Pe- 
iro Paulo Uorrella dicala. * Hs. In 
8. che pur si conservava nella mede- 
simi Libreria. 



$ |[. Jn iialiniio 
pag. 939. 

p. nlchclaDfel* da Palealrina 

K^le di Liugm laUna per oso 



Voi IV. 

della senola nomnledi Goltagirane lìOl 
in i. 

* L'ediiImS hi proprlnnenie nel 
tisi pai tipi di FraneesM di ^aoU 
Barletta In CalbglTOne, Jì cnl Uloto > 
Elemeatl pntld della Grammiillca h- 
Un* ed nallaiia ad oso eo.> con belli 
prefodone * Sebbene calabrese, l^a- 
lore Tlasuta per laugbl anni In CnlU- 
glrom biMgnaTn lo più cIbmì le lln- 
goe Ialina ed llitiana nella uiperinv 
delle due scaole normnU lii fondale 
nel 1700 lul metodo dell'Abate de Co- 
smi; Il quale utOcio el soilenna lod» 
Tolmenle Uno al I8IS. 

' 1 suol alunni insieme agli altri 
delta prima scunla normale Ruidnla dal 
p. Giaseppo tlbertcnmo bacc. conv. 
davan pubblici saggi dei loro studi, e 
ricordiamo quella dulo nel Giugno tTB5 
Ivi alempato nel medesima anno In 13. 




luituzionl di Ungoalatina, libri 1U. 
Palermo 1839. in 12. 

* Il primo Tolnme comprende l'A' 
nalogia, Il secondo la Sintassi, il tono 
la Filologia. 

Precedono a cioschcilum discorsi 
preliminari colla nuliiia degli autori 
aniiobi e moderni die scrissero di tali 
materie iscjaono In Tondo copiose An- 
notazioni per uso principalmeate dd 
precettori. 

* Un articolo su qnesi'ope» scria- 
si nel n. «8 del Giornale di acleme ee. 

temmloiti laUne breriaie, 

libri HL hi ISU-iMt in ». 
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* Questo è comptndto di delti vo- 
Altre ristampe tSBS. Ivi 

Seno»» ussia 

Autigolo L Toguduni 

pag. 271. 

AicMii Ita rb une 



Abtkdui n. Dmmuiu 
pag. 278. 



Sidontmi oratori e voci proprie 
di aicane scienze arti e mestieri, rac- 
ooUe 'dBl più purgali italiani scrittori 
con giunta di due discorsi sull'uso di 
quest'opera e sulla seienia del sinoni- 
mi. Catania 1839 in 8. 

" Questo lavoro ù diriiialo sopra 
un soraìglianle del c delire Daniello 
Bartoll rimasto ms. nell'arcliWlo ro- 
mano dei Gesù, di cut una copia a me 
(4. barbane) temila In comunicala 
.-il Margaol già mia sodo, il quale am- 
piiolla e 



' Fu dedicata quest'opera dal Ibr- 
gani a monsigiwr ». BeaedMIo itcn- 

11 vescovo di Calutrone, da cai en 



stato chiaDiato da Niscemi, sa 
a dstlar lezioni d'Etoquensi n 
Dario dloumiio dei clierìei. 



Classe XSEL TSWOLOCIA 
Seama 1. ASTI LIBERM.I 
AsTicei/i IL PiniKui 



Caltagirose. Acl-Reale IBSO la B 



' Questi tre dipinti ras parie della 
bella pinacoteca di qaadri aatiobl, per 
la jriiì sopra tavob, del p. b. Min- 
tare nvaiiU caesineso, espiente in 
CaUn^rone, nulla quale abbondano lo 
pitture i^fìoo-bizaiitine. 

" Di qncsla pinacolTOa fa cenno 
Mclcblorrc Gulcatd ncir articolo 



> ill-l G;<II'ii:l 



iuijiii li. ,lel iX.->1/ 



0 lei- 



pag. 

KleeoIA Crnul-Cree* di Aci-Reale 
Sa alcuni dipinti dei Iratelti eia- 



GalGoiii ne descrive ed illustra - due 
lavale delta Madonna dell'Urla» in un 
vUcolo inserito nel giornale la FjivaL\ 
anno m. n. SX 



* M molti pre;icTo1i qviadrr sono 
astori 1 frolcUi Viicrorn, massime H 
Franrescn. che aveniloiic anche Epedlti 
alle Esposizioni nazionali c straniere 
stati premiati di più medaglie o di- 
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* Fra' pltlorl ili grao valore è da 
BDDOvenirsI mari* v*g«a» UgUo del 
govraccennaloPraDccsco, che (a rapilo 
da Usi Del 1863. 

Cenno neerologlco per AlnMppe 
cawMu* In appendice all'Opuscolo, 
n Colera del ISGT, la Caliaglroa& Ivi 
186S lo 8. 



Sulla vita e sulle opere di S■^ 
•Bton BoBtlsnnnl da Callaginnie 
professore di sroltura atf Accademie 
Elorcntina. Pireme 18U in S. 
McIeUorre ttoIeoUl 

Della stalun di Maria Vergine col 
Bambino, eli' i nella chiesa (icgli Os- 
ser\anll di CaUnfiironc, Ictlcm ;il cii. 
pror, intonino Vacrrlcro. Inserita 
nel Oiorniik del Galjìnello Icuerario 
dell' Acciiilemia Gioenia di Catania tu- 
sclcolo IV. (lei 1859. 

* L'auiore vuol che questa statua 
ala una rlprodtuloDC di .quella della 
Presentazione nel Duomo di Palermo, 
tavoro di Franoasco lAurano ; ma il 
liroL fiaoraioro eon (orli argontenli 
Morìei ed artlsUci ne propugna l' ori- 
ginalità di «Btoaio Oasini, nella ri- 
sposta dala a quella Icltera, Inserita nel 
ftscT. dello slesso Giornale di Calanta. 

'Fra gli scDltoriCaltagiranBBl van- 
no anooverall i i>a|nenit: 

ciò. DomMlee Saf Ini accennalo 
dal p. vnneeic* jiprlM nella • Bela- 
zlone delle pompe festive per S. Giacoma* 
Pil^.lTSl.edtf pubblici strumenti del 
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quale basii segnalare le SS sutuelle d! 
argenio nuo chefulonauo la cassa del- 
le rellqide del s. apostolo ptMeilore. 
Cotesto Ciò. Danenle* è diverso 
di quel Domenleo (padre del celdwr- 
rimo Anleulo } an ani scrisse Paolo 
Giudice nel namerl H ed 84 deU'Et 
lémerldl alcole. 

Sai valore ■«msloTaBiii 

Sullo cai opere Ila scriUo Gtana- 
balliaia Nlcnatro Firenze ISGl in 8. 

Crlmeppe Fallla , cbe adarn& 
ili cinque bei rilraili art allo rilievo il 
prospetto dello Sjiedale rtelle donne in- 
ferme, e di medaglioni in plastica l'in- 
terno del teatro comunale, e tavorA Ta- 
ri mezzi busti assai iodati dagl' inlen- 
dcn li, tu rapito damarle immatura nel 
1867, la cui ueerologia ft impressa nel- 
l'Upusoolo di cinaeppe Cunan* 
• li Coler* del 1S67 In Caltaglrone. 1- 
vi im 

Glaawo Tweara Caril 
il quale olire alla pilinra al eserd- 
lava pure nella seollara la legno, ese- 
guendo be' slmnlacrl, 1 più pregiali dd 
quali sono il Cristo morto di Callagì- 
rone, e la Madonna morta lii Modica, 
xalvnlorc (iriln 

mcndatc da' giornali sitoli e hiraiiicri 
c prindpalmenlc dal eliiarissiinu esie- 
lico Teneziiuio Pletr» selrodeo. La 
prima sua produzione Iniltolata delia 
S?UMn;k HLLi svBMTun* fu dai Grita, 
consacrata alla sua città natia che glt 
sonunlidstrA larghe somme per ooUI- 
Tsre nelle pib cospicne d'Italia il preeo- 



APPENDICE 
Voi. iV. pag. 831. 

Gaspare La-B«aa 
Su' vari gruppi lo "età di Bon- 
gloraanl Taccaro (Giacomo Ban- 
gi uva n ni , e GlDHCppe Yaeen* 
Ro nelo vanni ) nel FoUeruma pillo- 
tesca di Napoli ma in 1. 



iogegno. Coiesla lavora IrmlMio In 
.rmo a spese del Cnmiine Turnia il 
Il più bell'ornamcnlo del uuuvo cdiQ- 
cio per lo SlabillmcDio delle verghi! po- 
vere. Un altro, Un epiiodio del bam- 
bardammlo amenuSo neUatioUe del 37 
maggiB i860,à sta esegneodo In mar- 
ino, 0 soserixlaiie popolare, da laniane 
dono alla oltià di Palermo. tJa terzo e : 
La Citoa cha legge, Jia aulnto applan- 
dal Glsetta nel giornale <U Firenza 
• La Riforma • e godili ptA«alerevoll di 
NlEcald TmMMW* nel Periodico. 
kUffioTentA» KivfeU'd^' j^inlone 
Pubblica In Balia. KireD» I8Ì0 aii. JX. 
Voi. I. jltiadcnia X^M. 



• E nel lSi6 nom. IS 30. 
UaOtiell» Polli! da Girgeoli 

Su d'un gruppo di argilla Ogulina 
degli artisti «l«e«M IIOB»i»T«n»l 
e GlDMppe ¥aeeav» di Callaglrone: 
iiercllalo Pollorama an. VIL n. 32. 

' luioroa a questi due valorosi si 
legge un bell'articolo di Gaspare Mn- 
ionia Ui-RoM Del n. 9S dell'anno 
XVll del predetto Pollorama , Isolto it 
titolo di Villa Real Principeaa Noria 
delle Graiii Pia, e Giacmo fon^t'o- 

* Un allro niente ttrUua^an- 
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Voi IV. ecMO BoMaano, sì è par distlnlo per 

egregi lavori lo pltiBlEca d'argilla, prc- 
. inIaU di modiiBlte nello generali eipo- 
albani noslrali ed estere Poligrafo gior- 
nale di Palermo 183G, an. 1, voi. 3. fa- 
scicolo g. 

Cenno nccrologici) per Ctaieppa 
Cnamaao io appendice all'opuseolo, 
U Colera del IHGT in Gallagirone. 

APPENDICE 
Voi. IV. pag. C3I, 

Cita pare La-Uoaa 
Sol cotone fulminante nel gbmalt 
La Cerere di Falem» IMI. 
JUncou IV AncBiiBTTviu 
APPENDICE 
Voi, tv pag- IKIl- 
Gimbuuau ruivpo Barila 
1 CampbanU di CallagironB, Uemo- 
rfa dehKidanie 1 dlsegid da lai presea- 
(atl a quella decarla. Palermo isse. 
tot. 

Carlo M. lonsobardf SahazN 

(Harchese di Schifaldl) 
Le nuove volte quadrate o qaadrait- 
golari, con l' a^iunta e (Utaoslruleae 
d' una misura lopograSca, e di aleons 
defloldonl geometriche neceswle ad 
Intenderà dd fabbricatori, fnlagiiatori 
e tàlegnami, Calia^rone im te S. 
Michele Fracapwl 
Sui prospetto del palazzo commiab 
di Callagirone, polemlea archlteUonicB 
di risposta ad un artìcolo del giornalet- 
to * Llntemo — Callagirone 1869. in 4. 
j . . * Questo scritta è stato acremente 

impugnato da GenuOio KaMcM- 



Voi. IV. KDO Dcrrera con alln> uacilo lo 

slesso anno; ma con maggior digaità e 
con ari^o menti eslelico — arcliìtel ionici 
- . Gombnltuto dal competitore GlamMI' 

■lata NICMiro, il cui progetlo era 
stato dal mniddpla preferito ■ quello 
di doi^o prodlto del Fngaptuw. M 
18B9. In i. 

Gmtan» CMl|lto 
CoDdotU ddle acque potalilU 
Homo S. Michele a CaUaglroiM— Va- 
dlllehe al Progeilo dell'Ingegoere Pira- 
ta— Mltuw IS71. lo I, Qg. 

CL.\SSE XXX. Giornali 
LeMnc I. GIORNALE 1)1 l'ALEBUO 

AaTIGOLO vii. GI0RMAI.B ECCLBSUSTICI 

pag. 319. 
II GeroBlo ■telUaii*, giorMle di 
religiane e sacra lelleratura , ToL ilL 
Palermo IStS-Sl. 

* Halli n'erano Icompllalori, molli 
i collaboralorl, cbe pcd d ridussero ■ 
podiL 

*Nel proemio di esso BccennitTamo 
gli anieeedeall domali eeeleaiasiici, e 
nel cnrsa v'InseriTimo parecchie nostre 
memorie. Oli In tulio voi. IT. in fasci- 

I.' Keo della nellflone 

Dna numeri al mese, dal dircitore 
deU' Armonia Gaeiaa» MniBa. Pa- 
lermo lasi In A. 

* Anche a questo aUilamo «olla-' 
borato con altri articoli, 

' Cotesto collaboralore era il p. 
■ Narfeane per l'uno e l^ttro giornale. 



tifl.rr. 

■Csllagironc 
U Bonlanaro, rcdallu ih Cutapa- 
re AnIODUt Im-nosB , ogni sciiiina- 
na. Ivi 18)6. 

* Con questo periodico, 'ascilo per 
pochi mesi dal lorcht (li quella mia 
patria, Tid giova st^ellKre It swre 4ei 
GtoniaU àLam. 



' Il UoHtANiinb non ebbe che dic- 
ci iiiumerl -di seguilo , che uscivano a 
grandi Intervalli, essendosi morto al 
cader tl'agoslo di quell'anno. 

Come per la rivoluzione del 1818, 
pubhiicata costituzionalmente la liberlà 
della slampa, usci dai torchi di Calta- 
giroTiC il Montanaro ; cosi per cjuslla 
del IKM più altri periodici ne spun- 
tarono, c tulli di corta durata, come- 

mensili sui fondi comunali, diamo 
qui un elenco, che può dirsi nn cenno 
necro logico. 

1. L'Interno spuntò il dl9 digcn< 
raro 1868 e visse sino al 10 ottohre 
deiristessD anno col n.3t). 

• Dlriggevanlo l'avvecatolABirea 
«pantnM il ii. Angel» llierekrr 
c il cav. AiiIanlaHiiictan;Bili,rt- 
tlralisl questi ultimi, la dimISM rima- 
se al primo solamente. 

3. L'onoLiE, gamita del popolo. 
* Usci 11 primo Domerò al U Aprile 
del 1861, se ne putdiUcd 38, l'ulllroo 
del quali ti SI mafo ISSa , e spui 
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con la promeisi di rlDDOwllailif col 
nome di iToru-sboxw. * N'era dlrel- 
tore l'aTrocaio Gamm junool» 

3. Lk Paibia, organa della società 
democratioa, apparve In gaimaTO del 
1865, e morì col nomerò Iti nsdl* il 
18 di loglio dello sUsso anno. 

* CoB^)llsiofi e direiuri gU arro- 
etti Sduunluo ammh , ed Amgp- 
la TaiMUa, e il professore Edou- 
da judfUa. 

J. L'iEO ima wxmast, cronaca 
giarldicB laltararla poliUoa pel cinma- 
darlo di CallaglroBe, dibe naseimenio 
ai pTtmo A gena aro del 18U e ibse 
Bino al 30 di giugno, nel quale ^onra 
nsol l'uHImo numero, 11 IT. 

Direttore U preeiialo aTTOcalo ntf 
■pan UtoBlo U4MM. 

■ Fra imii I giomoletll cbe fl pre- 
cesEf ro era gncsto il più utile ed islrot- 
tiro, per l'esposizione e rassegna della 
idurlsprudensi Italiana ohe yi cam- 
peggiava. 

5. L' a kell'adici', periodico setti- 
inanilc. argaaa del Gabinetto letterario 
democratico , esariliva il 32 geoDaro 
del isaa, ma lliil col num. 4S nell'an- 
no pusierlorc. * Stolti furon dappriou 

I compilatori, ma il principal direttore 
era II cav. Antonio mancare, cbe 

II sostenne sino al Quo. 

e. Il tufo pehokìiti , gazzettino 
della plebe, nacque e mori In men d'un 
bimestre: il numero I parlava la da- 
ta del 3 febbraro 186G, |] terzo ed ul- 
timo quella del U marzo. 

Era diretto dal sae. redcrle* 
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era lutt'allro eb' eede- 
slasiico. 

7. L'JiTTEBSo, gaizeltlno mniilclpate 

' Il dlreiiore del primo Interno 
avvocala Andrea «iraaziua Io bi 
fallo rivivere a' 5 di gennaro del 1S69 
ma non giunse che al namero IB. 

8. Anche l'avvocalo aebaMian 
Amore, e I suol anllcbicollegbl com- 
[rilaiorl della Fitbu, ne ricominciaro- 
no )e pabblicaiioni col numero 1 U' 
sdio al 7 di tebbraro 1869, addlman- 
dandolo ' ^ornoleiio popolare > ; ma 
esso visse d' una vita slenlalisttina ti 
che in più mesi non ne osoIrtHio cbe 
tre soli numeri. 

9. La pubduciu' gazzellino popo- 
lare settimanile, incomloolA II Novem- 
bre 1870 sollo la direilone dell'avvo- 
cato Andrea Slraizuaa e si tacque 
al n. SS in luglio 18TJ. 

40. La palestra, unico periodico 
KQperslite, che si pubblica la prima 
e la terza domenica d' ogol mese di- 
Tello dell' Avvocala Glacono Straz- 
nao coadinvalo da Salvalarenan- 
«UiEiIal, usci il primo numero agii 
11 decembre ISTO e procede animoso 
nel propulsare i yeti ptinolpl dal {^o- 
Mo e ddI'MKsU. 
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La lenlena dtlb Imprtstfone di qnesU operlcclola protraila ifn ora (mag- 
gto ISTS) d da l^glo di ag^utgervi altri pochi Krllil pabbUraU per le itam- 
pe in qneau perioda. 

ClBW T. STOBIE PBOFASB 
SeOoM L STORIE dVIU 



JlBTicoLo T. Storii sm:riiu 
% VL Italiane 



Classa VHL BIOGRAFIE 
Smone II. BIOGRAFIE SACRE 

ÀsTfCOLO IL SlORlB ETISCOFAU 

S n. ParlieolàH 



Coapendlo di gloria nnlTersate det- 
tato per r islnidone di Franceteo e 
GiBcono Stono BrniiacciiL Hessina 
ISTI ID S. 



Cenno blognOi» nel periodico di 
Iodica • Ib mmr suso > N. 18. del- 



a pag. 3*. 



' Notizie blograflcbe net periodico 
él Caltaglroin ■ Li puramv • N. » 
e 31 anno IL 
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Td. IT. 

Some ni. BIOGRAFIE iriLLISTKI 
uAamo tt, BwaunB PAnnoeun* 
S L Owmni HbuM 



'QuesM HifBiaOii spigo&ia per 
óiUV b CTonao&fi' dè^i slDrìi^raa ge- 
«illl dal can, Salntare tc»ii»nH, 
dellRiqiitile Itr ptìm linee comindaraiu» 
a pubbUosni, non' nelb' > ntusTU ■ 
come erroDeameiite è stalo accamalo, 
ma nella • pobbucita' • è slata Inse- 
rita ad appendine nsll' • EusrarTATo* 
di Palenno nel-MoIniiDierl 36esegg, 



deU'ai 



a pag. 40; 



Cenni Uograflei per auImI* 9mU 



Classe X. ISTIT UZIONI 
Stmiu I. ISniUZIONI CnriGHE 
AumxM IL IsTmraom h ouun' 

i a. AOergMiU Poveri 



lasse XIL DIRITTO mVEWO'- 
Seii'otu /. GIURISTI 
AancoLB D Riccolte 



a pag. ta. 
Sul Saggio dato dalle Vergini po- 
vere dolio Slablllmento di S, Lul^ di 
qallagironc. Parole inaugnrall di Em. 
TsruiM congregato di parità. Cata- 
nia isnin & 



a pag. 73 In due 
Lo stesso deD' anno ISTI Ietto al- 
l'adiam del D.genuaro 1873 dal w>- 
stltnllo Procuratore del Re Knuwe- 
•M GmqMMllB. Caltagiroae 1872 
in 4. 
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Classe XIII DIBITTO SCCIESUSTICO 
Sttsiom II. PdHTiCOLAHE 
ABTicoLa lY. VascovADi muLi 
I l OUlagirBm 



> pag. B8 fa Une. 
HMuIgnor S«v«rl* cnMn» 

Lettera pastorale al Clero e al Po- 
palo di Piam. Gaiaoia ISTS io 8. 



Classe XT. SCIBUZB MORALI 

Setiene 17. PEDAQOOU 
Asnco IV E 



Statalo e ragolamMie della Kbllo- 
teca drcotenu ài CallagiraDe. M ism 
io S. 



Claua Tm SCIENZE SCONOUICHB 
Seuimi ir. AGRABU. 

AltTIGOM L STABlLUIUTn UBUII 



g 1. ComitCt igrwi» 
Alla pne. lOt lin. 4S. 
c del 1S7I. 

% E AtOo Agrario 
■ Onest'Asilo ì ^to cimwrtito In 
CouwiL AOMCOLà, oommetulila dal pe- 
riocUci ' Aanall di ^ricotinra sicllfa- 
u di Giuseppe luei^. Nnora serie. 

* I prognsd di questa Colonia si 
enandano aesli ■ Atti del Combdo A- 
grario del Circondario di CaltaglroM 
umo 1811 • Calutrone Otti, la ft. 



« 19( 



AcaiuNti 



i tipi Giii!^IInlaDÌ ui 



AnncDLD III. Amuid bpeci.u 



□dSHXXVl Pcen'a 
Sawnt II. POESIA. ITALIANA 
AnTHSu) IV. Secolo XIX. 



Coliiiii:i A^i-k'(il;i ili ilaiiagironc, Qcl qua- 
le si irnun sulb origine di essa, sai 
suo oggcllo, sull'aliilazlone ilceli alun- 
ni, ecc. sili podere agraria, sul pro- 
grainnia leorko-pratico cl'agricollura. 
Bill regolamento, sull'orario, ecc. e sul 
bilancio 1879 



NDikdeboinnldie ed ee 
fleo d' India e saol prodoUi. Esiraito 
dd • Giornate del Comizio agrario di 
Palerino ■ rasclcDio M e YII. 

• Sono state iraili>iiC! in francese ed 
iDserilc nnl'Jourual de r,isi''™l"iro 
dcs pajs cliauds ■ Paris ÌSIil in H, 

— — =77= Storia li' ua graDclIa di 
Iruiaenlo seminato, o il mia semlaatoìo. 
Roma 4873, In 13, 
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ISDICK UFABSTICO 

MI Min ww scill'i'Toiii mmm i« iiisii niBuoemi'iA 

Quelli in corsivo non sono di scrillori di Caltagironn, ma di stranieri dia 
vi li a fino attcDciiza. 

1 numeri segnati con l'asterisco * riguardano gli elogiati cattagiroiiesi. 

Aitamg Paolo 3(1! Ijtt 

Alamo Stefano. IBI 

Accarcti Antonino. U3 

Ai/nclìa Frannetca. Bi 

Alaana Giuseppe Maria Ili 

A/cionì Ginmùallisla Si lu3 ISS 

Amalo Giar^lHlo 19' lai HiH 

d'Amino Celare, 35 

d'Amico Salvatore 35 

Amore Sefiasliaiio 13 isn laQ 

d'Andrea Franrcsco . . 12! 33 

d'Andrea Giu!»ppc ....... 3Qt 

Aprile BenedcLlD HA 

Aprile Carlo SI 

Aprile FraiicGseo Uii UIQ 

Aprile p. Francesco . . . . 3:iUl!i212aSI113!*1183 

Aprile p. Giacomo 12^ 

Aprile BcTizo Giacomo ...... 90 

Aprilo Bonzo Girolamo ...... Ila 

Aprile Benzo Giuseppa Ul UG IGS 173 

Aprile Salvatore SIliQUl 

Aprile Bcnzo Vincenra 1113 

Aprile de Itibera Vincenzo BI 

Arcolaci Anlonio li! ISB 

Arcolaoi Slefano 13! 

Ardilio Eduardo llijlfiimiHlflSlfiS 

ArdUio Federico 26ÌIllài6t!:iSllMlfi!llfi9iHm 
.\uricchiella Gaetano . ■ ■ 11 
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Aaolìo Ignaiiu 



Baiona Casimiro 31 

Bai Ilo LudoviuD 13fi 

Barbadoro Andrea 49* 111 ilu 

Bnrcallona Anlonioo HI IM 

Barlella Gesualdo UU 

Biirlelia Giambaiiisia - ... Lia 

Barlclla Sìilvatore ICQ ifil UD 

BaiiU G. B. Filippo . . T IM 

Baltone Carlo ili2 133 

Bcnenali Aiuonlno lU 

Benciiati llalTaello óBl 

Blandini Gaetano Ii2 112 

JJiojiCfl Giuseppa 38 

Bonnnno Palernó .intonino 1^3 

Bonanno Feri'emula Anloiihio ISH 

Bonanno Fraiicaisio ZSl SS I RB' 

Bonanno Aprile Gaelano 33 33 

Bonanno Clilaramonle Girolamo. lQ33iriTitÌLÌQ^SQGIl!BtiQII 

Bonanno Giuseppe U* 

Bonanno Ignazio .... iSj 

Bonanno Plalamone Silvio. . . a3ll?0!!!IHtÌiU12iljei5ItI3 

BongioTanni Giacomo zs' 

Dongiovanni Salvai ore 31^ ini' 

Boscareill Gio-Leonardo 43' 1^ 

Boscarelii NiccoU UQ lllfi 

Boscari Giacomo 13 SI 

Boscari Glusoppe IfiS 

Bruno Giuseppe 13fl 

Burgio Gioiaiini 33!il?12Q 

C 

CaffartUi Oregario 51 

ita Caliagirone Angelo 119 

lU Caiugirono Paolo 91 13J 



— 197 — , 

da CallaglroM Serafloo àLl ai 

da Caliagirone Tomaso, v. Marcinnil Tomaso. 

Cn'ipanella Francisco 

Cimpocliiaro Cosma 161 

Cam podi laro Niccoli. lo(( 

Candiolo Bmcdella 3. 

Cannilla Placido 35 jog 

Carli Giuseppe Carmelo . 475 

CaropresD Gallano 106 10!) 105 

Caruso SaliiaSort 107 HO 

Cliprclior Anpelo. 27 fM 168 188 

Cliiaramoiilc Azionino 107 io9 

CliiarainonlG Carlo Gloriando lei 

Chiarandi Carlo 187 igg 

Cbiarandà di Friddaai Siichcln j 

Clomenle Pasquale jlg jag 

Clero CailagiroDOse BB 130 

Cona Francesco 13 SS 

Cona Tincfnio ■ 37. 

Coca Plaianiii Vincenzo 75 

Coniglio Erasmo igg 

Conlgiio Gaciano 18T 

Casln Gioiirmni 7(j 

Cremona Salvatore U 29 M na 143 U8 

Crescimanno Gnelano S6 iOT ili 

Crescimanno Paolino 37" 

Crscimone Biagio US 110 193 

Crescimonc Gaspare 107 H 9 

Cusmaao Giuseppe . . . 3fi 32 101 lOS 105 131 lOS 
CusmaoD Luigi. . . . ■ 37* Sa fiS 



SemartiDo Gaetano. B7 

Dcmarlino Giuseppe 02 

Denti Betisdello 

Dlbcniarda Antonio ISO 

Digregorio Lorenio 11.1195 



— 198 — 

Ujgregorio Niccotò 13Q 

Dipasqualc Giacomo - . . ao 

Lìirelli Francesco - . TI 38 

W 

FaiHo Giuseppe 37' sa 181 

Fanalfls Digpegurio Giacomi) H 55 15C1 111 m 

Fernmidcz Giuseppe J3 85 

Ferrara Salili 58 

Filippone Angelo 32 

Fonlana Vincenzo 33 

Forti Antonio . . 12!ii!fi01ili51UIliDljaiai 

l'ragapanc Uiciicic Ul i&Q 

Friililaiii barone ì 

6 

Uaelanì Oliamo - . . . . 3S 

Cfljiru Anlonio ita' 

Gagini Gio. Domeuico IHS* 

Catodi Melchiorre VII la 183 183 

Gallenti Anton Giacomo ii 

Cambino Saverio ii& 

Oaraia Anlonino ......... 33 119 

GoroiiD Giuieppe ; . , 13B 15i 

Genari Romolo .33 

Gerbino Giacomo 13Q 

Gerbino Giuseppe 31^ 83 

Gerbino Saverio . . 11 32 33 31 B2 13 81 87 89 IIG 131 IM 135 

Giocane Calogero 22 

Giarrizza Doiaeoico 2 33 511 

Gimim Giacinlo 311 

Grani-Greco Niccolò 182 

Grasso Filipjio SI 

Grasso Salvatore 31133111 

Grasso Saverio 13 81 

Gravina Emmanuele -S 

Gravina Federico Ql ISS 

Gravina Jacopo 3Q 
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Grita Salva lore IM 

GucrriDro Anlonino 2a 33 4Q114aiail0Il!153ia0 11!ai^Ufll3Ì13Iiffi 

Guerriero Luigi fiS 

II 

Hcrnandez Filippa Maria 3à^ 

Ingo YinceDio . . B211Sl!U112iiailluamiiai32iU 

Inlcrlandi Giacomo 

iDleriaiidi Pompeo Os33H!lill3ililjOiai] 

L 

Lnfarina Uarlino 1S3 

Lniidoiina Antonina IQI 

Landolina Ilario 131 

Landò/ina Saverio M 

Lama Girolamo aiSBiam 

Lanza Giusoppc 3S 

Lnuria Giuseppe tì^ W 

La-Hosa G ne la no 03 Si 

La-Rosa Gaspare .lnlonio !11205fl3358^i31S11137finiaai8I 
UQ 185 IM IM 

La-Itasa Giiisepjie US iSlì 

Louria Giu^scppe 

Leoaardi Salvatore . . . Slf5ai3QlSiUQlii!U31!iS 

Liarda Gregorio 89 

LIberMno Guerrera Giuaoppo . ' - . . e 5B Al 

Liberlino Uarlino 

LltjeriiDo Sirazzuso Giuseppe 73 

Locarmine Ignazio I3Q 130 

Locarminc Salsalore 15Q 

Loijottta Giuseppe SO 

Lo monaco Giacomo iU 

Lomonaco Giacca Serafino 1S 

Lango Agaiiao 182 

Longobardi Carlo Ifil 

Longobardi Niccolò 38- lìl ti! 156 UB US 1B2! 

Longobardi Paolo «s* iì7 m ma- 
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««ggioro Grimaldi Antonio , . itt iillSO 180 188 189 

Higsiore Giuseppe IRl 107 

Maiorapa Ignazio 03 

Haira Giusepiie ]9j 

Ma nardo Eurico 1^ 

ilfnncujt" Igniaio 

Mandalo Silvio 481 

Mangano Giiueppe ^ 

XanUcaico Giiatppt Maria 3^ gg 

HarclnnA Franecsco iiJ 103 

Marcinnó Innocenzo 37 sa^ 13^ las ng 

Marciiinù Tomaso 58* 43' 156 153 ISa 

jlfarijani Gaetano 18] 

di Maria Francesco 3 

Marino Guerrera Salvalore . . , 11 iS 

Mauceri Micbclangcio tt\ 

Mellini Niccoid 107 109 

Messina Gabriello Ui lOi 

Mineo Mario , . 38 

Mislrelia Giovanni iS» jj 

Mongilore Antonino U 

Monleleone Francesco ... il' 175 

Monteinagoo Guerrera Gesualdo 119 I8S 

Monte magno Ignazio Bfi 

iloram Anloaino , . , lOi' 193 

Morrella Andrea ■ ... 103 

Morrella Carlo -168 

Morretta Giacomo ......... |!;s 

Uorretta Giuseppe Annibale. 101 

Morrella Innocenzo 13S 

Morrella Pietro Paolo * 59! iS^ *!' 68 Oa 70 11 

Uorio Francesco 3à 110 i;t5 1S9 ID3 ÌBB 

Morso Giuseppe . 110 1S5 

Uorlelbro Hiebdi lU 



barbone AlesslU BUUIfiLIlSl&3I303ì33S13Sll3U4QSI bù 

13S m UB lao IBI 185 

Narboiic Carmela 13g 

Naselli Giuseppe liS 

HaloH Luigi 33* 86 

Neera Francesco ai2:41!51 

Mcaslro GlamLalllsla 31 tl3 1B3 ISG 

ìdeaslro-LoreJano Paolo 165 

de Oddo Luigi iOi 

Orlando Diego TI 

IWlolani Emvianwlf 3Ì 

Paco Mario ... Siiil 

Paglia Baldaasare 31 U! U Q0!_137 U9 US Uil 1£1 IIC 

Paglia Ballaele i53 

Pnlazlo Felice m 15i 

l'alermo Pier-Antonio . ■.!!) 

da Pnlesirlon nichelai] gaio ... - ins 

Pai meri Giacomo 

Pa|)palardo RalTaele 133 Ul ISl 

Parisi Ignazio ■ . , ifi± 

Palll-Accardi Anlonia 59 SI Ì9S 

Palli Kuoiio IS6 

Pellegrina Lidio Si 

Pinna Gugtieiiiiii . . ' IM 

Perremulo Darlolomeo 8 U 13! 

Ferreiiiuto Bonaventura ' . . . iSl 

Per remuta Federico ' ■ . • S !SS 

Perremulo Igoaiia in' 

Perremulo Uamlliino igs 

mrcmuio Micucie seniore 1 13! 71 

Perremulo Micliele Maria iuuiore 39! 
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Perremuto Paolo 3V 

PeiTcniula Paolo-Frane esco . . . tj' iU! CS TI 131 Ija 

Perremuto Pietro 1S3 

Pcrremulo SleFano 139 

Perticone Filippo tìilfO 

da Piazm itmocenzo G US 

Pica Carlo S9 

Platanla Alflo SlliUlogiGC 

Ptalania-nnei Alflo. W.mi 108* 160 

Plalnnla Ignailo 109 

Palili Raffaello 1E3 

PoHni Anlooio 3il? 13! ii! 1=!1) lai 

Pollini Francesco S 

Previ Francesco 28 111! 45" 

n 

nagusa Girolamo . 11 

Ragusa Sebastiana 3S 

Randazzini liltuio 37 

RandazElnl Salvatore SS ISI 130 

neocn Salvatore Ili li2 

Recea Santo 13! 51 133 

Renda Francesco 13! Il 

SÌMioli BerutUllo 31 

da Biai Giuseppe 113. 

RinaH Gio Niccolò . 13! U! II 

Riizari Bamualdo M. 115 

Rosa Giovanni 13 

Ilosss-Grimaldl Giuseppe IjlQlljjlll llliiBliiaiSjLOSlQfillI 

Saftone Giacomo SU 

Sammataro Antonino 13! ]Sg 101 ICS 

SamntalarQ Manfrido U! 1111 

. da San Filippo Sebailiano 10 

Sanfilippa can. . ■ 30 

Santo Giovanni 7iTi 



DIgilijBtì By Coogic 



- 105 — 

Sauo Roierio .... ■ 102 

Savarcsc Camillo ■ .... SS 

Scalone Gaeiami ^ 

Scalmalo vcd. Anlonino iO' 

Scalinolo Giuseppa seniori ta* 

Scalmalo Giuseppe iunlore )3J 

ScQlmatD Ignazia Maria Iflt 

Scorila Ambrogio il)* il 

Scarfla Scbasiiano 153 

Scibona-Baloh Franccv.o 53 51 

Se il lama Be ned elio seniore ) 73 173 

Scillani!^ BenedellD luniore 16B 171 

Scorilia Salvalorc iD!L 

SgcusIo Bonavcniura óil^il^ii^esSQ 

SIMO Giovanni 31 ■13' 103 101 103 111 112 147 

Silvestro Giovanni ■ . 13i 163 

Slnalra Ludovica M. SS 

^inigaglia ilaria tIS 

Sorlloa-Gullim Maria 6 SS 131 

SorlÌDO Camillo SS 

Spanoixliia Aniotiio Xaria 

Slrazzuso Andrea . . . . 38 50 73 7^ ISO 171 IIÌS IW) 

Slrazzuso Camilla Ii3 

Slrazzuso Giacoma 13 loa 

Slurzo Carlo 13 

Sluriii Croce 13 103 122 m 

Si u rio Federico 75 

Slurzo Filippo U DO II 103 IDI 

Slur/0 Franco ISS 

Stano Mario 10! 

Siibba Pasquale liS 



Tasca A glia ISl 

laséa Angelo Maria ULUtlSa 

Todaro AgVHina 16 

de la Torre Oraiìo 3113! 11? 41H* 

Trabucco Mario ±3?ll!lllllflmi2J 

Trigona Gallano Maria 32! Sj Sì 

Trolsi Gio. Maria IS! 

Turlurtta Vincenzo I BD BJ 

V 

d'EJrso Giuseppe iOG im iSH 

Vaca Gennaro Maria SI 

Vacca ro-DoDRìovenni Giuseppe SS* IM 

Taccaro Carli Giuseppe ÌSÌ lEà 

Taccaro Francesco . ■ . la iai 

Yaccaro Dario iQ!lfi3iai 

Vacirca Francesco *3' IM 

Vatìa Lorenzo 31 

Vassallo Angelo 189 

Vassallollo Vincenzo 133 

Vimrreoli Rachele Sj 

Vinciguerra Giuseppe Sii 

Vilalc Giacomo iOIlOalfiS. 



Zacco Giuseppe 
ZatTanina Glamlialllaia 
Zinna Lillerio 
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